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Premessa 

Riportiamo un pensiero ancora attuale da quanto scritto nel Documento dei precedenti anni: 
“Gli ultimi anni sono stati nella scuola gli anni della “coscienza del cambiamento”, gli anni 
in cui si è ravvisato e percepito il salto quantico della scuola rispetto al contesto sociale in 
cui essa opera, e di conseguenza il cambiamento che essa ha dovuto affrontare e maturare 
per continuare ad essere motore nella formazione del cittadino, seppur con difficoltà e con 
una certa lentezza”.
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Chi siamo 
Per l’a.s. 2025/26, il Dipartimento è composto da 24 docenti, 1 per la A026 (Matematica), 22 
per la A027 (Matematica e Fisica), 1 per la A041 (Informatica). 
Informatica (A041) 
Tassone Edoardo 

 
Matematica (A026) 

BENINCASA Elisabetta 

Matematica e Fisica (A027) 
 
 
 

 
ALFIERI Anna 
AMOROSO Maria Luisa  
AVERSA Enrichetta  
AVERSA Nicola  
BILOTTA Crisenzia 
CALTABIANO Santi 
CHIRIANO Nicola  
COREA Teresa  
COSTANZO Bruno 
FRANGIPANE Anna Miriam  
GACCETTA Concettina 

 

 
LICO Giuseppina 
MARTINO Jenny 
MOSTACCIOLI 
Melinda  
NICOTRA Annapaola 
PARENTELA 
Francesco  
PISTOIA Rita 
RUGIERO Tania 
SCERBO Francesco 
SINOPOLI Ivan 
SQUILLACE Elvira 
ZARUBAIKO 
Yevheniya Stepanivna

 
Cosa facciamo 

Il Dipartimento conferma con tale documento, la sua impostazione didattica per le discipline 
matematica, informatica e fisica, caratterizzanti tutti gli indirizzi dell’Istituto, dando particolare 
rilievo a: 

● didattica per competenze 
● supporto delle ICT: la presenza delle LIM in tutte le classi con collegamento in fibra 

consente di effettuare anche attività BYOD (con l'uso personale dello smartphone) 
● utilizzo del Laboratorio di Fisica. 

In particolare per il Laboratorio di Fisica, all’attività tradizionale consolidata nel passato, si 
affianca una operosità innovativa grazie all’uso delle ICT e al rinnovamento del materiale 
didattico. L’intento è quello di onorare quindi l’eredità lasciataci dall’esperienza PNI, 
consolidando e valorizzando quanto costruito sinora. 
Per il corrente anno scolastico il Dipartimento conferma le seguenti programmazioni, secondo 
quanto previsto dalla riforma della scuola secondaria secondo grado. Tali contenuti concordati 
con tutti i presenti sono meglio evidenziati nel seguito del Documento di Dipartimento. 

 
In questo panorama, fatto non solo di aule didattiche ma anche e soprattutto di progettualità ed 
attività laboratoriali anche in rete con l’esterno, ritornano più che mai attuali le riflessioni e le 
attenzioni mostrate dai Docenti, ieri come oggi, durante i lavori del Dipartimento e che si 
vogliono riportare come “filiera educativa” che mai sarà sconfessata. Le priorità che sono 
emerse durante la discussione: 
1. La qualità dell’insegnamento nelle classi che ha come conseguenze immediate i successi 

degli studenti in ambito universitario, e l’evitamento della dispersione scolastica durante 
gli anni di corso del liceo;



 
 

2. La riflessione sull’etica e responsabilità professionale, che deve scaturire in un codice di 
comportamento deontologico. 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 
conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 
personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei…”). 

Il Dipartimento di Matematica, Informatica e Fisica dell’Istituto “L. Siciliani - Giovanna De 
Nobili” di Catanzaro condivide le Indicazioni Nazionali sulla formazione degli studenti e gli 
obiettivi. Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti 
gli aspetti del lavoro scolastico, declinato nel modo seguente: 

● lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 
● la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 
● l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d’arte; 
● l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; 
● la pratica dell’argomentazione e del confronto; 
● la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e 

personale; 
● l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca”. 

 
 

LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
La presente programmazione di Dipartimento è stata concordata nel rispetto della normativa 
europea e nazionale che qui di seguito si elenca 

 
TESTO DI LEGGE OGGETTO 

Racc. Parlamento 
Europeo 

e del Consiglio 
18 dicembre 

2006 

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO 
PERMANENTE 

Decreto MIUR 
n.139 del 22 agosto 

2007 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
Da acquisire al termine dell’obbligo 

DPR 122/2009 VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
 

Decreto MIUR n.9 
del 27 gennaio 

2010 

CERTIFICAZIONE DELL’ASSOLVIMENTO DELL’OBBLIGO 
(16 competenze di base su quattro assi culturali) 

1. Indicazioni per la certificazione delle competenze 
2. Modello di Certificato delle Competenze di Base acquisite 

DPR n. 89 
del 15 marzo 2010 

REGOLAMENTO DEI NUOVI LICEI 

Decreto Interministeriale 
n. 211 

del 7 ottobre 2010 

INDICAZIONI NAZIONALI 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 



 
 

Direttiva Ministeriale 
Del 27/12/2012 

INCLUSIONE SCOLASTICA 

Prot. MIUR INDICAZIONI DIDATTICHE IRC 

 
n. 7029/2012  

Circolare Ministeriale n.8 
Del 6 marzo 2013 

MISURE COMPENSATIVE E/O DISPENSATIVE NEL PDP 

Legge n. 107 
Del 13 luglio 2015 

NORME ESAME DI STATO 

Decreto legislativo n. 
62 Del 13 aprile 
2017 

NORME IN MATERIA DI VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE 
DELLE COMPETENZE NEL PRIMO CICLO ED ESAMI DI STATO 

Nota ministeriale n. 3050 
Del 4 ottobre 2018 

DOCUMENTO DI LAVORO PER LA PREPARAZIONE DELLE 
TRACCE DELLE PROVE DI ESAME 

Decreto-legge n.91 del 25 
luglio 2018 

Convertito in legge n. 108 
del 21 settembre 2018 

 
ESAME DI STATO a.s. 2018/19 

 
 

0. Obiettivi di area in relazione al PECUP 

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale prevede che, a conclusione 
dei percorsi di ogni liceo, gli studenti dovranno: 

 
0.1 - Area metodologica 

● Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 
ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 
superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo 
l’intero arco della propria vita. 

● Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed 
essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

● Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

 
0.2 - Area logico-argomentativa 

● Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui. 

● Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 
individuare possibili soluzioni. 

● Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme 
di comunicazione. 

 
0.3 - Area scientifica, matematica e tecnologica 

● Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 



 
 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle 
teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

● Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali 
(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiando le procedure e i 
metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

● Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività 
di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica 
nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione 
di procedimenti risolutivi. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 

● aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-
filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, 
anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica 
e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

● saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
● comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 
particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

● saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi; 

● aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche 
e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di 
indagine propri delle scienze sperimentali; 

● essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e 
tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi 
contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle 
conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

● saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita 
quotidiana 

Il dipartimento propone, inoltre, che nelle proprie discipline venga dato ampio spazio alla 
realizzazione dei compiti di realtà, da valutare secondo le griglie allegate al presente 
documento in modo da dare un maggiore possibilità agli alunni di scegliere il loro “capolavoro” 
(crf. Linee guida sull’orientamento). Relativamente ai 4 framework dei quadri europei per lo 
sviluppo di competenze il dipartimento propone l’inserimento delle DigiComp e delle 
GreenComp durante tutti e 5 gli anni scolastici secondo la tabella seguente che verrà riportata 
anche nella programmazione dipartimentale. 

Il livello da raggiungere per ciascuna delle competenze dovrà essere almeno base o intermedio. 
Relativamente alle DigiComp si propone quanto segue: 



 
 

 

 
Anno di corso DigiComp da sviluppare GreenComp da sviluppare 

 
 

1° 

1.1 Navigare, ricercare e 
filtrare dati, informazioni e 
contenuti digitali 
2.1 Interagire con gli altri 
attraverso le tecnologie 

 

 
 2.2 Condividere 

informazioni attraverso le 
tecnologie digitali 
4.1 Proteggere i dispositivi 

 

 
 
 

 
2° 

1.2 Valutare dati, 
informazioni e contenuti 
digitali 
2.3 Esercitare la 
cittadinanza attraverso le 
tecnologie digitali 
3.1 Sviluppare contenuti 
digitali 
4.2 Proteggere i dati 
personali e la privacy 

 

 
 
 

 
3° 

1.3 Gestire dati, 
informazioni e contenuti 
digitali 
2.4 Collaborare attraverso 
le tecnologie digitali 
3.2 Integrare e rielaborare 
tecnologie digitali 
4.3 Proteggere la salute e il 
benessere 
4.4 Proteggere l’ambiente 

 

 

 
4° 

2.5 Netiquette 
2.6 Gestire l’identità 
digitale 
3.3 Copyright e licenze 
5.1 Risolvere problemi 
tecnici 

 

 
 

 
5° 

3.4 Programmazione 
5.2 Individuare bisogni e 
risposte tecnologiche 
5.3 Utilizzare in modo 
creativo le tecnologie 
digitali 
5.4 Individuare i divari di 
competenze digitali 

 



 
 

 
Legenda – elenco DigiComp 

 
 

1. Alfabetizzazione su informazioni e dati 

2. Comunicazione e collaborazione 

3. Creazione di contenuti digitali 

4. Sicurezza



 
 

5. Risolvere problemi 
 
 

Il Green Comp fa parte dell’azione strategica dell’UE per la promozione dell’apprendimento 
per la sostenibilità ambientale. L'obiettivo del GreenComp è promuovere una mentalità 
orientata alla sostenibilità, aiutando a sviluppare le conoscenze, le abilità e le attitudini 
necessarie per pensare, pianificare e agire con empatia, responsabilità e attenzione per il nostro 
pianeta. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, 
ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e 
rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, 
la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, 
la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 

Competenza attesa La competenza relativa allo sviluppo eco sostenibile si riferisce alla 
capacità di agire come cittadini responsabili per rispettare l’ambiente, il patrimonio culturale, 
i beni comuni e le diversità culturali. 

 
 

Classi biennio: Incarnare i valori della sostenibilità 
 

 
Competenza Descrittore 

Attribuire valore alla sostenibilità Riflettere sui valori personali; 
individuare i valori e spiegare come 
varino tra le persone e nel tempo, 
valutando criticamente se collimano con 
i valori della sostenibilità 

Difendere l'equità Difendere l'equità e la giustizia per le 
generazioni 
attuali e future e imparare dalle 
generazioni 
precedenti a beneficio della sostenibilità 

Promuovere la natura Riconoscere che gli esseri umani fanno 
parte della 
natura e rispettare le necessità e i diritti 
di altre 
specie e della natura stessa, al fine di 
ripristinare e 
rigenerare ecosistemi sani e resilienti 

 
Classe terza: Accettare la complessità nella sostenibilità 

 

 
Competenza Descrittore 
Pensiero sistemico Affrontare un problema in materia di 

sostenibilità 

 



 
 

 sotto tutti gli aspetti; considerare il 
tempo, lo spazio 
e il contesto per comprendere come gli 
elementi 
interagiscono tra i sistemi e all'interno 
degli stessi 

Pensiero critico Valutare informazioni e 
argomentazioni, individuare 
ipotesi, mettere in discussione lo status 
quo e 
riflettere sul modo in cui il contesto 
personale, sociale e culturale di 
provenienza influenza il pensiero e le 
conclusioni 

Definizione del problema Formulare le sfide attuali o potenziali 
come problemi legati alla sostenibilità in 
termini di difficoltà, persone coinvolte, 
tempo e ambito geografico, al fine di 
individuare approcci adeguati per 
anticipare e prevenire i problemi e per 
attenuare quelli già esistenti e adattarvisi 

 
Classe quarta: Immaginare futuri sostenibili 

 

 
Competenza Descrittore 
Senso del futuro Immaginare futuri sostenibili alternativi, 

prospettando e sviluppando scenari 
alternativi e individuando i passi 
necessari per realizzare un futuro 
sostenibile preferito 

Adattabilità Gestire le transizioni e le sfide in 
situazioni di sostenibilità complesse e 
prendere decisioni relative al futuro 
malgrado l'incertezza, l'ambiguità e il 
rischio 

Pensiero esplorativo Adottare un modo di pensare 
relazionale, esplorando e collegando 
diverse discipline, utilizzando la 
creatività e la sperimentazione con idee 
o metodi nuovi 

 
Classe quinta: Agire per la sostenibilità 

 

 
Competenza Descrittore 

 



 
 

Agentività politica Orientarsi nel sistema politico, 
individuare la responsabilità e la titolarità 
politiche dei comportamenti non 
sostenibili ed esigere politiche 
efficaci per la sostenibilità 

Azione collettiva Agire per il cambiamento in 
collaborazione con gli 
altri 

Iniziativa individuale Individuare il proprio potenziale a favore 
della sostenibilità e contribuire 
attivamente a migliorare le prospettive 
per la comunità e il pianeta 

 

 
1. Competenze e Obiettivi specifici di apprendimento (OSA) 

 
1.1 Finalità formative 
Il Dipartimento ha elaborato un elenco degli obiettivi specifici di apprendimento e competenze 
nel rispetto di quanto descritto nel documento ministeriale. 
Viene chiarito e definito il concetto di competenza, qui riportato: 
Competenze sono ciò che in un contesto si sa fare (abilità) sulla base di un sapere, di 
conoscenze sia esperite che concettualizzate, per raggiungere l’obiettivo atteso e produrre 
conoscenza. Costituiscono la disposizione a scegliere, utilizzare, padroneggiare le conoscenze, 
le capacità, in un contesto determinato per impostare e risolvere un problema dato. 
Possono essere riassunte in cinque categorie: 
● saper comunicare (costruire e interpretare il sapere specifico di ogni disciplina) 
● saper selezionare (osservare, percepire, delimitare il campo d’indagine…) 
● saper leggere (analizzare, codificare…) 
● saper generalizzare (sintetizzare, astrarre, dedurre…) 
● saper strutturare (mettere in relazione, strutturare modelli…) 

 
Per la loro individualizzazione occorre: 

● porre al centro ciò che lo studente deve imparare a fare, piuttosto che su una lista di 
contenuti da acquisire passivamente; 

● spostare l’attenzione dalla sequenza di contenuti e metodi, ai traguardi formativi, che 
lo studente deve acquisire al termine di una certa fase di studio. 

 
OSA Matematica - Biennio  

 

COMPETENZE GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

1. Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
ed algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica 

Comprendere il significato logico-operativo dei numeri appartenenti 
ai differenti sistemi numerici. 
Comprendere il significato di potenza e saper operare con le potenze. 
Risolvere espressioni nei differenti insiemi numerici. 

 



 
 

 Tradurre istruzioni in sequenze simboliche (anche in tabelle). 
Impostare e risolvere problemi sulla proporzionalità e percentuale. 
Risolvere equazioni di 1° grado e rappresentarle graficamente. 
Comprendere il concetto di equazione e funzione. 
Risolvere sistemi di equazioni di 1° grado e disequazioni. 

2. Confrontare ed analizzare 
figure geometriche, individuando 
invarianti e relazioni 

Riconoscere i principali enti, figure e luoghi geometrici. Individuare 
le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in contesti concreti. 
Disegnare figure geometriche con tecniche grafiche ed operative. 
Effettuare rappresentazioni nel piano cartesiano di punti e rette. 
Risolvere problemi di tipo geometrico in casi reali di facile 
leggibilità. 
Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione. 

3.Individuare le strategie 
appropriate per la soluzione di 
problemi 

Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe. Formalizzare il 
percorso risolutivo di un problema attraverso modelli algebrici e 
grafici. 
Convalidare i risultati ottenuti. Tradurre dal linguaggio naturale a 
quello algebrico e viceversa. 

4. Analizzare dati e interpretarli, 
sviluppando deduzioni anche con 
l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche,usando 
consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte 
da applicazioni specifiche di tipo 
informatico. 

Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. 
Rappresentare classi di dati attraverso istogrammi e diagrammi a 
torta. 
Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze 
fra elementi di due insiemi. 
Riconoscere una relazione tra variabili, in termini di proporzionalità 
diretta e inversa e formalizzare attraverso una funzione matematica. 
Rappresentare sul piano cartesiano il grafico di una funzione. 
Valutare l’ordine di grandezza di un risultato. 
Elaborare e gestire calcoli attraverso un foglio elettronico. Elaborare 
e gestire un foglio elettronico per effettuare rappresentazioni grafiche 
dei calcoli eseguiti. 

 
OSA Matematica - Triennio 

 

 

COMPETENZE GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

1. Effettuare un’indagine critica 
della realtà che si realizzi 
attraverso gli obiettivi descritti 

Studiare le sezioni coniche sia da un punto di vista geometrico 
sintetico che analitico. 
Analizzare fatti e situazioni; descrivere proprietà varianti e 
invarianti, riconoscere analogie e differenze. 
Raccogliere ed elaborare dati; comprendere storicamente i concetti 
acquisiti 

2. Compiere una attività di 
modellizzazione che si effettui 
attraverso gli obiettivi descritti 

Formalizzare i numeri reali anche come introduzione alla 
problematica dell’infinito matematico (e alle sue connessioni con il 
pensiero filosofico). 



 
 

 
 Formulare ipotesi e congetture; scegliere tra differenti strategie e 

metodi, e modelli diversi. 
Risolvere problemi reali. 

3. Possedere la padronanza del 
ragionamento che si raggiunge 
attraverso gli obiettivi descritti 

Definire in modo corretto gli enti matematici utilizzati. 
Classificare, generalizzare, dimostrare tesi. 
Sviluppare capacità logiche di analisi e di sintesi 

 
OSA Fisica - Biennio 

 

 

 
COMPETENZE GENERALI 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
1.Osservare e identificare 
fenomeni. 

Analizzare un fenomeno o un problema riuscendo ad individuare gli elementi 
significativi, le relazioni, i dati superflui, quelli mancanti, riuscendo a 
collegare premesse e conseguenze; 
Eseguire in modo corretto semplici misure con chiara consapevolezza delle 
operazioni effettuate e degli strumenti utilizzati; 
Raccogliere, ordinare e rappresentare i dati ricavati, valutando gli ordini di 
grandezza e le approssimazioni, mettendo in evidenza l’incertezza associata 
alla misura. 
Osservare il comportamento di un raggio luminoso nei fenomeni della 
riflessione e della rifrazione della luce. 
Capire cosa succede quando un raggio luminoso penetra attraverso una lente. 
Distinguere tra grandezze scalari e vettoriali. 
Analizzare in quali condizioni un corpo rigido può traslare e in quali 
condizioni, invece, può ruotare. 
Riconoscere le condizioni di equilibrio di un punto materiale e di un corpo 
rigido. 
Osservare un moto dal punto di vista cinematico 
Osservare un moto dal punto di vista dinamico 
Mettere in relazione forza, spostamento e lavoro compiuto. 
Identificare le grandezze temperatura e quantità di calore scambiato 
Riconoscere le condizioni di equilibrio termico 



 
 

 
 

 

Obiettivi specifici di apprendimento per il Laboratorio di fisica 
 

Gli esperimenti di laboratorio consentiranno di definire con chiarezza il campo di indagine 
della disciplina e di permettere allo studente di esplorare fenomeni (sviluppare abilità relative 
alla misura) e di descrivere con un linguaggio adeguato (incertezze, cifre significative, grafici). 
L’attività sperimentale lo accompagnerà lungo tutto l’arco del primo biennio, portandolo a una 
conoscenza sempre più consapevole della disciplina anche mediante la scrittura di relazioni 
che rielabora in maniera critica ogni esperimento eseguito. Con l’attività di laboratorio gli 
allievi dovranno inoltre:

 
2. Formulare ipotesi esplicative 
utilizzando modelli, analogie e 
leggi; formalizzare un problema di 
fisica e applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari rilevanti 
per la sua risoluzione. 

Costruire l’immagine di un oggetto resa da uno specchio piano e da uno 
specchio sferico. 
Analizzare il comportamento di un raggio luminoso che incide sulla 
superficie di separazione tra due mezzi. 
Associare il concetto di forza a esperienze della vita quotidiana. 
Analizzare il comportamento delle molle e formulare la legge di Hooke. 
Studiare le condizioni di equilibrio di un punto materiale. 
Valutare l’effetto di più forze su un corpo rigido. 
Analizzare la pressione nei liquidi. 
Analizzare il galleggiamento dei corpi. 
Comprendere e interpretare un grafico spazio-tempo e grafico 
velocità-tempo. 
Comprendere il moto rettilineo uniforme. 
Formulare il principio di conservazione dell’energia meccanica e 
dell’energia totale. 
Riconoscere la capacità di compiere lavoro posseduta da un corpo in 
movimento oppure da un corpo che si trova in una data posizione. 

3.Fare esperienza e rendere 
ragione del significato dei vari 
aspetti del metodo sperimentale, 
dove l’esperimento è inteso come 
interrogazione ragionata dei 
fenomeni naturali, scelta  delle 
variabili significative, raccolta e 
analisi critica dei dati e 
dell’affidabilità di un processo di 
misura, costruzione e/o 
validazione di modelli. 

 
4. Comprende e valuta le scelte 
scientifiche e tecnologiche che 
interessano la società in cui vive. 

Esaminare i dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici ed 
altra documentazione; 
Porsi problemi, prospettare soluzioni e modelli; 
Inquadrare in medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo 
analogie o differenze, proprietà varianti ed invarianti; 
Trarre semplici deduzioni teoriche e confrontarle con i risultati 
sperimentali. 
Utilizzare o elaborare semplici programmi da verificare con l’elaboratore, 
per la risoluzione di problemi o per la simulazione di fenomeni. 
Discutere e valutare l’importanza dell’ottica geometrica 

 Fornire alcuni esempi di leve vantaggiose e svantaggiose. 
 Valutare l’importanza degli argomenti relativi alla pressione in alcuni 

dispositivi sanitari, come ad esempio una flebo, o nella costruzione di 
strutture di difesa e arginamento ambientale, come una diga. 
Essere consapevoli dell’utilizzo dell’energia nelle situazioni reali 

 Riconoscere le potenzialità di utilizzo dell’energia in diversi contesti della 
 vita reale. 
 Riconoscere e analizzare l’importanza delle trasformazioni dell’energia 
 nello sviluppo tecnologico. 



 
 

● Aver sviluppato la capacità di proporre semplici esperimenti atti a fornire risposte a 
problemi di natura fisica; 

● Aver imparato a descrivere, anche a mezzo di schemi, le apparecchiature e le procedure 
utilizzate e aver sviluppato abilità operative connesse con l’uso degli strumenti; 

● Aver acquisito flessibilità nell’affrontare situazioni impreviste di natura scientifica e/o 
tecnica. 

 
OSA Fisica - Triennio  

 

 
COMPETENZE GENERALI 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
1.Osservare e identificare 
fenomeni 

Trarre semplici deduzioni teoriche e confrontarle con i risultati 
sperimentali. 
Utilizzare classificazioni generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere 
il modello di riferimento. 
Osservare all’interno di un sistema fisico le grandezze che si conservano. 

 Descrivere i moti dei corpi celesti e individuare la causa dei comportamenti 
osservati. 
Osservare i fenomeni termici e le leggi dei gas 
Generalizzare la legge di conservazione dell’energia 
Comprendere i limiti intrinseci alle trasformazioni tra forme di energia 
Osservare fenomeni ondulatori 
Esaminare il concetto di interazione a distanza dei fenomeni elettrici e 
magnetici 
Capire la relazione tra campi elettrici e magnetici variabili. 
Riconoscere la contraddizione tra meccanica ed elettromagnetismo in 
relazione alla costanza della velocità della luce. 
Essere consapevole che il principio di relatività ristretta generalizza quello 
di relatività galileiana 
Individuare le particelle del nucleo e le loro caratteristiche. 
Analizzare la teoria quantistica dei campi 

 
2. Formulare ipotesi esplicative 
utilizzando modelli, analogie e 
leggi; formalizzare un problema 
di fisica e applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari rilevanti 
per la sua risoluzione. 

Affrontare il problema degli urti, su una retta e obliqui. 
Analizzare la conservazione delle grandezze fisiche in riferimento ai 
problemi da risolvere. 
Formulare la legge di gravitazione universale. 
Interpretare le leggi di Keplero in funzione dei principi della dinamica e 
della legge di gravitazione universale. 
Studiare il moto dei corpi in relazione alle forze agenti. 

Applicare le leggi di Pascal, Stevino, l’equazione di continuità e l’equazione 
di Bernoulli nella risoluzione dei problemi proposti 
Osservare gli effetti della variazione di temperatura di corpi solidi, liquidi 
e gassosi e formalizzare le leggi che li regolano. 
Utilizzare e calcolare l’energia interna di un sistema e le sue variazioni. 
Formulare il secondo principio della termodinamica. 

 



 
 

 Indicare le condizioni necessarie per il funzionamento di una macchina 
termica. 
Analizzare le grandezze caratteristiche di un’onda. 
Capire cosa accade quando due, o più, onde si propagano 
contemporaneamente nello stesso mezzo materiale. 
Analizzare la percezione dei suoni. 

 
3.Fare esperienza e rendere 
ragione del significato dei vari 
aspetti del metodo sperimentale, 
dove l’esperimento è inteso come 
interrogazione ragionata dei 
fenomeni naturali, scelta delle 
variabili significative, raccolta e 
analisi critica dei dati e 
dell’affidabilità di un processo di 
misura, costruzione e/o 
validazione di modelli. 

Sperimentare l’azione reciproca di due corpi puntiformi carichi. 
Verificare le caratteristiche vettoriali di un campo di forze 
Studiare fenomeni elettrici e magnetici 
Analizzare e calcolare la circuitazione del campo elettrico indotto. 
Formulare le equazioni di Maxwell che sintetizzano le proprietà 
dell’elettromagnetismo. 
Analizzare la relatività del concetto di simultaneità. 
Applicare le relazioni sulla dilatazione dei tempi e contrazione delle 
lunghezze e saper individuare in quali casi si applica il limite non 
relativistico. 
Analizzare la relazione massa-energia di Einstein 
Comprendere la fisica quantistica 

4.Comprendere e valutare le 
scelte scientifiche e tecnologiche 
che interessano la società in cui 
vive. 

Comprendere come si possa immagazzinare energia e compiere lavoro 
Valutare alcune delle applicazioni tecnologiche relative ai fluidi applicate 
nella quotidianità. 
Comprendere i problemi legati al riscaldamento globale e le implicazioni 
scientifiche e sociali. 
Comprendere la rilevanza della grandezza fisica «rendimento». 
Riconoscere e analizzare l’importanza delle applicazioni di fenomeni fisici 
Comprendere come gli sviluppi della fisica possono essere rilevanti per il 
futuro 

 

 
1.2 Quadro delle competenze chiave di 

cittadinanza Assi culturali 

COMPETENZA DESCRIZIONE 

1.Imparare ad imparare Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione 
(formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, 
delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro 

2.Progettare Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività 
di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 
significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le 
possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati 
raggiunti 

 



 
 

3.Comunicare Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici e multimediali). Rappresentare eventi, fenomeni, 
principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, 
ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici e multimediali). 

4.Collaborare e partecipare Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri 

5.Agire in modo autonomo e responsabile Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere 
al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, 
le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

6.Risolvere problemi Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e 
metodi delle diverse discipline 

7.Individuare collegamenti e relazioni Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 
appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, 
coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica 

8.Acquisire ed interpretare l’informazione Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 
ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 
 

Il Dipartimento individua le attività didattiche eventualmente non svolte o da consolidare e 
approfondire rispetto alle progettazioni dell’a.s.2024/2025 ed i relativi obiettivi di 
apprendimento e li inserisce nella nuova progettazione. 

 

 
RECUPERO ED APPROFONDIMENTI 

Classe prima Attività Didattiche da 
approfondire 

Obiettivi Specifici di Apprendimento Tempi 

Matematica Insiemi numerici 
Introduzione ai processi di 

astrazione 

Sviluppare le capacità nel calcolo (mentale, con carta e 
penna, mediante strumenti) con i numeri interi, con i numeri 
razionali sia nella scrittura come frazione che nella 
rappresentazione decimale. 
Conoscere le proprietà delle operazioni. 
Apprendere gli elementi di base dei processi di astrazione 

Settembre 
Ottobre 

 

1.3 Approfondimenti per il consolidamento della didattica 



 
 

Fisica Proporzioni, rapporti, 
equivalenze 

Proprietà delle potenze 

Saper operare con proporzioni, rapporti ed equivalenze, 
conoscere le proprietà delle potenze per utilizzarle al fine 
della notazione scientifica 

Settembre 
Ottobre 

 
Classe seconda 

   

 
Matematica 

Equazioni di primo grado 
frazionarie 

Disequazioni di primo grado 
I quadrilateri 

Risolvere equazioni di primo grado frazionarie 
Risolvere problemi che hanno come modello equazioni 
e disequazioni. 
Risolvere disequazioni 
Conoscere le proprietà dei quadrilateri 

 
Settembre 
ottobre 

Fisica Forze ed equilibrio dei 
corpi 

Saper operare con forze conservative e non 
conservative e con l’equilibrio dei corpi 

 

 
Classe terza 

   

 
Matematica 

Disequazioni algebriche 
Radicali 
La retta 

Saper risolvere disequazioni intere e frazionarie, sistemi 
di disequazioni. 

Saper risolvere problemi con l’uso di disequazioni 
algebriche 

Proprietà e problemi relativi alla retta nel piano 
cartesiano 

Settembre 
Ottobre 

Fisica Principi della dinamica Conoscere enunciati e significato dei tre principi della 
dinamica; saper risolvere problemi relativi al secondo principio 

Settembre 
Ottobre 

 
 
 

 
RECUPERO ED APPROFONDIMENTI 

Classe quarta Attività Didattiche da 
integrare 

Obiettivi specifici di Apprendimento Tempi 

Matematica Goniometria Conoscere le funzioni goniometriche e le loro 
proprietà e saper operare con esse 

Settembre 
Ottobre 

Fisica Il calore 
Trasformazione dei gas 

Conoscere e saper operare con il concetto di quantità 
di calore e conseguente variazione di temperatura. 

Saper risolvere problemi relativi alla trasformazione 
dei gas 

Settembre 
Ottobre 

 
 

 
RECUPERO ED APPROFONDIMENTI 



 
 

 

Classe quinta Attività Didattiche 
da integrare 

Obiettivi specifici di Apprendimento Tempi 

Matematica Dominio e segno di 
funzioni 

Saper risolvere equazioni e disequazioni algebriche e 
trascendenti per calcolare il dominio e il segno di 

funzioni 

Settembre 
Ottobre 

Fisica Campo elettrico Conoscere e saper operare negli esercizi con il 
concetto di campo elettrico 

Settembre 
Ottobre 

 
 

La legge n. 92/2019 ha istituito l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, a decorrere 
dal 1 Settembre 2020 in tutte le scuole di ogni ordine e grado. 
L’articolo 3 della stessa legge declina l’insegnamento dell’educazione Civica nei seguenti 
nuclei tematici: Costituzione, Sviluppo sostenibile, Cittadinanza digitale. 
In ciascuna classe l’insegnamento dell’educazione civica prevede almeno 33 ore annuali, 11 
ore per ciascun nucleo tematico, che dovrà essere effettuato in modo trasversale tra le varie 
discipline che costituiscono il Curricolo d’Istituto. 
La valutazione sarà effettuata alla conclusione del percorso con voto espresso in decimi. 
I docenti concordano lezioni in compresenza con i docenti prof.ssa Maria Minervini e prof. 
Luigi Torchia. 
Il Dipartimento di matematica e fisica stabilisce di trattare il modulo Cittadinanza digitale per 
6 ore annuali in matematica (3+3), 5 ore annuali in fisica (2+3) per l’indirizzo scientifico 
tradizionale e 5 ore annuali in matematica (3+2), 4 ore annuali in fisica (2+2) e 2 ore annuali 
nel secondo quadrimestre in informatica per l’indirizzo scientifico opzione scienze applicate. 
Si tiene conto del fatto che le ore possono essere dedicate alla partecipazione a progetti, eventi, 
iniziative varie, visione di documentari o film attinenti alle tematiche trattate. 
Il Dipartimento di matematica delibera la massima disponibilità a svolgere le ore di lezione di 
educazione civica in compresenza con i docenti prof.ssa Maria Minervini e prof. Luigi, sia per 
il biennio che per il triennio. Inoltre all’unanimità in accordo con i docenti Minervini e Torchia, 
il dipartimento suggerisce la necessità, in questo anno di transito e di trasformazione, vista la 
nascita del nuovo Istituto Scolastico, di lasciare attivi, per quest’anno scolastico, i percorsi 
consolidati per UDA di educazione civica negli indirizzi di scienze umane, linguistico e 
artistico. 

 
Insegnamento di Educazione Civica indirizzo scientifico 

Ciascun docente avrà cura di compilare la tabella sull’insegnamento dell’educazione civica 
presente 
nella progettazione individuale, sulla base dei seguenti contenuti fissati nel dipartimento: 

1.4 Insegnamento dell’educazione civica 

CITTADINANZA DIGITALE 



 
 

 

Obiettivi 
● Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti di dati, 

informazioni e contenuti digitali; 
● interagire attraverso una varietà di tecnologie digitali e individuare i mezzi e le forme di 

comunicazione digitali appropriati per un determinato contesto; 
● informarsi e partecipare al dibattito pubblico attraverso l’utilizzo di servizi digitali pubblici e 

privati. Cercare opportunità di crescita personale e di cittadinanza partecipativa attraverso 
adeguate tecnologie digitali; 

● conoscere le norme comportamentali da osservare nell’ambito dell’utilizzo delle tecnologie 
digitali e dell’interazione in ambienti digitali. Adattare le strategie di comunicazione al pubblico 
specifico ed essere consapevoli della diversità culturale e generazionale negli ambienti digitali; 

● creare e gestire l’identità digitale, essere in grado di proteggere la propria reputazione, gestire e 
tutelare i dati che si producono attraverso diversi strumenti digitali, ambienti e servizi, rispettare i 
dati e le identità altrui; 

● utilizzare e condividere informazioni personali identificabili proteggendo se stessi e gli altri; 
● conoscere le politiche sulla privacy applicate dai servizi digitali sull’uso dei dati personali; 
● essere in grado di evitare, usando tecnologie digitali, rischi per la salute e minacce al proprio 

benessere fisico e psicologico; 
● essere in grado di proteggere se stessi e gli altri da eventuali pericoli in ambienti digitali; 
● essere consapevoli delle tecnologie digitali per il benessere psicofisico e l’inclusione sociale. 

Classe prima Classe seconda Classe terza Classe quarta Classe quinta 

Diritti e doveri 
del cittadino 
digitale. Saper 
comunicare e 
sapersi 
informare on 
line L'economia 
e il sistema 
economico 

Le competenze del 
cittadino digitale 
(DigComp 2.2). Gli 
abusi sul web e i 
reati on line La 
moneta: evoluzione 
e funzioni 
L'inflazione 

L' Identità digitale 
e lo SPID. Il 

domicilio digitale. 
La firma elettronica 

La banca e le sue 
funzioni 

Banca d’Italia e 
BCE 

Tipologia di dati, 
trattamento dei dati e 
consenso 
dell'interessato. La 
portabilità dei dati e 
il difensore civico 
digitale. Gli 
strumenti di 
pagamento digitali 

Cittadinanza 
digitale, doveri e 
responsabilità del 
cittadino digitale. 
Il codice 
dell'amministrazi 
one digitale. Il 
mercato del 
lavoro digitale 
L’impresa: 
classificazione 
delle imprese. 

 
Alla fine di ciascuna UdA il docente effettuerà una o più verifiche che dovranno essere 
valutate in decimi, il voto finale sarà la media dei voti delle singole verifiche. 
Il Dipartimento di matematica e fisica delibera le seguenti modalità di verifica per 
l’Educazione Civica: 
relazioni, test, ricerche, presentazioni multimediali, compiti di realtà, prove multidisciplinari. 
Le griglie di valutazione adottate saranno quelle inserite nel PTOF. 

 
2. Modalità di insegnamento: programmazione modulare. 

È opinione comune e concorde che la programmazione modulare sia lo strumento efficace per 
conseguire le finalità formative precedentemente illustrate e per costruire i percorsi formativi



 
 

disciplinari, che traducano nella successione dei moduli i nuclei fondanti precedentemente 
individuati e stabiliscano le competenze da accertare. 

 
2.1 Principi della programmazione modulare 
Si è ritenuto importante elencare una serie di principi che saranno rispettati nel lavoro 
individuale di programmazione: 

● Principio di realtà la programmazione non è un documento astratto che si ispira ad un 
modello ipotetico deduttivo, è un documento calato nella realtà di ogni singola classe, 
riferito alle reali attività e condizioni che caratterizzano una certa scuola in un certo 
contesto sociale; 

● Principio di razionalità nel senso che le scelte che sono state operate sono state 
giustificate e motivate razionalmente anche attraverso un’assunzione di responsabilità 
riguardo alle attività didattiche intraprese 

● Principio di verificabilità nel senso che le scelte didattiche operate devono poter essere 
controllate e verificato il raggiungimento degli obiettivi; 

● Principio di pubblicità una programmazione non è un documento privato ma 
rappresenta un progetto educativo comunicabile, democraticamente aperto all’analisi e 
al controllo esterno; 

● Principio di collegialità una programmazione è il prodotto di collaborazioni differenti 
● Principio di professionalità docente la programmazione è anche espressione della 

professionalità di ciascun docente, essendo occasione per progettare e organizzare il 
proprio lavoro; 

● Principio di produttività sociale della scuola la programmazione è anche lo strumento 
efficace per personalizzare gli interventi educativi in modo che ciascun allievo 
raggiunga il successo formativo. 

La programmazione costituisce uno strumento indispensabile per l’attività del docente, in 
grado di evitare che l’estemporaneità si traduca in pressappochismo, in soluzioni posticce dei 
problemi via via emergenti. La programmazione e in particolare la programmazione in moduli 
diventa la risposta rigorosa e nel contempo flessibile alla grande mole dei problemi posti oggi 
dal fare scuola. 

 
2.2 Il modulo 
L’organizzazione modulare flessibile della didattica è una strategia formativa altamente 
strutturata che prevede l’impiego di segmenti unitari chiamati moduli. 
Il modulo è una parte significativa, omogenea ed unitaria di un più esteso percorso formativo, 
disciplinare, o pluri, multi inter disciplinare (con la distinzione nominale nel caso di una sola 
disciplina di “modulo debole”, nel caso di più discipline di “modulo forte”) la cui finalità è il 
raggiungimento di obiettivi. Il modulo può essere disinserito facilmente, modificato nei 
contenuti e nella durata, sostituito, mutato di posto nella struttura curriculare sequenziale 
iniziale. I motivi che hanno portato alla scelta dei moduli nella programmazione sono: 
▪ L’individualizzazione dell’insegnamento: l’assemblaggio di moduli consente di operare 

una didattica vicina alle esigenze di ciascun allievo; 
▪ La quantificazione delle competenze acquisite: i moduli possono rappresentare l’unità di 

misura delle competenze acquisite; 
▪ L’organizzazione razionale delle attività: i moduli e ancor più le unità didattiche (o di 

apprendimento) di cui essi sono costituiti consentono di operare su segmenti curricolari 
brevi in modo da ridurre gli insuccessi e i fallimenti formativi.



 
 

3. Struttura modulare degli obiettivi di apprendimento di Matematica e Fisica indirizzo 
scientifico 

È stato elaborato un piano di programmazione annuale, alla luce di quello elaborato negli anni 
precedenti, declinato in conoscenze, abilità e competenze per il primo biennio, e in moduli 
disciplinari per le tre classi di triennio, in cui sono stati elencati i contenuti irrinunciabili per le 
discipline di matematica e fisica, nel rispetto delle Indicazioni Nazionali per i Nuovi Licei. 
(Regolamento recante “Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di 
apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti 
per i percorsi liceali di cui all’art. 10 c. 3, del DPR n. 89/2010, in relazione all’art. 2 cc. 1 e 3 
del medesimo regolamento.”) 

 
3.1 MATEMATICA - classe 1ª 
Obiettivi specifici di apprendimento generali: 

● Promuovere facoltà intuitive e logiche 
● Comunicare con un linguaggio chiaro e preciso usando simboli e formule 
● Individuare strategie appropriate per la soluzione di problemi 
● Utilizzare consapevolmente formule e strumenti di calcolo 

 
Modulo A - Aritmetica e algebra 

 

 

Competenze Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica 

Conoscenze Analogie e differenze tra i vari insiemi numerici N, Z, Q 

Abilità Saper rappresentare e confrontare i numeri interi e razionali 
Saper eseguire le 4 operazioni in Q e semplificare espressioni numeriche 
Saper calcolare potenze e applicarne le principali proprietà 
Saper tradurre frasi in espressioni numeriche 
Saper applicare le leggi di monotonia 

Contenuti I numeri naturali 
I numeri interi 
I numeri razionali 

 
Modulo B - Relazioni e Funzioni  

 

Competenze Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 
anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo 
informatico 

Conoscenze Conoscere che cos’è un insieme 
Definire le operazioni tra insiemi 



 
 

 
 Conoscere le definizioni di relazione e funzione 

Conoscere le proprietà di cui può godere una funzione 

Abilità Saper rappresentare un insieme 
Saper eseguire le operazioni con gli insiemi 
Saper utilizzare gli insiemi come modello per risolvere problemi 
Saper operare con enunciati e connettivi logici 
Saper riconoscere e rappresentare una funzione. 
Saper determinare il dominio e codominio di una funzione, comporre più 
funzioni, determinare la funzione inversa. 

Contenuti Insiemi e relazioni 
Logica 
Funzioni 

 
Modulo C - Il linguaggio dell’Algebra e il calcolo letterale 

 

 

Competenze Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica 

Conoscenze Conoscere monomi, polinomi e le loro caratteristiche 
Conoscere i prodotti notevoli 
Conoscere l’algoritmo per effettuare la divisione tra polinomi 
Conoscere il teorema del resto e di Ruffini 

Abilità Saper eseguire operazioni con monomi e polinomi 
Saper utilizzare i prodotti notevoli e il teorema del resto 
Saper fattorizzare semplici polinomi 
Saper eseguire semplici casi di divisione con resto. 

Contenuti Monomi. Polinomi. 

 
Modulo D - Equazioni e Disequazioni di primo grado  

 

Competenze Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica 

Conoscenze Definire un’equazione e riconoscerne le caratteristiche 
Conoscere i principi di equivalenza 
Definire una disequazione e riconoscerne le caratteristiche 

Abilità Risolvere equazioni di primo grado 
Risolvere problemi che hanno come modello equazioni e disequazioni. 
Risolvere disequazioni 

Contenuti Equazioni di primo grado. Disequazioni di primo grado. 



 
 

  

Modulo E - Geometria 

 

Competenze Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 
relazioni 

Conoscenze Conoscere gli enti fondamentali e le figure principali della geometria 
Conoscere le definizioni di rette perpendicolari e rette parallele e le loro 
proprietà 
Conoscere le figure geometriche del piano con le relative proprietà 

Abilità Sapere il significato dei concetti di postulato, assioma, definizione, teorema e 
dimostrazione. 
Saper operare con angoli e segmenti 
Saper applicare i criteri di congruenza 
Saper disegnare figure geometriche con semplici tecniche operative 
Saper risolvere semplici problemi 

Contenuti Nozioni di base 
Triangoli 
Le rette perpendicolari e le rette parallele. 
I parallelogrammi e i trapezi. 

 
Modulo F - Informatica 

 

 

Competenza Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete 

Conoscenze Gli algoritmi. 
Il linguaggio di progetto. 
L’algoritmo di Euclide. 

Abilità Saper elaborare strategie di risoluzione algoritmiche nel caso di problemi 
semplici e di facile modellizzazione. 

Contenuti Problemi e algoritmi. Software di geometria dinamica. 

 
3.2 MATEMATICA - classe 

2ª Modulo A - Algebra 

Competenze Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica 

Conoscenze Definire che cos’è un sistema di equazioni e illustrarne i principali metodi 
risolutivi 



 
 

 
 Elementi del calcolo matriciale 

Abilità Risolvere sistemi lineari in due e tre incognite 
Risolvere problemi che hanno come modello i sistemi lineari 
Operazioni con le matrici. 
Calcolo del determinante di una matrice 

Contenuti Sistemi lineari. Matrici. Determinanti. 

 
Modulo B - Algebra In R  

 

Competenze Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica 

Conoscenze Indicare le caratteristiche di R 
Spiegare qual è il significato di 𝑛𝑛 𝑎𝑎, conoscere le proprietà dei 
radicali Dimostrazione dell’irrazionalità di 2 
Definire un’equazione di secondo grado 
Conoscere le formule risolutive 
Riconoscere particolari equazioni di grado maggiore di 2 e illustrarne i metodi 
risolutivi 
Complementi di algebra 

Abilità Saper approssimare un numero reale 
Saper eseguire semplici operazioni con i radicali 
Saper razionalizzare 
Saper risolvere un’equazione di secondo grado ed eventualmente discuterla 
Saper risolvere le disequazioni di secondo grado 
Risolvere equazioni parametriche di secondo grado 
Saper risolvere problemi che hanno come modello equazioni di secondo grado 
Saper risolvere le equazioni di grado superiore al secondo e le equazioni 
irrazionali. 
Saper risolvere i sistemi di secondo grado 

Contenuti Numeri reali. Cenni sui radicali. Equazioni di secondo grado. Disequazioni di 2° 
grado. Equazioni di grado superiore al 2° grado. Equazioni irrazionali. Sistemi 
di 2° grado. 

 
Modulo C - Il Piano Cartesiano  

 

Competenze Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 
relazioni 

Conoscenze Conoscere il sistema di riferimento cartesiano nel piano 
Conoscere le principali formule relative alla retta e alle figure geometriche sul 
piano cartesiano 



 
 

 
 Conoscere le funzioni │x│, a/x, ax2 + bx + c 

Conoscere le funzioni circolari, le relazioni fondamentali e il valore delle 
funzioni goniometriche di angoli particolari. 
Conoscere il concetto di vettori. I vettori linearmente dipendenti e indipendenti. 
Conoscere i teoremi sui triangoli rettangoli e qualunque. 

Abilità Saper applicare le principali formule nel piano cartesiano. Saper tracciare il 
grafico di una funzione lineare. Saper determinare l’equazione di una retta. Saper 
risolvere semplici problemi di geometria analitica. Saper risolvere graficamente 
le disequazioni di primo e di secondo grado. Saper svolgere operazioni con i 
vettori: il prodotto scalare e vettoriale tra vettori. Saper scomporre un vettore. 
Saper rappresentare nel piano cartesiano i vettori. Saper risolvere semplici 
problemi sui triangoli. 

Contenuti Piano cartesiano. Retta. Parabola. Funzioni circolari. Vettori. Teoremi sui 
triangoli. 

 
Modulo D - Statistica e Probabilità  

 

Competenze Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 
anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo 
informatico 

Conoscenze Conoscere le diverse fasi di una indagine statistica e come organizzare e 
rappresentare dati. Conoscere i concetti di media, moda e mediana in una 
distribuzione semplice di dati. Introduzione alla probabilità 

Abilità Saper svolgere un’indagine statistica. Saper rappresentare i dati. Saper elaborare 
i dati ottenuti. Saper calcolare la probabilità della somma logica di eventi e del 
prodotto logico di eventi. 

Contenuti Indagine statistica. Diagrammi. Distribuzione semplice. Eventi e probabilità. 

 
Modulo E - Geometria  

 

Competenze Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 
relazioni 

Conoscenze Conoscere le definizioni di circonferenza e di cerchio 
Conoscere i criteri di inscrittibilità e circoscrittibilità dei quadrilateri. 
L’equivalenza delle superficie piane. 
Conoscere la misura delle grandezze geometriche e proporzionali. 
Conoscere le principali trasformazioni geometriche. 
Conoscere la definizione di poligoni simili ed i teoremi relativi 



 
 

 

Abilità Saper dimostrare le proprietà di corde, archi, angoli al centro e alla circonferenza 
Saper riconoscere le principali proprietà invarianti delle trasformazioni. Saper 
risolvere problemi utilizzando i teoremi sulla similitudine 
Saper esporre in modo sequenziale e logico quanto appreso teoricamente 

Contenuti Circonferenza e cerchio. Poligoni inscritti e circoscritti. Teorema di Pitagora ed 
Euclide. Teorema di Talete. Traslazioni, rotazioni, simmetrie, similitudini. 
Similitudine nei triangoli e nella circonferenza. 

 
Modulo F - Informatica  

 

Competenza Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete 

Conoscenze Conoscere ed utilizzare programmi applicativi per risolvere questioni 
matematiche trattate nel biennio 

Abilità Uso del foglio elettronico 

Contenuti Excel 

 
3.3 MATEMATICA - classe 3ª 

 
Ambito Geometria Analitica  

PERCORSO A - LE CONICHE

Conoscenze Abilità Competenze 

La circonferenza 
La parabola 
L’ellisse 
L’iperbole 

Saper operare algebricamente e 
geometricamente con i seguenti 
argomenti e saper risolvere problemi 
relativi a: 

A1 - Circonferenza 

Costruire il modello algebrico di 
una particolare conica 

 
Individuare strategie risolutive 
applicabili ai problemi 

 ● Equazione cartesiana della 
circonferenza 

● Circonferenza con particolari 
valori dei coefficienti 

● Problemi sulla circonferenza 
● Rette e circonferenze 
● Fascio di circonferenze 
● Applicazioni varie 

 

 



 
 

 
  

A2 - Parabola 
● Definizione ed equazione 

normale della parabola 
● Studio dell’equazione y = ax2 + 

bx + c 
● Studio delle equazioni x = ay2 e x 

= ay2 + by + c 
● Esercizi sulla parabola 
● Fascio di parabole 
● Risoluzione grafica delle 

disequazioni di 2° grado 
● Disequazioni irrazionali 

A3 - Ellisse 
● Definizione ed equazione 

normale dell’ellisse 
● Proprietà dell’ellisse 
● Esercizi sull’ellisse 
● Ellisse con i fuochi sull’asse 

delle y 
● Ellisse traslata 

A4 - Iperbole 
● Definizione ed equazione 

normale dell’iperbole 
● Proprietà dell’iperbole 
● Iperbole con i fuochi sull’asse 

delle y 
● Esercizi sull’iperbole 
● Iperbole traslata 
● Iperbole equilatera 
● La funzione omografica 
● Risoluzione grafica di alcune 

disequazioni ed equazioni 

 

 
AMBITO SPAZIO E FIGURE  

PERCORSO B - LE TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

Trasformazioni geometriche Classificare e studiare le 
trasformazioni geometriche 
Risolvere problemi attraverso le 
trasformazioni geometriche 

Individuare gli elementi varianti 
ed invarianti della geometria 
delle coniche attraverso le 
trasformazioni geometriche 



 
 

  

AMBITO RELAZIONI E FUNZIONI 

PERCORSO C - GONIOMETRIA E TRIGONOMETRIA 
Prerequisiti 

● I fondamenti della geometria euclidea 
● La geometria analitica del piano 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

Goniometria 
Formule goniometriche 
Trigonometria 
Equazioni e disequazioni 
goniometriche 

Saper operare dal punto di vista del 
calcolo e saper risolvere problemi 
relativi a: 

C1 - Goniometria 
● Unità di misura degli angoli 
● Le funzioni goniometriche 
● Le relazioni fondamentali 
● I valori di funzioni 

goniometriche di angoli 
notevoli 

● Le funzioni goniometriche 
inverse 

● Gli angoli associati 

Conoscere le funzioni 
goniometriche e le loro 
proprietà e saper operare con 
esse 

Risolvere triangoli o figure 
più complesse 
Utilizzare le relazioni di 
trigonometria nella 
risoluzione dei problemi 

 C2 - Le formule goniometriche  

 ● Le formule di addizione e 
sottrazione 

● Le formule di duplicazione e 
bisezione 

● Le formule parametriche 
● Le formule di prostaferesi e 

Werner 

 

 C3 - Trigonometria  

 ● I triangoli rettangoli 
● Il teorema della corda 
● Il teorema dei seni 
● Il teorema del coseno 
● Risoluzione di un triangolo 

qualunque 
● Applicazioni alla geometria e 

alle scienze applicate 
● Numeri complessi 

 

 C4 - Equazioni e disequazioni 
goniometriche 

 

 ● Identità ed equazioni 
goniometriche 

● I sistemi di equazioni 

 



 
 

 
 ● Le disequazioni 

goniometriche 
 

 

 
AMBITO NUMERI  

PERCORSO D - APPROFONDIMENTO INSIEMI NUMERICI 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

Insiemi numerici 
Progressioni e successioni 

Conoscere e saper operare con: 
D1 - Insiemi numerici 

● L’insieme dei numeri 
naturali N 

● L’insieme Z e l’insieme 
Q 

● L’insieme dei numeri 
reali R 

Strutturare gli insiemi numerici 
fondamentali secondo le 
operazioni definite 

Costruire il concetto di numero 
reale 

Assimilare l’essenza del 
principio di induzione 

 D2 - Progressioni e successioni  
 ● Principio d’induzione 

● Progressioni aritmetiche 
e geometriche 

● Successioni numeriche 
● Successioni definite per 

ricorrenza 
● Relazioni e funzioni, 

velocità di variazione di 
una funzione. 

Conoscere e saper utilizzare le 
progressioni numeriche 

 
 

3.4 MATEMATICA - classe 4ª 
 

AMBITO RELAZIONI E FUNZIONI  

PERCORSO A - FUNZIONI, FUNZIONI ESPONENZIALI E LOGARITMICHE, 
EQUAZIONI, DISEQUAZIONI ESPONENZIALI E LOGARITMICHE 
Prerequisiti 

● Concetto di funzione, numeri reali, geometria analitica del piano 
● Le proprietà sulle potenze 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

Funzione esponenziale e 
logaritmica 

Conoscere e saper risolvere 
problemi relativi a: 

Interpretare graficamente la 
soluzione di un’equazione 



 
 

 

Equazioni e disequazioni 
esponenziali e logaritmiche 

 
A1 - Funzione esponenziale e 
funzione logaritmica 

Acquisire il concetto di “zero di 
una funzione” 

 ● Funzione ed equazione 
● La funzione esponenziale 
● La funzione logaritmica 
● Le proprietà dei logaritmi 

Saper riconoscere e 
rappresentare le funzioni 
esponenziale e logaritmica 

 
A2 - Equazioni e disequazioni 
esponenziali e logaritmiche 

Operare con i logaritmi e con gli 
esponenziali 

 ● Le equazioni esponenziali 
● Le disequazioni logaritmiche 

 

 
PERCORSO B - STATISTICA E PROBABILITÀ (I) 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

Statistica 
Probabilità 

Saper utilizzare dati relativi a: 

B1 - Statistica 
● Rilevamenti statistici 
● Rappresentazione grafica 

dei fenomeni statistici 
● Analisi delle 

distribuzioni statistiche 
● Tabelle a doppia entrata 
● L’indipendenza e la 

dipendenza statistica 
● L’interpolazion

e statistica 
● La retta dei minimi 

quadrati 
● La retta di regressione 

Effettuare dei rilevamenti 
statistici, ordinarli e 
rappresentarli graficamente 
anche con l’ausilio di strumenti 
informatici 

 
Conoscere i vari modelli di 
probabilità 

 
Conoscere e saper applicare i vari 
teoremi sulla probabilità 

 
Comprendere il concetto di 
variabile aleatoria e di 
distribuzione di probabilità 

 B2 - Probabilità  

 ● Calcolo combinatorio 
● Concetto di probabilità 
● Teoremi fondamentali 

della teoria della 
probabilità 

● Variabili aleatorie 
discrete 

● Distribuzioni di 
probabilità classiche 

 



 
 

  

AMBITO - SPAZIO E FIGURE 

PERCORSO C - GEOMETRIA ANALITICA ED EUCLIDEA NELLO SPAZIO 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

Rette e piani nello spazio 

Poliedri e solidi di rotazione 

Saper operare e risolvere esercizi 
relativi a : 

C1 - Rette e piani nello spazio 

Riconoscere le principali figure 
solide e calcolare le superfici e i 
volumi 

 ● equazione cartesiana del 
piano 

● equazione di una retta: 
equazione normale, 
equazione parametrica 

● parallelismo e 
perpendicolarità tra piani, 
retta e piano, tra rette 

Individuare l’equazione di una 
retta nello spazio e di un piano 

 
Risolvere problemi nello spazio 
con i diversi enti analizzati 

 C2 - Poliedri e solidi di rotazione  

 ● angoloide 
● prisma, parallelepipedo e 

cubo 
● piramide, tronco di piramide 
● cono, tronco di cono 
● superfici e volumi 
● Principio di Cavalieri 

 

 
 

 
AMBITO RELAZIONI E FUNZIONI  

PERCORSO D - FUNZIONI E LIMITI 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

Topologia su R 
 
Funzione reale di 
variabile reale 

 
Limiti delle funzioni di 
una variabile reale 

Conoscere e saper operare con: 

D1 - Nozioni di topologia su R 
● Intervalli 
● Estremo superiore ed estremo 

inferiore di un intervallo 
● Intorno di un punto 
● Punto di accumulazione, interno, 

esterno, di frontiera per un insieme 

Analizzare dati e interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte 
da applicazioni specifiche di tipo 
informatico 

 



 
 

  
D2 - Funzione reale di variabile reale 

● Concetto di funzione reale di 
variabile reale 

● Grafico di una funzione 
● Funzioni monotone, periodiche, 

pari, dispari 
● Trasformazioni elementari di un 

grafico della funzione 
● Funzioni composte e funzioni 

inverse 
● Funzioni inverse delle funzioni 

trigonometriche 

D3 - Limiti delle funzioni di una 
variabile 

● Concetto intuitivo di limite 
● Limite finito per una funzione nel 

punto 
● Limite infinito per una funzione 

nel punto 
● Limite destro e sinistro per una 

funzione nel punto 
● Limite infinito per una funzione 

all’infinito 

 

 
 

 
3.5 MATEMATICA - classe 5ª 

 
AMBITO RELAZIONI E FUNZIONI  

PERCORSO A - ANALISI INFINITESIMALE 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

A1 - Continuità delle funzioni 
● Teoremi fondamentali 

sui limiti 
● Infinitesimi e loro 

proprietà 
● Operazioni sui limiti 
● Forme indeterminate 
● Limiti di funzione 

monotone 

● Operare con il calcolo 
dei limiti 

● Acquisire il concetto di 
infinito e di infinitesimo 

● Calcolare i limiti con il 
confronto asintotico 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
ed algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica 

 
Dominare attivamente i concetti e 
i metodi delle funzioni elementari 
dell’analisi 

 



 
 

● Limiti con il confronto 
asintotico 

● Asintoti verticali, 
orizzontali, obliqui per 
una funzione 

A2 - Funzioni continue 
● Continuità delle funzioni 

elementari 
● Limiti fondamentali 
● Funzioni continue su 

intervalli 
● Invertibilità, monotonia e 

continuità 
● Punti di discontinuità e 

classificazione 
● Grafico di una funzione: 

primo approccio 

  

PERCORSO B - CALCOLO DIFFERENZIALE 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

B1 - Derivate delle funzioni di una 
variabile 

● Concetto di derivata 
● Continuità e derivabilità di 

una funzione 
● Significato geometrico di 

derivata 
● Derivate di alcune funzioni 

elementari 
● Derivata di una somma di un 

prodotto e di un quoziente 
● Derivata di una funzione 

composta 
● Derivata delle funzioni 

inverse 
● Derivate di ordine superiore 
● Applicazioni delle derivate 
● Punti di non derivabilità 

delle funzioni  e 
classificazione (punti 
angolosi, cuspidi, flessi a 
tangente verticale) 

B2 - Teoremi fondamentali del 
calcolo differenziale 

● Teorema di Rolle 

● Derivare le funzioni 
elementari 

● Derivare funzioni 
composte utilizzando il 
teorema di derivazione 
di una funzione 
composta 

● Comprendere il 
significato geometrica di 
derivata 

● Distinguere la continuità 
e la derivabilità di una 
funzione 

● Calcolare i massimi e i 
minimi relativi di una 
funzione 

● Determinare il 
differenziale di 
una funzione 

● Enunciare e 
dimostrare i teoremi 
del calcolo 
differenziale 

● Stabilire le condizioni 
necessarie per 
applicare ciascuno dei 
teoremi sulle funzioni 
derivabili 



 
 

 

● Teorema di Lagrange o del 
valor medio 

● Conseguenze del teorema di 
Lagrange 

● Teorema di Cauchy o degli 
incrementi finiti 

● Teorema di De L’Hospital 
● Approssimazioni delle 

funzioni tramite polinomi 
● Formula di Taylor 
● Differenziale 
● Significato geometrico del 

differenziale 

B3 - Massimi e minimi relativi. 
Studio del grafico di una funzione 

● Massimi e minimi assoluti e 
relativi 

● Condizione necessaria per 
l’esistenza di massimi e di 
minimi 

● Studio del massimo e 
minimo delle funzioni a 
mezzo della derivata prima 

● Problemi di massimo e di 
minimo 

● Concavità convessità 
● Punti flesso 
● Studio del grafico di una 

funzione e della sua derivata 
prima. 

  

 
PERCORSO C : CALCOLO INTEGRALE 

 

Conoscenze Abilità Competenze 



 
 

C1 - Integrali indefiniti 
● Primitiva di una funzione.

 Integrale 
indefinito 

● Integrali indefiniti 
immediati 

● Integrazione per 
scomposizione 

● Integrazione per 
cambiamento di variabile 

● Integrazione per parti 

● Calcolare l’integrale di 
una funzione semplice 

● Definire la primitiva di 
una funzione assegnata 

● Calcolare un integrale per 
sostituzione, per parti, 
attraverso un 
cambiamento di variabile 

● Calcolare un integrale 
definito 

Dominare attivamente i concetti 
e i metodi delle funzioni 
elementari dell’analisi e del 
calcolo integrale 

 

● Integrazioni delle 
funzioni razionali fratte 

C2 - Integrale definito 
● Problema delle aree 
● Definizione di integrale 

definito 
● Proprietà dell’integrale 

definito 
● Funzioni integrali: 

proprietà fondamentali e 
grafico 

● Teorema fondamentale 
del calcolo integrale 

● Significato geometrico 
dell’integrale definito. 
Calcolo di aree 

● Applicazione del calcolo 
integrale al calcolo di 
volumi di rotazione 

● Integrali impropri: criteri 
di integrabilità 

● Calcolare l’area di una 
curva 

● Calcolare la lunghezza di 
una curva 

● Calcolare il volume di un 
solido di rotazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

PERCORSO D - ELEMENTI DI ANALISI NUMERICA 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

D1 - Interpolazione 
● Il problema 

dell’interpolazione 
● Interpolazione lineare 
● Interpolazione parabolica 

o quadratica 

● Calcolare con metodi 
numerici e approssimati 
la radice di un’equazione 

● Giustificare ed applicare 
il metodo delle tangenti 
per trovare lo zero di una 
funzione 

● Calcolare l’area di una 
curva con metodi 
numerici 

Dominare attivamente i concetti 
e i metodi delle funzioni 
elementari dell’analisi e 
dell’interpolazione 

D2 - Risoluzione approssimata 
di equazioni 

 

● Separazione delle radici 
● Metodo di bisezione 
● Metodo delle tangenti 
● Convergenza e 

approssimazione del 
metodo iterativo 

 

D3 - Integrazione numerica  

● Formule dei rettangoli 
● Formule dei trapezi 

 



 
 

PERCORSO E - GEOMETRIE EUCLIDEA E NON- EUCLIDEE 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

 
E1 - Le geometrie non-euclidee 

● la nascita delle geometrie 
non euclidee 

● geometria iperbolica ed 
ellittica: proprietà 

● geometrie non euclidee: il 
problema della coerenza 

● modelli per le geometrie 
non-euclidee: il ruolo del 
modello nella geometria 

● la classificazione di Klein 
delle geometrie 

● Saper costruire un 
sistema assiomatico 

● Riconoscere un sistema 
assiomatico 

● Conoscere gli sviluppi 
della teoria del V° 
postulato 

● Individuare le differenze 
e le analogie nella 
geometria ellittica ed 
iperbolica 

● Creare modelli per le due 
geometrie 

 
PERCORSO F - PROBABILITÀ E STATISTICA (PARTE II) 

 
Prerequisiti 

● Obiettivi indicati nel modulo: Probabilità e Statistica (parte I) 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

F1 - Variabili aleatorie 
continue 

● Distribuzioni continue 
● Distribuzione normale 
● Relazione fra le 

distribuzioni di Poisson e 
normale 

● Il teorema del limite 
centrale 

● Apprendere il concetto di 
variabile aleatoria continua 

● Saper individuare le 
caratteristiche numeriche di 
una v.a. continua 

● Studio di particolari 
distribuzioni di probabilità 
nel caso del continuo e loro 
applicazione nei vari 
contesti: fisico, biologico, 
economico ecc. 

Analizzare dati e interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico 

 
PERCORSO G - EQUAZIONI DIFFERENZIALI 
Prerequisiti 

● Calcolo differenziale 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

 



 
 

G1 - Equazioni differenziali 
● Equazioni differenziali 

del primo ordine 
● Equazioni differenziali 

del tipo y’=f(x) 
● Equazioni differenziali a 

variabili separabili 
● Equazioni differenziali 

del primo ordine 
● Applicazione delle 

equazioni differenziali 
alla luce 

● Problema di Cauchy 

● Apprendere il concetto di 
equazione differenziale 

● Risolvere problemi reali 
attraverso l’uso di 
equazioni differenziali 

Dominare attivamente i concetti 
e i metodi delle funzioni 
elementari dell’analisi e del 
calcolo integrale 

 
 

 
3.5 bis MATEMATICA - CLASSI OPZIONE SCIENZE APPLICATE a partire dall’a.s.2023/2024 

 
 

Sviluppare un programma di matematica innovativo che colleghi la materia con la filosofia 

STEM per un primo superiore del liceo scientifico. 

 
1. Storia della Matematica: Introdurre i concetti matematici attraverso una prospettiva 

storica, mostrando come i matematici del passato hanno contribuito al progresso 
scientifico e tecnologico. Questo può essere collegato alla filosofia STEM attraverso 
la discussione di come le scoperte matematiche hanno influenzato la filosofia della 
scienza. 

2. Problemi Interdisciplinari: Presentare problemi matematici complessi che richiedono 
la collaborazione tra diverse discipline STEM. Ad esempio, potresti affrontare un 
problema che coinvolge matematica, fisica e informatica, incoraggiando gli studenti 
a pensare in modo olistico. 

3. Filosofia della Scienza: Esplorare le teorie epistemologiche e filosofiche che stanno 
dietro al metodo scientifico. Come si sviluppano le teorie scientifiche? Qual è il ruolo 
della matematica nella formulazione delle leggi scientifiche? 

4. Progetti Pratici: Coinvolgere gli studenti in progetti pratici che richiedono 
l'applicazione dei concetti matematici per risolvere problemi reali. Ad esempio, 
potrebbero progettare un esperimento scientifico che richiede analisi matematica o 
sviluppare un modello matematico per affrontare una questione ambientale. 

5. Etica e Filosofia: Esplorare le questioni etiche legate alle applicazioni della 
matematica e della scienza. Come possono i principi etici influenzare le decisioni 
scientifiche? 

6. Intelligenza Artificiale e Etica: Questo argomento può collegare la matematica, 
l'informatica e l'etica. Gli studenti potrebbero esaminare come l'intelligenza 
artificiale utilizza algoritmi matematici e discutere le implicazioni etiche dell'IA.



 
 

7. Studi di Casi Storici: Analizzare studi di casi storici in cui la matematica ha svolto 
un ruolo cruciale nelle scoperte scientifiche. Ad esempio, il ruolo della matematica 
nella fisica di Keplero e nella teoria della relatività di Einstein. 

8. Collaborazione Interdisciplinare: Invita docenti di altre discipline STEM a 
partecipare al programma e a collaborare con gli studenti su progetti concreti che 
richiedono competenze da diverse aree. 

 
Incorporare queste idee nel curriculum può aiutare gli studenti a vedere come la matematica è 

collegata a diverse discipline STEM e come la filosofia STEM può essere integrata nella loro 

formazione. 

 
 
 

3.6 FISICA - classe 1ª 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

Strumenti 
matematici 
Rapporti. Proporzioni. 
Percentuali. 
Proporzionalità. 
Formule. Grafici. 
Potenze di 10. 
Equazioni. Seno e 
coseno. Calcolatrice 
scientifica. 

Acquisire il concetto di grandezza fisica e saper 
distinguere tra proprietà quantificabili e non. 
Saper esaminare qualsiasi formula di fisica 
verificando che i due membri siano dimensionalmente 
omogenei. 
Acquisire abilità con i più comuni strumenti di misura 
e con l’incertezza. 

 
Determinare le unità di misura delle grandezze 
fisiche. 
Convertire tra multipli e sottomultipli delle unità di 
misura. 
Determinare le dimensioni delle grandezze fisiche. 

Comprendere la 
natura e i suoi 
fenomeni attraverso i 
modelli matematici. 

 
Comprendere l’utilità 
della creazione dei 
modelli, attraverso i 
quali rendere 
possibile e semplice 
lo studio dei fenomeni 
naturali. 

Grandezze fisiche 
Sistema 
Internazionale. 
Notazione scientifica. 
Definizioni operative. 
Tempo. Lunghezza. 
Massa. Area. Volume. 
Densità. Dimensioni 
fisiche. 

Passare dalla notazione decimale alla notazione scientifica 
e viceversa. 
Misurare una grandezza fisica con lo strumento adeguato. 
Determinare l’incertezza associata ad una misurazione. 
Scrivere la misura di una grandezza. 
Calcolare incertezze assolute, relative e percentuali. 
Calcolare il valore medio, la semidispersione e lo scarto 
quadratico medio di una serie di misure. 
Calcolare le incertezze delle grandezze derivate. 
Approssimare una misura con il corretto numero di cifre 
significative. 

Misura 
Strumenti. Incertezza. 
Cifre significative. 
Errore. Misure 

Determinare l’ordine di grandezza di un numero o di una 
misura. Misurare una grandezza fisica con lo strumento 
adeguato. 
Determinare l’incertezza associata ad una misurazione. 

 



 
 

indirette. Esperimenti 
e leggi. 

Scrivere la misura di una grandezza. 
Calcolare incertezze assolute, relative e percentuali. 
Calcolare il valore medio, la semidispersione e lo scarto 
quadratico medio di una serie di misure. 
Calcolare le incertezze delle grandezze derivate. 
Approssimare una misura con il corretto numero di cifre 
significative. 

 

Luce (Ottica 
geometrica) 
Raggi luminosi. 
Riflessione. Specchi 
piani e sferici. Legge 
dei punti coniugati. 
Ingrandimento. 
Rifrazione. 
Riflessione  totale. 
Lenti. Strumenti 
ottici. 

Determinare la direzione di propagazione di un raggio di 
luce riflesso da uno specchio piano. 
Stabilire se un’immagine è reale o virtuale. 
Determinare la posizione di un’immagine prodotta da uno 
specchio sferico con il diagramma delle immagini. 
Determinare la direzione di propagazione di un raggio di 
luce riflesso da uno specchio piano. 
Stabilire se un’immagine è reale o virtuale. 
Determinare la posizione di un’immagine prodotta da uno 
specchio sferico con il diagramma delle immagini. 

Vettori e forze 
Vettori e scalari. 
Operazioni. 
Componenti. Forze. 
Peso e massa. Forza 
elastica. Attrito. 

Eseguire la somma di vettori con il metodo punta-coda e 
con il metodo del parallelogramma. 
Eseguire la sottrazione di due vettori e la moltiplicazione 
di un vettore per un numero. 
Scomporre un vettore in componenti lungo due direzioni 
assegnate e proiettare un vettore lungo una direzione. 
Calcolare il prodotto scalare e vettoriale di due vettori in 
forma trigonometrica e non. 
Saper effettuare le operazioni con vettori dati in coordinate 
cartesiane. 
Acquisire abilità con i più comuni strumenti di misura e 
incertezze. 
Distinguere la forza peso dalla massa. 
Disegnare correttamente, in modulo, direzione e verso, le 
forze che agiscono su un oggetto. 
Determinare il modulo della forza-peso, della forza 
elastica, delle forze di attrito. 
Determinare le componenti delle forze lungo direzioni 
determinate. 
Stabilire se un oggetto fermo su una superficie si muove 
quando su di esso agiscono più forze. 
Misurare il modulo di una forza. 
Misurare la massa di un oggetto. 
Dedurre relazioni tra grandezze dai dati sperimentali (per 
es. allungamento di una molla, legge di Hooke, 
proporzionalità tra massa e peso) 

Equilibrio dei solidi 
Equilibrio del punto 
materiale.  Piano 
inclinato. Equilibrio 

 
Usare il modello di punto materiale o di corpo rigido nei 
casi opportuni. 

 



 
 

del corpo rigido. 
Momento. Coppia. 
Leve. Baricentro. 

Stabilire, dalla posizione del baricentro, se un corpo rigido 
è in equilibrio. 
Determinare direzione e verso del momento di una forza. 

 

 Determinare il verso di rotazione dovuto al momento di 
 una forza. 

 
Stabilire il genere di una leva e spiegarne il 

 funzionamento. 

Equilibrio dei fluidi 
Pressione nei fluidi. 
Peso e pressione. Vasi 
comunicanti. Spinta di 
Archimede. Pressione 
atmosferica. 

Spiegare la variazione di pressione in un fluido al variare 
della profondità. 
Spiegare il funzionamento dei vasi comunicanti. 
Spiegare l’esperimento di Torricelli. 
Applicare la legge di Stevino nei vasi comunicanti con due 
liquidi non miscibili. 

 Applicare il principio di Archimede per stabilire se un 
 corpo affonda o galleggia (e di quanto emerge dal liquido). 

 
3.7 FISICA - classe 2ª 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

Velocità 
Moto di un punto 
materiale. Sistemi di 
riferimento. Velocità 
media. Moto rettilineo 
uniforme. Grafico s-t e 
v-t. Legge oraria. 

Calcolare la distanza percorsa da un corpo a velocità 
costante. 
Calcolare il tempo necessario a percorrere a velocità 
costante una distanza data. 

 
Scrivere la legge oraria di un corpo in moto, a partire da 
dati noti. 
Usare la legge oraria per risolvere semplici esercizi sul 
moto rettilineo uniforme. 
Usare la legge oraria per risolvere esercizi articolati. 

Ricavare il grafico spazio-tempo dalla legge oraria e 
viceversa. 
Interpretare il grafico spazio-tempo e saper dire di che 
moto si tratta. 

Comprendere che non 
si può studiare il moto 
se non si crea  un 
sistema di riferimento- 
Tutti i  moti sono 
relativi, non esiste il 
moto assoluto 

 
Competenze nel 
ricavare da sé le formule 
dimensionali 
esaminando quelle delle 
unità di misura- 

 
Competenze nel 
classificare i moti in 
base alla forma della 
traiettoria e al modulo 
della velocità- 
Competenze su alcuni 
modelli di moto- 
Competenze  
sul riconoscere la legge 
di 

Accelerazione 
Velocità istantanea. 
Accelerazione media. 
Moto  rettilineo 
uniformemente 
accelerato.   Legge 
oraria. Caduta libera. 
Lancio verso l’alto. 

Calcolare l’accelerazione media di un corpo in moto. 
Identificare il verso dell’accelerazione di un corpo in 
movimento. 

 
Usare le leggi del moto rettilineo uniformemente 
accelerato per calcolare posizioni, velocità, 
accelerazioni. 
Ricavare il grafico spazio-tempo dalla legge oraria del 
moto uniformemente accelerato. 
Ricavare la legge oraria del moto uniformemente 
accelerato dal grafico spazio-tempo e viceversa. 

 



 
 

 Ricavare il grafico velocità-tempo dalla legge 
corrispondente e viceversa. 
Interpretare il grafico velocità-tempo e saper dire di che 
moto si tratta. 
Ricavare il grafico spazio-tempo dal grafico 
velocità-tempo e viceversa. 
Ricavare il grafico velocità-tempo dal grafico 
accelerazione-tempo e viceversa. 
Descrivere un moto di caduta libera, nel caso di caduta 
da fermo e di lancio verso l’alto. 

azione e reazione da più 
punti di vista- 
Competenze descrittive 
sulle varie forme di 
energia 
Competenze sulle forze 
conservative     e 
non-competenze sul 
concetto di lavoro come 
trasferimento di energia 
da un corpo a un altro - 
Competenze su alcune 
applicazioni   pratiche 
sui  fenomeni 
convezione 
irraggiamento-compete 
nze di rappresentazione 
tutti i passaggi di stato 
in un solo schema e in 
solo diagramma 
cartesiano- 

Moti nel piano 
Grandezze vettoriali. 
Composizione  dei 
moti. Moto circolare 
uniforme. 
 Velocità 
angolare. 
Accelerazione 
centripeta. Moto 
armonico. 

Descrivere il moto circolare e il moto armonico. 
Calcolare la posizione dalla posizione angolare e 
viceversa. 
Calcolare la velocità dalla velocità angolare e viceversa. 

Risolvere semplici esercizi sul moto circolare uniforme, 
usando le relazioni tra velocità, accelerazione centripeta, 
frequenza e periodo. 
Passare dal moto circolare uniforme al moto armonico 
della proiezione su un diametro e viceversa. 

 
Risolvere semplici esercizi sul moto armonico, usando le 
relazioni tra pulsazione, periodo, frequenza, ampiezza, 
velocità massima e accelerazione massima. 

 
Ricavare i grafici spazio-tempo, velocità-tempo e 
accelerazione-tempo del moto armonico dai dati 
(ampiezza massima, periodo, ecc.) e viceversa. 
Ricavare i grafici spazio-tempo, velocità-tempo e 
accelerazione-tempo del moto armonico a partire da uno 
di essi. 

Principi della 
Dinamica , Relatività 
galileiana 
Primo principio. 
Sistemi inerziali. 
Principio di relatività 
galileiana. Secondo 
principio. Forza peso. 
Sistemi non inerziali e 
forze apparenti. Terzo 
principio. 

Riconoscere se un sistema di riferimento è inerziale. 
Riconoscere il ruolo delle forze nel cambiamento di 
velocità dei corpi. 
Individuare forze di azione e reazione. 

 
Disegnare il diagramma di corpo libero. 
Individuare le forze che agiscono su un corpo. 

Applicazioni    dei 
principi della 
Dinamica 
Piano inclinato. 
Attrito. Diagramma 
delle forze. Moto di un 
proiettile lanciato 

Dimostrare il teorema dell’energia cinetica. 
Individuare le forme di energia del sistema. 

Usare il teorema dell’energia cinetica in semplici esercizi. 
Usare il teorema dell’energia cinetica in esercizi articolati. 

 



 
 

in orizzontale/obliquo. 
Oscillatore armonico. 
Pendolo. 

Descrivere l’evoluzione temporale di un sistema 
esaminando le diverse forme di energia. 
Impostare un bilancio energetico per la risoluzione di 
semplici esercizi. 

 

Lavoro ed energia 
Lavoro di una forza. 
Potenza. Energia 
cinetica. Forze 
conservative. Energia 
potenziale 
gravitazionale  ed 
elastica. 
Conservazione 
dell’energia 
meccanica. Forze non 
conservative. 

Stabilire se una forza compie lavoro positivo, negativo 
oppure nullo. 
Stabilire se le forze in gioco sono conservative o no. 

Calcolare lavoro, potenza, energia cinetica ed energia 
potenziale in semplici esercizi. 
Calcolare lavoro, potenza, energia cinetica ed energia 
potenziale in esercizi articolati. 

Termologia 
Temperatura.  Calore. 
Calore specifico  e 
capacità  termica. 
Temperatura   di 
equilibrio. 
Cambiamenti di stato. 

Prevedere variazioni di dimensione dei corpi al variare 
della loro temperatura. 
Applicare le leggi della dilatazione. 
Misurare la temperatura di un sistema. 

 
Convertire tra le scale Celsius e Kelvin. 
Convertire tra la scala Celsius o Kelvin e altre scale 
termometriche (per. es Fahrenheit) 
Descrivere e spiegare l’effetto dello scambio di calore 
su una sostanza 
Spiegare la differenza tra calore e temperatura 
Descrivere e spiegare l’esperimento di Joule. 
Descrivere e spiegare il funzionamento di un 
calorimetro. 
Usare il calorimetro per determinare il calore specifico 
di una sostanza. 
Calcolare la temperatura di equilibrio di due sistemi posti 
in un calorimetro perfettamente isolante. 

 
3.8 FISICA - classe 3ª 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

Quantità di moto e 
Momento angolare 
La quantità di moto. 
L’impulso di una forza. 
Variazione e 
conservazione della 
quantità di moto. 
Gli urti. 
Il centro di massa. 

Analizzare le situazioni in cui la forza che agisce su un corpo 
varia nel tempo. 
Identificare i vettori quantità di moto di un corpo e l’impulso 
di una forza. 
Formulare il teorema dell’impulso a partire dalla seconda 
legge della dinamica. 
Definire la legge di conservazione della quantità di moto in 
relazione ai principi della dinamica 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
ai casi in cui agiscono forze 
variabili. 
-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
alla dinamica rotazionale. 
-Analizzare e formalizzare i 
due più importanti principi di 



 
 

 

Il momento angolare. 
Variazione e 
conservazione del 
momento angolare e 
conservazione. 
Il momento d’inerzia. 

Analizzare le situazioni per le quali vale un principio di 
conservazione e risolvere problemi relativi al moto dei corpi 
nei sistemi complessi. 
Definire il vettore momento angolare. 
Interpretare l’analogia formale tra il secondo principio della 
dinamica e il momento angolare, espresso in funzione del 

conservazione della 
meccanica classica. 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sulle forze variabili 
o sulla dinamica rotazionale 
e applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

 momento d’inerzia di un corpo. 
 Ricavare l’espressione matematica della conservazione della 
 quantità di moto e del momento angolare. 
 Esprimere le leggi di conservazione della quantità di moto e 
 del momento angolare. 
 Analizzare le condizioni di conservazione della quantità di 
 moto e del momento angolare. 
 Utilizzare i principi di conservazione per risolvere quesiti sul 
 moto dei corpi nei sistemi complessi. Calcolare il centro di 
 massa di alcuni sistemi. Calcolare il momento di inerzia di 
 alcuni corpi rigidi. 
 Ragionare in termini di forza d’urto. 
 Affrontare il problema degli urti, su una retta e obliqui. 
 Identificare il concetto di centro di massa di sistemi isolati e 
 non. 
 Descrivere il moto di rotazione e analizzare la dinamica 

rotazionale di un corpo rigido. 
Formalizzare il secondo principio della dinamica per il moto 
rotazionale. 

Gravitazione Descrivere il moto dei corpi celesti e individuare le cause dei -Osservare e identificare i 
Le leggi di Keplero. comportamenti osservati. principali fenomeni relativi 
La legge di gravitazione Analizzare il moto dei satelliti e descrivere i vari tipi di orbite. alla meccanica celeste. 
universale. Analizzare l’interazione gravitazionale tra due corpi. -Mettere in relazione i 
La forza peso e Formulare le leggi di Keplero. fenomeni osservati con le 
l’accelerazione di gravità. Formulare la legge di gravitazione universale. leggi fisiche studiate. 
Il moto dei satelliti. Interpretare le leggi di Keplero in funzione dei principi della -Riconoscere l’ambito di 
La deduzione delle leggi dinamica e della legge di gravitazione universale. applicazione ed i limiti di 
di Keplero. Utilizzare la legge di gravitazione universale per il calcolo validità delle leggi fisiche 
Il campo gravitazionale. della costante G e per il calcolo dell’accelerazione di gravità studiate. 
L’energia potenziale sulla Terra. -Formalizzare un problema 
gravitazionale Descrivere l’azione delle forze a distanza in funzione del di fisica sulla gravitazione e 
La forza di gravità e la concetto di campo gravitazionale applicare gli strumenti 
conservazione dell’energia Definire la velocità di fuga di un pianeta e descrivere le matematici e disciplinari 
meccanica. condizioni di formazione di un buco nero. rilevanti per la sua 

 Descrivere l’energia potenziale gravitazionale in funzione risoluzione. 
 della legge di gravitazione universale. -Comprendere e valutare 
 Mettere in relazione la forza di gravità e la conservazione alcune delle applicazioni 
 dell’energia meccanica. Tecnologiche relative agli 
  argomenti studiati 

Meccanica dei fluidi Identificare l’effetto che una forza esercita su una superficie 
con la grandezza scalare pressione. 
Analizzare la forza che un fluido esercita su un corpo in esso 
immerso (spinta idrostatica). 
Analizzare le modalità con cui la pressione esercitata su una 
superficie di un liquido si trasmette su ogni altra superficie a 
contatto. 
Valutare l’importanza della spinta di Archimede nella vita 
reale. 
Formalizzare le condizioni di galleggiamento di un corpo 

-Osservare e identificare i 
I fluidi e la pressione principali fenomeni relativi 
Le leggi di Stevino, alla meccanica dei fluidi. 
Pascal, Archimede. -Mettere in relazione i 
La corrente in un fluido. fenomeni osservati con le 
L’equazione di Bernoulli. leggi fisiche studiate. 
Effetto Venturi. -Riconoscere l’ambito di 
Attrito nei fluidi. applicazione ed i limiti di 
Caduta in un fluido. validità delle leggi fisiche 



 
 

 
 immerso in un fluido in relazione al suo peso e alla spinta 

idrostatica. 
Ragionare sul movimento ordinato di un fluido. 
Analizzare il moto di un liquido in una conduttura. 
Formalizzare il concetto di portata e formulare l’equazione di 
continuità. 
Esprimere il teorema di Bernoulli, sottolineandone l’aspetto di 
legge di conservazione 
Applicare le leggi di Pascal, Stevino, l’equazione di continuità 
e l’equazione di Bernoulli nella risoluzione dei problemi 
proposti. 
Ragionare sull’attrito nei fluidi. 
Rappresentare la caduta di un corpo in un fluido ed esprimere il 
concetto di velocità limite. 

studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sui fluidi e 
applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Temperatura 
Definizione operativa 
della temperatura. 
L’equilibrio termico e il 
principio zero della 
Termodinamica. 
La dilatazione termica di 
solidi e liquidi. 
Le leggi dei gas. 
Il gas perfetto. 
Atomi e molecole; il 
numero di Avogadro. 
L’equazione di stato dei 
gas perfetti. 

Introdurre la grandezza fisica temperatura. 
Stabilire il protocollo di misura per la temperatura. 
Definire le scale di temperatura Celsius e Kelvin e metterle in 
relazione. 
Effettuare le conversioni da una scala di temperatura all’altra. 
Osservare gli effetti della variazione di temperatura di corpi 
solidi e liquidi e formalizzare le leggi che li regolano. 
Mettere a confronto le dilatazioni volumetriche di solidi e 
liquidi. 
Ragionare sulle grandezze che descrivono lo stato di un gas. 
Riconoscere le caratteristiche che identificano un gas perfetto. 
Formulare le leggi che regolano le trasformazioni dei gas, 
individuandone gli ambiti di validità. 
Applicare le leggi di Boyle e le due leggi di Gay-Lussac nella 
risoluzione dei problemi proposti. 
Enunciare una prima forma per l’equazione di stato del gas 
perfetto. 
Ragionare in termini di molecole e atomi. 
Definire i pesi atomici e molecolari. 
Indicare la natura delle forze intermolecolari. 
Identificare il concetto di mole e il numero di 
Avogadro. 
Utilizzare correttamente tutte le relazioni individuate per la 
risoluzione dei problemi. 
Stabilire la legge di Avogadro 
Enunciare la forma classica per l’equazione di stato del gas 
perfetto. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
alle variazioni di volume in 
funzione della temperatura. 
-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
all’analisi dei gas. 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sulle variazioni di 
volume e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sui gas e applicare 
gli strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 



 
 

Calore 
Lavoro, energia interna e 
calore. Calore e variazione 
di temperatura. 
La misurazione del calore. 
Le sorgenti di calore e 
potere calorifico. 
La trasmissione del calore: 
conduzione, convezione 
irraggiamento. 
Il calore solare e l’effetto 
serra. 

Introdurre i concetti di energia interna e calore. 
Comprendere l’equivalenza tra calore e lavoro. 
Descrivere la misurazione del calore. 
Definire la capacità termica e il calore specifico. 
Formalizzare le proprietà dell’equilibrio termico. 
Utilizzare il calorimetro per la misura dei calori specifici. 
Definire il potere calorifico di una sostanza. 
Comprendere i problemi legati alla combustione dei materiali 
come fonte di energia. 
Individuare i meccanismi di trasmissione del calore. 
Discutere le caratteristiche della conduzione e della 
convezione. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
al calore. 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul calore e 
applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 

 
 Spiegare l’irraggiamento e la legge di Stefan-Boltzmann 

Descrivere l’effetto serra. 
Comprendere i problemi legati al riscaldamento globale e le 
implicazioni scientifiche e sociali. 

rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Il modello microscopico 
della materia 
Il moto browniano. 
Il modello microscopico 
del gas perfetto. 
La pressione di un gas 
perfetto. 
La temperatura da un 
punto di vista 
microscopico. 
La velocità quadratica 
media. 
La distribuzione delle 
velocità molecolari. 
L’energia interna. 
L’equazione di stato di van 
der Waals per i gas reali. 
Gli stati di aggregazione 
della materia. 

Descrivere il moto browniano. 
Fornire esempi di fenomeni della vita quotidiana che si 
possono interpretare in termini di moto browniano 
Comprendere il fenomeno dell’agitazione termica. 
Spiegare la rilevanza del moto browniano all’interno della 
teoria della materia. 
Rappresentare il modello microscopico del gas perfetto. 
Analizzare le differenze tra gas perfetti e reali dal punto di 
vista microscopico. 
Indicare la pressione esercitata da un gas perfetto dal punto di 
vista microscopico 
Calcolare la pressione del gas perfetto utilizzando il teorema 
dell’impulso. 
Inquadrare il concetto di temperatura dal punto di vista 
microscopico. 
Individuare la relazione tra temperatura assoluta ed energia 
cinetica media delle molecole. 
Spiegare perché la temperatura assoluta non può essere 
negativa. 
Ricavare l’espressione della velocità quadratica media. 
Ragionare in termini di distribuzione maxwelliana delle 
velocità. 
Definire l’energia interna dei gas perfetti e dei gas reali. 
Formulare il teorema di equipartizione dell’energia. 
Formulare l’energia interna di un gas perfetto e di un gas reale 
Applicare le formule dell’energia interna ad esempi specifici. 
Formulare l’equazione di Van der Waals per i gas reali. 
Esporre alcune possibili applicazioni pratiche delle 
nanotecnologie. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
allo studio dei gas dal punto 
di vista microscopico. 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sui gas perfetti che 
tenga conto dei costituenti 
microscopici del gas e 
applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 



 
 

Cambiamenti di stato 
I passaggi tra stati di 
aggregazione. 
La fusione e la 
solidificazione. 
La vaporizzazione e la 
condensazione. 
Il vapore saturo e la sua 
pressione. 
La condensazione e la 
temperatura critica. 
Il vapore acqueo. 
La sublimazione. 

Conoscere i cambiamenti di stato di aggregazione della 
materia e le leggi che li regolano. 
Definire il concetto di calore latente. 
Descrivere la spiegazione microscopica delle leggi che 
regolano la fusione e l’ebollizione. 
Definire i concetti di vapore saturo e temperatura critica. 
Mettere in relazione la pressione di vapore saturo e la 
temperatura di ebollizione. 
Definire l’umidità relativa. 
Mettere in relazione la condensazione del vapore d’acqua e i 
fenomeni atmosferici. 
Interpretare il diagramma di fase alla luce dell’equazione di 
van der Waals per i gas reali. 
Analizzare il diagramma di fase. 
Descrivere la sublimazione. 
Formalizzare le leggi relative ai diversi passaggi di stato. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
ai cambiamenti di stato. 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sui cambiamenti di 
stato e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 

 
 Descrivere il comportamento di una sostanza al variare della 

temperatura 
argomenti studiati 

Primo principio della 
Termodinamica 
Scambi di energia 
sistema-ambiente. 
Energia interna di un 
sistema. 
Trasformazioni reali e 
quasi statiche. 
Il lavoro termodinamico. 
Il primo principio della 
Termodinamica e le sue 
applicazioni. 
I calori specifici del gas 
perfetto. 
Le trasformazioni 
adiabatiche. 

Esaminare gli scambi di energia tra i sistemi e l’ambiente. 
Indicare le variabili che identificano lo stato termodinamico di 
un sistema. 
Formulare il concetto di funzione di stato. 
Definire il lavoro termodinamico e riconoscere che il lavoro 
termodinamico non è una funzione di stato. 
Interpretare il lavoro termodinamico in un grafico P-V. 
Mettere a confronto trasformazioni reali e trasformazioni 
quasistatiche. 
Utilizzare e calcolare l’energia interna di un sistema e le sue 
variazioni. 
Formalizzare il principio zero della termodinamica, le 
equazioni relative alle diverse trasformazioni termodinamiche 
e l’espressione dei calori specifici del gas perfetto. 
Interpretare il primo principio della termodinamica alla luce 
del principio di conservazione dell’energia. 
Esaminare le possibili, diverse, trasformazioni 
termodinamiche alla luce del primo principio. 
Descrivere l’aumento di temperatura di un gas in funzione 
delle modalità con cui avviene il riscaldamento. 
Studiare le caratteristiche delle trasformazioni adiabatiche. 
Definire le trasformazioni cicliche 
Descrivere il funzionamento di una cella a combustibile e 
discutere dei possibili vantaggi e problemi connessi all’uso 
dell’idrogeno in campo energetico. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
agli scambi di energia 
sistema-ambiente. 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sugli scambi di 
energia sistema-ambiente. e 
applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 



 
 

Il secondo principio della 
Termodinamica 
Le macchine termiche. 
Gli enunciati di Kelvin e 
Clausius per il secondo 
principio. 
Il rendimento. 
Trasformazioni reversibili 
ed irreversibili. 
Teorema e ciclo di Carnot. 
Macchina di Carnot. 
Motore dell’auto. 
Frigorifero. 

Descrivere il principio di funzionamento di una macchina 
termica ed indicare le condizioni necessarie per il suo 
funzionamento. 
Definire il concetto di sorgente ideale di calore. 
Analizzare come sfruttare l’espansione di un gas per produrre 
lavoro. 
Descrivere il bilancio energetico di una macchina termica. 
Analizzare il rapporto tra il lavoro totale prodotto dalla 
macchina e la quantità di calore assorbita. 
Formulare il secondo principio della termodinamica. 
Mettere a confronto i primi due enunciati del secondo 
principio e dimostrare la loro equivalenza. 
Definire il rendimento di una macchina termica. 
Comprendere la rilevanza della grandezza fisica 
«rendimento». 
Comprendere l’equivalenza anche del terzo enunciato. 
Analizzare alcuni fenomeni della vita reale dal punto di vista 
della loro reversibilità, o irreversibilità 
Definire la macchina termica reversibile e descriverne le 
caratteristiche. 
Descrivere il ciclo di Carnot. 
Utilizzare la legge che fornisce il rendimento di una macchina 
di Carnot. 
Formalizzare il teorema di Carnot e dimostrarne la validità. 
Analizzare e descrivere il funzionamento delle macchine 
termiche di uso quotidiano nella vita reale. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
alle macchine termiche. 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sulle macchine 
termiche e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

 

Entropia e disordine 
Disuguaglianza di 
Clausius. 
l’entropia. 
L’entropia di un sistema 
isolato. 
Il quarto enunciato del 
secondo principio della 
termodinamica. 
L’entropia di un sistema 
non isolato. 
Il secondo principio dal 
punto di vista molecolare. 
Stati macroscopici e stati 
microscopici. 
L’equazione di 
Boltzmann. 
Il terzo principio della 
termodinamica. 

Osservare la qualità delle sorgenti di calore. 
Enunciare e dimostrare la disuguaglianza di Clausius. 
Definire l’entropia. 
Descrivere le caratteristiche dell’entropia. 
Calcolare le variazioni di entropia in sistemi isolati e non 
isolati. 
Indicare l’evoluzione spontanea di un sistema isolato. 
Esaminare l’entropia di un sistema isolato in presenza di 
trasformazioni reversibili e irreversibili. 
Indicare il verso delle trasformazioni di energia (la freccia del 
tempo). 
Formulare il quarto enunciato del secondo principio. 
Discutere l’entropia di un sistema non isolato. 
Discutere l’origine microscopica del secondo principio della 
termodinamica e il suo significato. 
Definire la molteplicità di un macrostato. 
Confrontare l’energia ordinata a livello macroscopico e 
l’energia disordinata a livello microscopico 
Formalizzare l’equazione di Boltzmann per l’entropia 
Formulare il terzo principio della termodinamica. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
all’entropia. 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sull’entropia e 
applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

 
 

3.9 FISICA - classe 4ª 
 



 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

Onde meccaniche 
I moti ondulatori. 
Fronti d’onda e raggi. 
Le onde periodiche. 
Le onde armoniche. 
Interferenza. 
Diffrazione. 

Osservare un moto ondulatorio e i modi in cui si propaga. 
Mostrare come dalla osservazione di alcuni fenomeni si giunge 
all’idea di onda meccanica quale veicolo di propagazione 
dell’energia 
Analizzare le grandezze caratteristiche di un’onda. 
Definire le onde periodiche e le onde armoniche 
Rappresentare graficamente un’onda e definire cosa si intende 
per fronte d’onda e la relazione tra i fronti e i raggi dell’onda 
stessa. 
Definire lunghezza d’onda, periodo, frequenza e velocità di 
propagazione di un’onda. 
Capire cosa accade quando due, o più, onde si propagano 
contemporaneamente nello stesso mezzo materiale. 
Ragionare sul principio di sovrapposizione e definire 
l’interferenza costruttiva e distruttiva su una corda. 
Definire le condizioni di interferenza, costruttiva e 
distruttiva, nel piano e nello spazio. 
Formalizzare il concetto di onda armonica 
Formalizzare il concetto di onde coerenti. 
Applicare le leggi delle onde armoniche. 
Applicare le leggi relative all’interferenza nelle diverse 
condizioni di fase. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
alle onde meccaniche. 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sulle onde 
meccaniche e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 



 
 

 

Suono 
Le onde sonore. 
Le caratteristiche del 
suono. 
La riflessione delle onde e 
l’eco. 
La risonanza e le onde 
stazionarie. 
Battimenti. 
Effetto Doppler. 

Capire l’origine del suono. 
Osservare le modalità di propagazione dell’onda sonora 
Definire le grandezze caratteristiche del suono. 
Creare piccoli esperimenti per individuare i mezzi in cui si 
propaga il suono. 
Analizzare la percezione dei suoni. 
Definire il livello di intensità sonora e i limiti di udibilità. 
Formalizzare il concetto di modo normale di oscillazione 
Calcolare la frequenza dei battimenti 
Definire la velocità di propagazione di un’onda sonora. 
Creare piccoli esperimenti sulla misura delle frequenze 
percepite quando la sorgente sonora e/o il ricevitore siano in 
quiete o in moto reciproco relativo. 
Calcolare le frequenze percepite nei casi in cui la sorgente 
sonora e il ricevitore siano in moto reciproco relativo. 
Riconoscere l’importanza delle applicazioni dell’effetto 
Doppler in molte situazioni della vita reale. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
alle onde sonore. 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sulle onde sonore e 
applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Fenomeni luminosi 
Onde e corpuscoli. 
Le onde luminose e i 
colori. 
L’energia della luce. 
Grandezze fotometriche. 
Principio di Huygens. 
Riflessione e diffusione 
della luce. 
La rifrazione della luce. 
Angolo limite e riflessione 
totale. 

Interrogarsi sulla natura della luce. 
Analizzare i comportamenti della luce nelle diverse situazioni 
Esporre il dualismo onda-corpuscolo. 

Analizzare la relazione tra lunghezza d’onda e colore. 
Quantificare l’energia trasportata dalla luce 
Definire le grandezze radiometriche e fotometriche. 
Analizzare gli spettri di emissione delle sorgenti luminose 
Discutere il principio di Huygens 
Applicare il principio di Huygens all'analisi dei fenomeni 
della riflessione e della rifrazione. 

Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
alla luce 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sulle onde luminose 
e applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Interferenza e diffrazione 
della luce 
L’interferenza della luce e 
l’esperimento di Young. 
L’iridescenza delle 
pellicole trasparenti. 
La diffrazione della luce. 
Il reticolo di diffrazione. 

Analizzare il principio di sovrapposizione e l’interferenza 
della luce 
Riconoscere le zone di interferenza costruttiva e distruttiva. 
Formulare le relazioni matematiche per l’interferenza 
costruttiva e distruttiva. 
Utilizzare le condizioni di interferenza per calcolare la 
lunghezza d’onda della luce. 
Analizzare l’esperimento di Young. 
Capire cosa succede quando la luce incontra un ostacolo. 
Mettere in relazione la diffrazione delle onde con le 
dimensioni dell’ostacolo incontrato. 
Discutere la figura di diffrazione ottenuta con l’utilizzo di un 
reticolo di diffrazione. 
Mettere a confronto onde sonore e onde luminose. 
Riconoscere gli spettri emessi da corpi solidi, liquidi e gas. 

Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
all’interferenza e alla 
diffusione della luce 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sull’interferenza e la 
diffusione della luce e 
applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 



 
 

 
  risoluzione. 

-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Carica elettrica e legge di 
Coulomb 
Elettrizzazione per 
strofinio. 
Conduttori e isolanti. La 
definizione operativa 
della carica elettrica. 
Legge di Coulomb. 
Esperimento di Coulomb. 
La forza di Coulomb nella 
materia. 
L’elettrizzazione per 
induzione. 
La polarizzazione degli 
isolanti. 

Riconoscere che alcuni oggetti sfregati con la lana possono 
attirare altri oggetti leggeri. 
Identificare il fenomeno dell’elettrizzazione. 
Definire e descrivere l’elettrizzazione per strofinio, contatto e 
induzione. 
Creare piccoli esperimenti per analizzare i diversi metodi di 
elettrizzazione 
Definire i corpi conduttori e quelli isolanti. 
Studiare il modello microscopico della materia. 
Capire come verificare la carica elettrica di un oggetto 
Descrivere l’elettroscopio e definire la carica elettrica 
elementare. 
Definire la polarizzazione. 
Individuare le potenzialità offerte dalla carica per induzione e 
dalla polarizzazione 
Formulare e descrivere la legge di Coulomb. 
Formalizzare le caratteristiche della forza di 
Coulomb. Formalizzare il principio di 
sovrapposizione Utilizzare la bilancia a torsione per 
determinare le caratteristiche della forza elettrica. 
Riconoscere che la forza elettrica dipende dal mezzo nel 
quale avvengono i fenomeni elettrici. 
Definire la costante dielettrica relativa e assoluta. 
Interrogarsi sul significato di “forza a distanza”. 
Utilizzare le relazioni matematiche appropriate alla 
risoluzione dei problemi proposti. 

Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
all’interazione tra cariche 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sull’interazione tra 
cariche e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Campo elettrico 
Il vettore campo elettrico. 
Linee del campo elettrico. 
Il flusso di un campo 
vettoriale attraverso una 
superficie. 
Il flusso del campo elettrico 
e il teorema di Gauss. 
Il campo elettrico di un 
sistema di cariche e di 
distribuzioni infinite. 

Osservare le caratteristiche di una zona dello spazio in 
presenza e in assenza di una carica elettrica 
Definire il concetto di campo elettrico. 
Verificare le caratteristiche vettoriali del campo elettrico. 
Formalizzare il principio di sovrapposizione dei campi 
elettrici. 
Analizzare la relazione tra il campo elettrico in un punto dello 
spazio e la forza elettrica agente su una carica in quel punto. 
Rappresentare le linee del campo elettrico prodotto da una o 
più cariche puntiformi. 
Determinare il campo elettrico prodotto da una o più cariche 
puntiformi. 
Mettere a confronto campo elettrico e campo gravitazionale. 
Definire il concetto di flusso elettrico e formulare il teorema 
di Gauss per l’elettrostatica 
Analizzare il campo elettrico generato da distribuzioni di 
cariche con particolari simmetrie. 
Applicare il teorema di Gauss a distribuzioni diverse di 
cariche per ricavare l’espressione del campo elettrico 
prodotto. 
Applicare le relazioni appropriate alla risoluzione dei 
problemi proposti. 

Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
alla presenza di un campo 
elettrico 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul campo elettrico 
e applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Potenziale elettrico 
Energia potenziale elettrica. 

Riconoscere la forza elettrica come forza conservativa. 
Definire l’energia potenziale elettrica e discutere la scelta del 
livello zero. 

Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
al potenziale elettrico 



 
 

 

Il potenziale elettrico e la 
differenza di potenziale. 
Le superfici equipotenziali. 
Il calcolo del campo 
elettrico dal potenziale. 
La circuitazione del campo 
elettrico. 

Definire il potenziale elettrico. 
Indicare quali grandezze dipendono, o non dipendono, dalla 
carica di prova ed evidenziarne la natura vettoriale o scalare 
Analizzare il moto spontaneo delle cariche elettriche. 
Ricavare il campo elettrico in un punto dall’andamento del 
potenziale elettrico. 
Definire la circuitazione del campo elettrico. 
Riconoscere che la circuitazione del campo elettrostatico è 
sempre uguale a zero. 
Mettere a confronto l’energia potenziale in meccanica e in 
elettrostatica. 
Rappresentare graficamente le superfici equipotenziali e la 
loro relazione geometrica con le linee di campo. 
Utilizzare le relazioni matematiche e grafiche opportune per 
la risoluzione dei problemi proposti. 

-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul potenziale 
elettrico e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Fenomeni di 
elettrostatica Conduttori 
in equilibrio elettrostatico: 
carica, campo elettrico, 
potenziale. Il problema 
generale dell’elettrostatica. 
Sfere conduttrici in 
equilibrio elettrostatico. 
Il Condensatore. 
Condensatori in serie e 
parallelo. 
L’energia immagazzinata in 
un condensatore. 
Verso le equazioni di 
Maxwell. 

Saper mostrare, con piccoli esperimenti, dove si dispone la 
carica in eccesso nei conduttori. 
Analizzare il campo elettrico e il potenziale elettrico 
all’interno e sulla superficie di un conduttore carico in 
equilibrio. 
Discutere le convenzioni per lo zero del potenziale. 
Definire la densità superficiale di carica e illustrare il 
valore che essa assume in funzione della curvatura della 
superficie del conduttore caricato. 
Esaminare il potere delle punte. 
Verificare la relazione tra la carica su un conduttore e il 
potenziale cui esso si porta 
Esaminare un sistema costituito da due lastre metalliche 
parallele poste a piccola distanza 
Definire il condensatore e la sua capacità elettrica. 
Illustrare i collegamenti in serie e in parallelo di due o più 
condensatori. 
Analizzare i circuiti in cui siano presenti due o più 
condensatori collegati tra di loro. 
Riconoscere i condensatori come serbatoi di energia 
Dimostrare il teorema di Coulomb 
Dimostrare che le cariche contenute sulle superfici di due 
sfere in equilibrio elettrostatico sono direttamente 
proporzionali ai loro raggi. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
ai conduttori in equilibrio 
elettrostatico 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sugli argomenti 
trattati e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Corrente elettrica 
continua 
L’intensità della corrente 
elettrica. 
I generatori di tensione. 
I circuiti elettrici. 
Prima legge di Ohm. 
Resistori in serie e 
parallelo. 
Leggi di Kirchhoff. 
Effetto Joule. 
Fem e resistenza interna di 
un generatore. 

Osservare cosa comporta una differenza di potenziale ai capi 
di un conduttore 
Definire l’intensità di corrente elettrica. 
Descrivere i principali componenti di un circuito elettrico 
Analizzare gli effetti del passaggio di corrente su un resistore. 
Analizzare, in un circuito elettrico, gli effetti legati 
all’inserimento di strumenti di misura 
Valutare quanto sia importante il ricorso ai circuiti elettrici 
nella maggior parte dei dispositivi utilizzati nella vita sociale 
ed economica. 
Formalizzare la prima legge di Ohm. 
Calcolare la resistenza equivalente di resistori collegati in 
serie e in parallelo. 
Formalizzare le leggi di Kirchhoff. 
Risolvere i circuiti determinando valore e verso di tutte le 
correnti nonché le differenze di potenziale ai capi dei 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
alla corrente elettrica 
continua 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sulla corrente 
elettrica, sui circuiti e/o 
sull’effetto Joule e applicare 
gli strumenti matematici e 



 
 

 
 resistori. 

Definire la potenza elettrica. 
Discutere l’effetto Joule 

Analizzare la forza elettromotrice di un generatore, ideale e/o 
reale 
Valutare in che modo viene quantificato l’utilizzo della 
corrente elettrica nella vita sociale ed economica. 

disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Corrente elettrica nei 
metalli 
Conduttori metallici. 
Seconda legge di Ohm. 
Resistività. 
Carica e scarica di un 
condensatore. 
L’estrazione degli 
elettroni da un metallo. 
L’effetto Volta. 
L’effetto 
termoelettrico. 

Riconoscere che il moto di agitazione termica degli elettroni 
nell’atomo non produce corrente elettrica. 
Illustrare come si muovono gli elettroni di un filo conduttore 
quando esso viene collegato a un generatore 
Mettere in relazione la corrente che circola su un conduttore 
con le sue caratteristiche geometriche. 
Definire la velocità di deriva degli elettroni. 
Esprimere la relazione matematica tra intensità di corrente e 
velocità di deriva degli elettroni in un filo immerso in un 
campo elettrico 
Formulare la seconda legge di Ohm 
Definire la resistività elettrica. 
Interrogarsi su come rendere variabile la resistenza di un 
conduttore 
Descrivere il resistore variabile e il suo utilizzo nella 
costruzione di un potenziometro 
Esaminare sperimentalmente la variazione della resistività al 
variare della temperatura. 
Analizzare e descrivere i superconduttori e le loro 
caratteristiche. 
Discutere il bilancio energetico di un processo di carica, e di 
scarica, di un condensatore 
Definire il lavoro di estrazione e il potenziale di estrazione. 
Identificare l’effetto fotoelettrico e l’effetto termoionico. 

Analizzare il comportamento di due metalli messi a contatto e 
spiegare l’effetto Volta e l’effetto Seebeck 
Analizzare l’importanza delle applicazioni degli effetti 
termoionico, fotoelettrico, Volta e Seebeck nella realtà 
quotidiana e scientifica. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi al 
passaggio della corrente 
elettrica nei metalli 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul passaggio della 
corrente elettrica nei metalli 
e applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 



 
 

Corrente elettrica nei 
fluidi 
Soluzioni elettrolitiche. 
Elettrolisi. 
Leggi di Faraday. 
Pile e accumulatori. 
Conduzione nei gas. 
Raggi catodici. 

Ricorrere a un apparato sperimentale per studiare la 
conduzione dei liquidi. 
Definire le sostanze elettrolitiche. 
Osservare e discutere il fenomeno della dissociazione 
elettrolitica. 
Indicare le variabili significative nel processo della 
dissociazione elettrolitica. 
Formulare le due leggi di Faraday per l’elettrolisi. 
Analizzare le cause della ionizzazione di un gas. 
Formalizzare il fenomeno dell’elettrolisi, analizzandone le 
reazioni chimiche. 
Capire se, per i gas, valga la prima legge di Ohm. 
Applicare la prima legge di Ohm alle sostanze elettrolitiche. 
Descrivere le celle a combustibile. 
Esporre l'importanza e i vantaggi dei metodi di 
galvanotecnica. 
Valutare l’utilità e l’impiego di pile e accumulatori. 
Descrivere gli strumenti che utilizzano tubi a raggi catodici. 
Esporre e motivare le ragioni della raccolta differenziata. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi al 
passaggio della corrente 
elettrica nei fluidi 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul passaggio della 
corrente elettrica nei fluidi e 
applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua 
risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 

 
  argomenti studiati 

 
3.10 FISICA - classe 5ª 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

Fenomeni magnetici 
fondamentali 
Campo magnetico e linee 
di forza. 
Forza tra magneti e 
correnti. 
Intensità del campo 
magnetico 
Il campo magnetico 
generato da un filo 
percorso da corrente. 
Il campo magnetico di una 
spira e di un solenoide. 
Motore elettrico. 
Amperometro e voltmetro. 

Definire i poli magnetici. 
Esporre il concetto di campo magnetico 
Definire il campo magnetico terrestre 
Analizzare le forze di interazione tra poli magnetici. 
Creare piccoli esperimenti di attrazione, o repulsione, 
magnetica. 
Visualizzare il campo magnetico con limatura di ferro. 
Ragionare sui legami tra fenomeni elettrici e magnetici. 
Analizzare l’interazione tra due conduttori percorsi da corrente. 
Mettere a confronto campo elettrico e campo magnetico. 
Analizzare il campo magnetico prodotto da un filo percorso da 
corrente. 
Descrivere l’esperienza di Faraday. 
Formulare la legge di Ampère 
Studiare il campo magnetico generato da un filo, una spira e un 
solenoide. 
Formalizzare il concetto di momento della forza magnetica su 
una spira. 
Descrivere il funzionamento del motore elettrico e degli 
strumenti di misura di correnti e differenze di potenziale. 
Utilizzare le relazioni appropriate alla risoluzione dei singoli 
problemi. 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
ai fenomeni magnetici 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sui fenomeni 
magnetici e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 



 
 

Campo magnetico 
Forza di Lorentz. 
Forza elettrica e 
magnetica. 
Moto di una carica in un 
campo magnetico 
uniforme. 
Flusso del campo 
magnetico. 
Circuitazione del campo 
magnetico. 
Teorema di Ampère e le 
sue applicazioni. 
Proprietà magnetiche dei 
materiali. 
Isteresi. 
Verso Maxwell. 

Descrivere la forza di Lorentz 
Analizzare il moto di una carica all’interno di un campo 
magnetico e descrivere le applicazioni sperimentali che ne 
conseguono. 
Calcolare il raggio e il periodo del moto circolare di una carica 
che si muove perpendicolarmente a un campo magnetico 
uniforme. 
Interpretare l’effetto Hall. 
Descrivere il funzionamento dello spettrometro di massa. 
Formalizzare il concetto di flusso del campo magnetico. 
Esporre e dimostrare il teorema di Gauss per il magnetismo. 
Definire la circuitazione del campo magnetico. 
Esporre il teorema di Ampère e indicarne le implicazioni 
Formalizzare le equazioni di Maxwell per i campi statici. 
Analizzare le proprietà magnetiche dei materiali. 
Distinguere le sostanze ferromagnetiche, paramagnetiche e 
diamagnetiche 
Analizzare il ciclo di isteresi magnetica. 
Definire la magnetizzazione permanente. 
Riconoscere che i materiali ferromagnetici possono essere 
smagnetizzati e definire la temperatura di Curie. 
Comprendere scelte tecnologiche: le memorie magnetiche 
digitali; gli elettromagneti 
Formalizzare le equazioni di Maxwell per i campi statici 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
al campo magnetico 
-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul campo 
magnetico e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Induzione 
elettromagnetica 
Corrente indotta. 

Descrivere e interpretare esperimenti che mostrano il fenomeno 
dell’induzione elettromagnetica 
Formulare e dimostrare la legge di Faraday-Neumann-Lenz, 

-Osservare e identificare i 
principali fenomeni relativi 
al campo magnetico 

 

Legge di 
Faraday-Neumann-Lenz. 
Auto e mutua induzione. 
Energia e densità di 
energia del campo 
magnetico 

discutendone il significato fisico 
Analizzare i fenomeni dell’autoinduzione e della mutua 
induzione, introducendo il concetto di induttanza. 
Descrivere, anche formalmente, le relazioni tra forza di Lorentz 
e forza elettromotrice indotta 
Definire le correnti di Foucault e le loro applicazioni pratiche 
Comprendere e determinare l'energia associata a un campo 
magnetico 
Riconoscere le numerosissime applicazioni dell'induzione 
elettromagnetica presenti in dispositivi di uso comune 

-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul campo 
magnetico e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 



 
 

Corrente alternata 
Alternatore. 
Circuiti in corrente 
alternata. 
Circuito LC. 
Trasformatore 

Comprendere come il fenomeno dell'induzione elettromagnetica 
permetta di generare correnti alternate. 
Sapere descrivere e rappresentare matematicamente le proprietà della 
forza elettromotrice e della corrente alternata. 
Analizzare il funzionamento di un alternatore e presentare i circuiti in 

corrente alternata. 
Individuare i valori efficaci di corrente alternata e tensione alternata. 

Calcolare impedenze e sfasamenti. 
Rappresentare i circuiti in corrente alternata e discutere il bilancio 
energetico 
Risolvere i circuiti in corrente alternata. 
Essere coscienti dell'importanza dei circuiti in corrente alternata 
nell'alimentazione e gestione di dispositivi di uso quotidiano. 
Sapere descrivere il funzionamento dell'alternatore e del trasformatore, 
calcolandone anche le principali grandezze associate. 
Essere coscienti dei problemi relativi al trasporto ed all’ utilizzo 
dell’energia elettrica 

-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul campo 
magnetico e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Equazioni di Maxwell e 
onde e.m. 
C.e. indotto. 
Legge di Ampère- 
Maxwell. 
Equazioni di Maxwell. 
Campo e.m. 
Onde e.m. 
Polarizzazione. 
Spettro e.m. 
Comunicazioni. 

Capire la relazione tra campi elettrici e magnetici variabili 
Esporre il concetto di campo elettrico indotto. 
Esporre e discutere le equazioni di Maxwell nel caso statico e nel caso 

generale. 
Definire le caratteristiche di un’onda elettromagnetica e analizzare la 
propagazione. 
Definire il profilo spaziale di un’onda elettromagnetica piana. 
Descrivere il fenomeno della polarizzazione e enunciare la legge di 
Malus. 
Descrivere e illustrare gli effetti e le principali applicazioni delle onde 
elettromagnetiche in funzione della lunghezza d'onda e della 
frequenza. 

-Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul campo 
magnetico e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Relatività di Einstein 
Velocità della luce. 
Sistemi di riferimento. 
Esp. di Michelson e 
Morley. 

Riconoscere la contraddizione tra meccanica ed 
elettromagnetismo in relazione alla costanza della velocità 
della luce. 
Essere consapevole che il principio di relatività ristretta 
generalizza quello di relatività galileiana. 

Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 

 



 
 

Assiomi della Relatività 
Ristretta. 
Simultaneità. 
Dilatazione dei tempi. 
Contrazione delle 
lunghezze. 
Trasf. di Lorentz. 
Effetto Doppler 
relativistico. Invariante. 
Spazio-tempo. 
Composizione velocità. 
Equivalenza massa- 
energia. 
Dinamica relativistica. 
Problema della 
gravitazione. 
Assiomi della Relatività 
Generale. 
Geometrie non euclidee. 
Gravità e curvatura dello 
spazio-tempo. 
Propagazione della luce. 
Onde gravitazionali. 

Conoscere evidenze sperimentali degli effetti relativistici. 
Applicare le relazioni sulla dilatazione dei tempi e contrazione 
delle lunghezze e saper individuare in quali casi si applica il 
limite non relativistico. 
Conoscere l'effetto Doppler relativistico e le sue applicazioni 
Definire la lunghezza invariante. 
Definire l’intervallo invariante tra due eventi e discutere il 
segno di Δσ2. 
Analizzare lo spazio-tempo. 
Analizzare la composizione delle velocità alla luce della teoria 
della relatività e saperne riconoscere il limite non relativistico. 
Analizzare la relazione massa-energia di Einstein. 
Conoscere il quadrivettore energia-quantità di moto e la sua 
conservazione 
Risolvere problemi di cinematica e dinamica relativistica 
Illustrare come la relatività abbia rivoluzionato i concetti di 
spazio, tempo, materia e energia. 
Esperimenti in un ambito chiuso in caduta libera mettono in 
evidenza fenomeni di «assenza di peso». 
Formalizzare e analizzare i principi della relatività generale. 
Alla luce della teoria della relatività, lo spazio non è più solo lo 
spazio euclideo: illustra le geometrie ellittiche e le geometrie 
iperboliche. 
Definire le curve geodetiche. 
Analizzare l’effetto ottenuto in un grande sistema chiuso che 
ruota intorno al suo asse. 
Illustrare e discutere la deflessione gravitazionale della luce. 
Mettere a confronto lo spazio-tempo piatto di Minkowski e lo 
spazio-tempo curvo della relatività generale. 
Analizzare lo spostamento verso il rosso e la dilatazione 
gravitazionale dei tempi. 

validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul campo 
magnetico e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Crisi della Fisica classica 
Corpo nero. 
Ipotesi di Planck. 
Effetto fotoelettrico. 
Fotone. 
Effetto Compton. 
Spettro atomo di H. 
Esp. di Rutherford. 
Esp. di Millikan. 
Modello di Bohr. 
Livelli energetici atomo di 
H. 
Esp. di Franck e Hertz. 

Illustrare la legge di Wien. 
Illustrare il modello del corpo nero interpretandone la curva di 
emissione in base alla legge di distribuzione di Planck. 
Illustrare l’esperimento di Franck – Hertz 
L’esperimento di Compton dimostra che la radiazione 
elettromagnetica è composta di fotoni che interagiscono con gli 
elettroni come singole particelle. 
Analizzare l’esperimento di Millikan e discutere la 
quantizzazione della carica elettrica 
Descrivere matematicamente l’energia dei quanti del campo 
elettromagnetico. 
Esprimere e calcolare i livelli energetici di un elettrone 
nell’atomo di idrogeno. 
Definire l’energia di legame di un elettrone 
Discutere l’emissione di corpo nero e l’ipotesi di Planck. 
Illustrare l’esperimento di Lenard e la spiegazione di Einstein 
dell’effetto fotoelettrico. 
Conoscere e applicare il modello dell'atomo di Bohr, 
Stefan-Boltzmann e di Wien, saperne riconoscere la natura 
fenomenologica 
Illustrare e applicare la legge dell’effetto Compton 

Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 
-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul campo 
magnetico e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

Fisica quantistica Discutere il dualismo onda-corpuscolo e formulare la relazione 
di de Broglie, riconoscendo i limiti di validità della descrizione 
classica. 

Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 



 
 

 

Il dualismo ondulatorio Identificare le particelle che seguono la distribuzione statistica -Riconoscere l’ambito di 
corpuscolare della luce di Bose-Einstein e quelle che seguono la distribuzione statistica applicazione ed i limiti di 
il dualismo di Fermi-Dirac. validità delle leggi fisiche 
ondulatorio-corpuscolare Illustrare le due forme del principio di indeterminazione di studiate. 
della materia Heisenberg. -Formalizzare un problema 
il principio di Enunciare e discutere il principio di sovrapposizione delle di fisica sul campo 
indeterminazione di funzioni d’onda. magnetico e applicare gli 
Heisenberg Discutere sulla stabilità degli atomi. strumenti matematici e 
l’atomo quantistico Introdurre lo spin dell’elettrone. disciplinari rilevanti per la 
emissione di luce da parte Identificare i numeri quantici che determinano l’orbita ellittica e sua risoluzione. 
dell’atomo la sua orientazione -Comprendere e valutare 

 Calcolare l’indeterminazione di Heisenberg sulla alcune delle applicazioni 
 posizione/quantità di moto di una particella Tecnologiche relative agli 
 Analizzare esperimenti di interferenza e diffrazione di argomenti studiati 
 particelle, illustrando anche formalmente come essi possano  
 essere interpretati a partire dalla relazione di De Broglie sulla  
 base del principio di sovrapposizione  
 Formulare il principio di esclusione di Pauli.  
 Descrivere la condizione di quantizzazione dell'atomo di Bohr  
 usando la relazione di De Broglie  
 Introdurre la logica a tre valori e discutere il paradosso di  
 Schrodinger  
 Mettere a confronto il concetto di probabilità da ignoranza e  
 quello di probabilità quantistica.  
 Essere in grado di comprendere e argomentare testi divulgativi  
 e di critica scientifica che trattino il tema della fisica quantistica  
 Descrivere il laser  
 Saper riconoscere il ruolo della fisica quantistica in situazioni  

 reali e in applicazioni tecnologiche  

Fisica nucleare Studiare la struttura dei nuclei. Mettere in relazione i 
Nucleo atomico. Analizzare le reazioni nucleari. fenomeni osservati con le 
Forze nucleari. Analizzare il motivo per cui i nucleoni riescono a stare leggi fisiche studiate. 
Energia di legame. all’interno del nucleo. -Riconoscere l’ambito di 
Radioattività. Definire il difetto di massa. applicazione ed i limiti di 
Decadimento radioattivo. Mettere in relazione il difetto di massa e l’energia di legame del validità delle leggi fisiche 
Interazione debole. nucleo. studiate. 
Grandezze dosimetriche. Descrivere il fenomeno della radioattività naturale. -Formalizzare un problema 
Medicina nucleare. Descrivere le modalità di emissione di radiazioni nucleari α, β, di fisica sul campo 
Reazioni esoenergetiche. e γ definendo il periodo di dimezzamento di una sostanza magnetico e applicare gli 
Fissione. radioattiva- strumenti matematici e 
Centrali. Essere consapevoli che la natura ondulatoria dei nuclei porta a disciplinari rilevanti per la 
Fusione. definire gli stati energetici dei nuclei. 

Sapere che alcuni nuclei sono instabili e si trasformano in altri 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 

 nuclei. alcune delle applicazioni 
 Analizzare il fenomeno della creazione di particelle. Tecnologiche relative agli 
 Analizzare i fenomeni della fissione e della fusione nucleare argomenti studiati 
 Applicare l’equivalenza massa-energia in situazioni concrete  
 tratte da esempi di decadimenti radioattivi, reazioni di fissione o  
 di fusione nucleare  
 Descrivere il funzionamento delle centrali nucleari e dei reattori  
 a fusione nucleare.  
 Discutere rischi e benefici della produzione di energia nucleare.  
 Valutare le applicazioni in campo medico-sanitario e biologico  

 dei radioisotopi  

Frontiere della Fisica 
Fisica dello stato solido. 
Fisica delle particelle. 

Riconoscere gli sviluppi recenti della fisica nei più svariati 
campi di studio. 
Analizzare le applicazioni dei semiconduttori 

Mettere in relazione i 
fenomeni osservati con le 
leggi fisiche studiate. 



 
 

 

Modello Standard. 
Cosmogenesi. 
GTU. 

Calcolare la corrente che attraversa un diodo in polarizzazione 
diretta e in polarizzazione inversa. 
Valutare il rapporto di amplificazione di un transistor 
Definire la banda di valenza e la banda di conduzione. 
Spiegare la conduzione in un semiconduttore intrinseco e 
drogato 
Comprendere come gli sviluppi della fisica possono essere 
rilevanti anche in diagnostica medica. 
Descrivere i leptoni e le loro proprietà. 
Descrivere barioni e mesoni mediante il modello a quark. 
Analizzare la fisica delle particelle, distinguendo tra particelle 
e antiparticelle. 
Distinguere tra particelle-forza e particelle-materia. 
Analizzare la teoria quantistica dei campi. 
Definire le forze elettromagnetica e forte. 
Individuare i tre tipi di forze e le tre famiglie di 
particelle-materia. 
Inquadrare nel modello standard la disposizione delle particelle 
· fondamentali. 
Alla luce della teoria quantistica, formulare i concetti di 
campi-materia e campi-forza 
Comprendere la rilevanza della radiazione cosmica di fondo tra 
le prove sperimentali del Big Bang 
Riconoscere la necessità dell'esistenza della materia oscura. 
Capire come le conoscenze nell'ambito delle particelle 
elementari permettono di ricostruire all'indietro la storia 
dell'Universo primordiale. 
Essere in grado di orientarsi e saper maneggiare un certo 
numero di modelli scientifici, riconoscendo quando possono 
essere applicati, è l’essenza della visione scientifica del mondo. 

-Riconoscere l’ambito di 
applicazione ed i limiti di 
validità delle leggi fisiche 
studiate. 
-Formalizzare un problema 
di fisica sul campo 
magnetico e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 
-Comprendere e valutare 
alcune delle applicazioni 
tecnologiche relative agli 
argomenti studiati 

 
 

4. Struttura modulare degli obiettivi di apprendimento di Matematica e Fisica indirizzo 
Scienze Umane, Scienze Umane Opzione Economico Sociale, Linguistico, Artistico Arti 
Figurative e Grafica 

Il primo biennio sarà dedicato al passaggio dal calcolo aritmetico a quello algebrico. Gli 
allievi acquisiranno la capacità di eseguire calcoli con le espressioni letterali sia per 
rappresentare un problema e risolverlo, sia per dimostrare risultati generali. 
Si avrà come obiettivo la conoscenza dei fondamenti della geometria euclidea del piano, 
bisognerà essere in grado di rappresentare e analizzare in diversi modi un insieme di dati, sarà 
approfondito in modo rigoroso il concetto di modello matematico. 

 
 
 
 
 

4.1 matematica classe 1ª 
 

Nuclei 
fondanti 

Competenze 
chiavi di 
cittadinanza 

 
Competenze 
disciplinari 

 
Saperi irrinunciabili 

 
Abilità 



 
 

 
 

 
Il Numero 

Imparare ad 
imparare 

Progettare 

Comunicare 

Acquisire ed 
interpretare 
l’informazione 

M1 Utilizzare le 
tecniche e le procedure 
del calcolo aritmetico 
ed algebrico, 
rappresentandole anche 
sotto forma grafica 

Gli insiemi numerici N, 
Z, Q, 

Espressioni 
algebriche; principali 
operazioni. 

Calcolo letterale: 
monomi e polinomi 
principali operazioni 

Utilizzare le diverse notazioni 
e saper convertire da una 
all’altra (da frazioni a 
decimali, da frazioni apparenti 
ad interi, da percentuali a 
frazioni) 

Risolvere brevi espressioni 
nei diversi insiemi numerici 

 
 

 
Spazio e 
figure 

Progettare 

Individuare 
collegamenti e 
relazioni 

Acquisire ed 
interpretare 
l’informazione 

M2 Confrontare ed 
analizzare figure 
geometriche 
individuando 
invarianti e relazioni 

Gli enti fondamentali 
della geometria 

Concetto di congruenza 

Criteri di congruenza dei 
triangoli 

Proprietà dei triangoli 
isosceli ed equilateri 

Parallellismo e 
perpendicolarit
à 

Riconoscere i principali enti, 
figure e luoghi geometrici e 
descriverli con linguaggio 
naturale 

Individuare le proprietà 
essenziali delle figure 

 

 
Relazioni e 
funzioni 

Progettare 

Acquisire ed 
interpretare 
l’informazione 

M3 Individuare le 
strategie appropriate 
per la soluzione di 
problemi 

Tecniche risolutive di 
un semplice problema 

Saper risolvere semplici 
problemi 

 
 
 

 
Dati e 
Previsioni 

Comunicare 

Individuare 
collegamenti e 
relazioni 

 
 

 
Acquisire ed 
interpretare 
l’informazione 

M4 Analizzare dati e 
interpretarli 
sviluppando deduzioni 
e ragionamenti sugli 
stessi anche con 
l'ausilio di 
rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e 
le potenzialità offerte 
da applicazioni 
specifiche di tipo 
informatico 

Il piano cartesiano 

Proporzionalità diretta, 
inversa e relativi grafici, 

Rappresentazione e 
analisi di insiemi di dati 

Leggere e interpretare tabelle e 
grafici in termini di 
corrispondenze fra elementi 
di due insiemi 

Riconoscere una relazione di 
proporzionalità diretta o 
inversa 

Raccogliere, organizzare e 
rappresentare un insieme di 
dati mediante un foglio 
elettronico 



 
 

4.2 MATEMATICA classe 2ª 
 

Nuclei 
fondanti 

Competenze 
chiavi di 

cittadinanza 

 
Competenze disciplinari 

 
Saperi irrinunciabili 

 
Abilità 

 

 
Il Numero 

Imparare 
ad imparare 

Progettare 

Comunicare 

Acquisire ed 
interpretare 
l’informazione 

M1 Utilizzare le tecniche e 
le procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche 
sotto forma grafica 

Determinazione del 

MCD Frazioni 

algebriche: 

Equazioni e disequazioni di 
primo grado. 
Sistemi di equazioni e 
disequazioni di primo grado. 

Risolvere equazioni 
di primo grado 

Rappresentare 
graficamente 
equazioni di primo 
grado; 

Risolvere sistemi 
di equazioni di 
primo grado 

 
Relazioni 
e funzioni 

Progettare 

Acquisire ed 
interpretare 
l’informazione 

M3 Individuare le strategie 
appropriate per la soluzione 
di problemi 

Tecniche risolutive di un 
problema che utilizzano 
equazioni e disequazioni 
di primo grado 

Formalizzare il 
percorso di soluzione di 
un problema 

 
Dati e 

previsioni 

Comunicare 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

M4 Analizzare dati e 
interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con 
l'ausilio di rappresentazioni 

grafiche, usando 
consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di 
tipo informatico 

 
I dati statistici e loro 

rappresentazione grafica 
 
 

Metodi chiave per la lettura 
di un grafico statistico 

Significato della probabilità 

 
 

 
Saper rappresentare 

una tabella statistica e 
leggere il relativo 

grafico. 

 
4.3 MATEMATICA classe 3ª 
LICEO ARTISTICO – LINGUISTICO – SC. UMANE – ECONOMICO SOCIALE 

 
Nuclei 

fondanti 
Competenze 

chiavi di 
cittadinanza 

Competenze 
disciplinari 

Saperi irrinunciabili Abilità 

 
 
 

Il 
Numero 

Imparare ad 
imparare 

Progettare 

Comunicare 
Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

M1 Utilizzare 
le tecniche e le 
procedure del 

calcolo 
aritmetico ed 

algebrico, 
rappresentando
le anche sotto 
forma grafica 

Fattorizzazione di 
semplici 
polinomi 

Numeri reali 
Equazioni di secondo 
grado 

Equazioni di grado superiore 
al secondo risolvibili con le 

scomposizioni 
Sistemi di secondo grado 

Risolvere brevi 
espressioni in R 

Risolvere semplici 
equazioni e 

disequazioni. 
Risolvere sistemi di 

equazioni e 
disequazioni di secondo 

grado 



 
 

 
   Disequazioni e sistemi di 

disequazioni 
 

 
 
Spazio e 
figure 

Progettare 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 
Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

M2 
Confrontare ed 

analizzare 
figure 

geometriche 
individuando 
invarianti e 

relazioni 

Luoghi geometrici: Retta e 
Coniche 

Riconoscere i principali 
enti, figure e luoghi 

geometrici e descriverli 
con linguaggio naturale 
Individuare le proprietà 
essenziali delle figure e 

riconoscerle in 
situazioni 
concrete 

 
Relazioni 
e funzioni 

Progettare 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

M3 
Individuare le 

strategie 
appropriate per 
la soluzione di 

problemi 

Rappresentare nel piano 
cartesiano i luoghi 

geometrici. 

Confrontare 
risoluzioni 
matematiche diverse 
di uno stesso 
problema 
(Geometriche o 
algebriche) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati e 
Previsioni 

Comunicare 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

 
Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

M4 Analizzare 
dati e 

interpretarli 
sviluppando 
deduzioni e 

ragionamenti 
sugli stessi 
anche con 
l'ausilio di 

rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolment
e gli strumenti 
di calcolo e le 
potenzialità 
offerte da 

applicazioni 
specifiche di 

tipo informatico 

Funzioni di 
proporzionalità diretta, 
inversa e relativi grafici, 
funzione lineare e 
funzione quadratica 

 
Rappresentazione e analisi 

di insiemi di dati con la 
determinazione di valori 

medi e indici di variabilità 

Leggere e interpretare 
tabelle e grafici in 

termini di 
corrispondenze fra 

elementi di due insiemi 

Riconoscere una 
relazione tra variabili 

in termini di 
proporzionalità 

diretta o inversa e 
formalizzarla 
attraverso una 

funzione matematica 

Raccogliere, 
organizzare e 
rappresentare un 
insieme di dati 
mediante un foglio 
elettronico 

 

 

 
4.4 MATEMATICA classe 4ª 
LICEO ARTISTICO – LINGUISTICO – SC. UMANE – ECONOMICO SOCIALE 

 

Nuclei 
fondanti 

Competenze 
chiavi di 

cittadinanz
a 

Competenze 
disciplinari 

Saperi irrinunciabili Abilità 



 
 

 
 

 
Il Numero 

Imparare ad 
imparare 

Progettar

e 

Comunicare 
Acquisire ed 
interpretare 

l’informazion
e 

M1 Utilizzare 
le tecniche e 
le procedure 
del calcolo 

aritmetico ed 
algebrico, 

rappresentand
ole anche 

sotto forma 
grafica 

Le funzioni 
goniometriche 

. 
Equazioni goniometriche 

elementari. 

Definizione di logaritmo. 

Saper riconoscere e operare con 
le funzioni goniometriche. 

Saper riconoscere e risolvere 
semplici equazioni 
trascendenti 

Saper riconoscere le 
caratteristiche dei grafici 

notevoli 

 
   Semplici equazioni 

logaritmiche ed 
esponenziali. 

 

 

 
Spazio e 
figure 

 
 
 
 
 

Relazioni 
e funzioni 

Progettare 
Individuare 

collegamenti 
e relazioni 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazion
e 

M2 
Confrontare ed 

analizzare 
figure 

geometriche 
individuando 
invarianti e 

relazioni 

Trigonometria: teoremi 
sui triangoli rettangoli e 
sui triangoli qualunque. 

Saper risolvere problemi 
geometrici sui triangoli applicati 
anche in situazioni di realtà 

Progettare 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazion
e 

M3 
Individuare le 

strategie 
appropriate per 
la soluzione di 

problemi 

Caratteristiche e 
proprietà delle funzioni 
trascendenti elementari 
Rappresentazione nel 
piano cartesiano delle 
funzioni trascendenti 

Formalizzare il percorso di 
soluzione di un problema 

Saper rappresentare nel piano 
cartesiano le funzioni 
goniometriche e logaritmiche 
ed esponenziali 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dati e 

Previsioni 

Comunicare 

Individuare 
collegamenti 
e relazioni 

 
Acquisire ed 
interpretare 

l’informazion
e 

M4 Analizzare 
dati e 

interpretarli 
sviluppando 
deduzioni e 

ragionamenti 
sugli stessi 
anche con 
l'ausilio di 

rappresentazi
o ni grafiche, 

usando 
consapevolm

e nte gli 
strumenti di 
calcolo e le 
potenzialità 
offerte da 

applicazioni 
specifiche di 

tipo 

Calcolo 
combinatorio: 
disposizioni, 
permutazioni e 
combinazioni. 

Elementi di calcolo 
delle probabilità 

Saper risolvere semplici 
problemi di calcolo 
combinatorio e di calcolo delle 
probabilità. 



 
 

informatico 

 

 
4.5 MATEMATICA classe 5ª 

 

Nuclei 
fondanti 

Competenze 
chiavi di 
cittadinanza  

Competenze 
disciplinari 

Saperi 
irrinunciabili 

 
Abilità 

 

 
Il 

Numero 

Imparare 
ad imparare 

Progettare 

Comunica
r e 

Acquisire 
ed 

Interpretare 
l’informazi 

one 

M1Utilizzare 
le tecniche e 
le procedure 
del
 calcol
o algebrico 
rappresentan 
dole 
 anche 
sotto forma 
grafica 

Complementi 
dell’insieme R. 

Concetti di 
topologia. 

Saper riconosce intervalli aperti, chiusi, 
limitati e illimitati 

Saper determinare gli intorni di un punto 

 

 
Relazioni 

e 
funzioni 

Progettare 

Acquisire ed 
interpretare 
l’informazio

n e 

M3 
Individuare 
le strategie 
appropriate 

per la 
soluzione di 

problemi 

Definizione di 
funzione e 
classificazione. 

Dominio, Segno 
delle funzioni e 
intersezione con 
gli assi 
Definizione di 
limite e forme di 
indeterminazione 
[0/0], [∞/∞], 
Funzioni 
continue Asintoti 
verticali e 
orizzontali 

Derivata di una 
funzione e 
significato 
geometrico 

Saper svolgere uno studio iniziale di 
funzione, rappresentando graficamente i 
risultati ottenuti. 

Conoscere il concetto di limite e saperli 
calcolare 
Conoscere il concetto di funzione 
continua e saper individuare e classificare 
i punti di discontinuità di una funzione 

Saper individuare gli asintoti per il grafico 
di una funzione 

Conoscere il concetto di derivata di 
una funzione e saper calcolare 
derivate di funzioni 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4.6 FISICA classe 3ª 

 

Nuclei 
fondanti 

Competenze 
chiavi di 
cittadinanza 

 

Competenze 
disciplinari 

Saperi irrinunciabili  
Abilità 

 Imparare ad 
imparare 

Progettare 

F1 Osservare e 
identificare i 
fenomeni 

Il metodo scientifico 

Grandezze fisiche con le 
relative unità di misura 

Saper operare con le grandezze 
fisiche e con le loro unità di 

misura 

 
Osserv
a zione 
e 
misura 

Comunicare 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazion
e 

F2 Costruire e/o 
validare modelli, 
analogie, leggi 

F3 Affrontare e 
risolvere 
semplici 
problemi di 
fisica usando
 gl
i strumenti 
matematici 
adeguati 
 al 

Funzioni di 
proporzionalità diretta 
e inversa 

Concetto di misura e di 
errore associato 

Strumenti di misura 
caratteristiche 

Saper usare modelli matematici 
per descrivere le relazioni tra le 

variabili coinvolte in un dato 
fenomeno 

Saper operare con i vettori 

 
  percorso 

didattico. 
Grandezze fisiche scalari e 
vettoriali 

 



 
 

 Imparare ad 
imparare 

Progettare 

F1 Osservare e 
identificare i 
fenomeni 

Concetto di forza 

Forza peso, forza elastica e 
forza di attrito 

Saper risolvere semplici 
problemi sull’equilibrio dei 
corpi e dei fluidi 

 
Comunicare 

F2 Costruire e/o 
validare modelli, 
analogie, leggi 

Condizione di equilibrio 
dei solidi 

Saper identificare i fenomeni 
fisici nella vita quotidiana 

 
Equilibr 

io e 
processi 
staziona 

ri 

Acquisire ed 
interpretare 
l’informazio

ne 

F3 Affrontare e 
risolvere 
semplici 
problemi di 
fisica usando
 gl
i strumenti 
matematici 
adeguati 
 al 
percorso 
didattico. 

Le leve 

La pressione nei liquidi 

Leggi di Stevino e di 
Archimede 

 

  F4 Comprendere 
e valutare le 

scelte 
scientifiche e 

tecnologiche che 
interessano la 

società 

  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il 

movime 
nto 

Imparare ad 
imparare 

Progettare 

Comunicare 
Acquisire ed 
interpretare 
l’informazio

ne 

F1 Osservare e 
identificare i 
fenomeni 

F2 Costruire e/o 
validare modelli, 
analogie, leggi 

F3 Affrontare e 
risolvere 
semplici 
problemi di 
fisica usando
 gl
i strumenti 
matematici 
adeguati 
 al 
percorso 
didattico. 

Sistema di riferimento 

Significato e definizione di 
velocità e accelerazione 

Moto rettilineo 
uniforme: definizione e 
legge oraria 

Moto uniformemente 
accelerato: definizione e 
legge oraria 

Moto circolare uniforme 
e relative grandezze 
fisiche 

Saper calcolare la velocità e 
l’accelerazione media 

Saper risolvere semplici 
problemi sui moti studiati 

  F4 Comprendere 
e valutare le 

scelte 
scientifiche e 

tecnologiche che 
interessano la 

società 

  

4.7 FISICA classe 4ª



 
 

 

 
Nuclei 

fondanti 

Competenze 
chiavi di 
cittadinanza 

 
Competenze 
disciplinari 

Saperi 
irrinunciabili 

 
Abilità 

 

 
Equilibr 

io e 
processi 
staziona 

ri 

Imparar
e ad 

imparar
e 

Progettar 
e 

Comuni
care 

Acquisire 
ed 

interpreta 
re 

l’informa 
zione 

F1 Osservare e 
identificare i 
fenomeni F2 
Costruire e/o validare
 modelli
, analogie, leggi 
F3 Affrontare e 
risolvere semplici 
problemi di fisica 
usando gli strumenti 
matematici adeguati 
al percorso didattico. 

Temperatura 
e calore 

Dilatazione 
termica dei solidi e 
dei fluidi 

Trasmissione del 
calore 
I passaggi di stato 
Gas perfetti in 
equilibrio 

Saper convertire una temperatura 
da una scala all’altra 

Saper risolvere semplici esercizi 
relativi a tutte le leggi apprese 

Il 
movimet
onto 

Imparare ad 
imparare 

Progettare 

Comunicare 

Acquisire ed 
interpretare 
l’informazio
ne 

F1   Osservare   e 
identificare i 
fenomeni F2 
Costruire e/o validare
 modelli
, analogie, leggi 
F3 Affrontare e 
risolvere semplici 
problemi di fisica 
usando gli strumenti 
matematici adeguati 
al percorso didattico. 
F4 Comprendere e 
valutare le scelte 
scientifiche e 
tecnologiche che 
interessano la società 

Enunciati dei tre 
principi della 
dinamica e 
loro validità 
Caduta di un grave 
La legge di 
gravitazione 
universale 
Lavoro, Potenza 
Energia: 
cinetica, 
potenziale e 
meccanica 
Principi di 
conservazione 
dell’energia 
meccanica e 
della quantità di 
moto 

Saper applicare le leggi della 
dinamica per la risoluzione di 
semplici problemi 

 
Saper descrivere il moto di un 
grave 

Saper calcolare il lavoro di una 
forza e la potenza di un dispositivo 

Saper calcolare i vari tipi di 
energia 

Le onde Imparare ad 
imparare 

Progettare 

Comunica
r e 

Acquisire 
ed 

interpretar
e 

l’informazi

F1 Osservare e 
identificare i 
fenomeni F2
 Costruire  e/o 
validare modelli 
analogie, leggi F3 
 Affrontare  e 
risolvere 
 semplici 
problemi di
 fisica usando 
gli strumenti 
matematici adeguati 

Le onde elastiche 
proprietà e 
grandezze 

caratteristiche 

Il suono e le 
grandezze 

caratteristiche 

La luce: fenomeni 

Saper risolvere semplici 
problemi sulle onde 

Saper applicare le leggi della 
riflessione della rifrazione in 

semplici esercizi 



 
 

one al percorso didattico. 
F4 Comprendere e 
valutare le scelte 

scientifiche e 
tecnologiche che 

interessano la società 

di 
riflessione, 
rifrazione 



 
 

 

4.8 FISICA classe 5ª 
 

Nuclei 
fondanti 

Competenze 
chiavi di 

cittadinanza 

Competenze 
disciplinari 

Saperi 
irrinunciabil
i 

Abilità 

 Imparare 
ad imparare 

F1 Osservare 
e 
identificare i 
fenomeni 

Fenomeni di 
elettrizzazione Saper applicare in semplici circuiti le 

leggi di Ohm 

Equilibri 
o e 

processi 
stazionar

i 

Progettare 

Comunicare 

Acquisire ed 

interpretare 

l’informazione 

F2 Costruire 
e/o validare 
modelli, 
analogie, 
leggi 

F3 
Affrontare e 
risolvere 
semplici 
problemi
 d
i fisica 
usando gli 
strumenti 
matematici 
adeguati  
al percorso 
didattico. 

F4 
Comprender 
e e valutare 
le
 scelt
e 
scientifiche 
e 
tecnologiche 
che 
interessano 
la società 

carica elettrica e 
legge di 
Coulomb 

Concetto di 
campo 
elettrico, 
magnetico, 
gravitazionale 

Il 
potenziale 
elettrico e la 
differenza 
di 
potenziale 

Corrente elettrica 
continua nei 
metalli 

Circuito 
elettrico, Leggi 
di Ohm ed 
effetto Joule 

Fenomeni 
elettromagnetic
i e le leggi che 
li governano 

Saper calcolare la forza elettrica e la forza 
di Lorentz 



 
 

 
 
 

5. Metodologia indirizzo scientifico 
5.1 Approcci didattici, tipologia di attività e modalità di lavoro 

La presentazione degli argomenti disciplinari sarà effettuata attraverso lezioni frontali e lezioni 
con discussione: 

● Nella lezione frontale, della quale si farà un uso ridotto, è il docente a trasmettere le 
informazioni al gruppo classe. Questa metodologia trova la sua efficacia nella genesi di 
nuove teorie nelle quali si dovranno dare nuove definizioni o nuove regole di calcolo. 

● Nella lezione - discussione, che sarà maggiormente utilizzata, all’esposizione del 
docente si alterna la discussione del gruppo - classe, che è sollecitato a discutere e 
sviluppare ulteriormente gli argomenti trattati. 

Gli allievi saranno, dunque, stimolati, ricorrendo ad opportuni riferimenti, riguardo alle 
conoscenze possedute sui vari argomenti e acquisite negli anni precedenti (processo di 
brainstorming), a dedurre proprietà, ad arrivare a generalizzazioni, a completare con esempi 
significativi le lezioni svolte, a suggerire o a ultimare procedimenti risolutivi. 
L’alunno dovrà essere il protagonista dell’attività didattica-educativa. La teoria trattata sarà 
arricchita da numerosi esercizi, che avranno il fine di chiarire ulteriormente il percorso 
didattico effettuato e saranno di riscontro, per gli studenti, del grado di approfondimento delle 
conoscenze acquisite. 
In ogni momento delle attività didattiche si cercherà inoltre di rendere l’insegnamento quanto 
più vicino alle esigenze di ciascun allievo operando anche in alcuni casi una didattica per 
“individualizzazione”, finalizzata ad un particolare soggetto, relativamente ad un certo 
argomento, ad una specifica attività. 
L’informatica più che una disciplina sarà considerata una metodologia e la multimedialità sarà 
presente durante le attività didattiche, con l’uso di pacchetti operativi: Derive, Cabri Geometre, 
Geogebra, Mathematica, Fisica Interattiva e altro ancora. 
Nello specifico si rimanda alle programmazioni individuali dei docenti. 

 
Fisica biennio  

La fase iniziale del processo di insegnamento-apprendimento della fisica ha una funzione di 
raccordo con le conoscenze e le abilità già acquisite dagli allievi negli studi precedenti. 
Dopo aver valutato il livello degli allievi per quanto riguarda le conoscenze prerequisite, si 
cercherà di omogeneizzare il gruppo classe, facendo ricorso ad opportune strategie di recupero, 
mediante l’osservazione di semplici fenomeni fisici e l’esecuzione di misure e facili 
esperimenti che richiedano premesse teoriche elementari e che riguardino alcune proprietà dei 
corpi. Si potranno effettuare, in relazione alle eventuali esigenze, misure di: 

● lunghezza, superfici, volumi; 
● angoli; 
● tempo; 
● velocità media; 
● massa e densità; 
● peso e peso specifico. 

L’analisi dei fenomeni, approfondita con il dibattito in classe ed effettuata sotto la guida 
dell’insegnante, dovrà gradualmente e con continuità sviluppare negli allievi la capacità di 
schematizzare fenomeni via via più complessi e di proporre modelli. L’individuazione delle 
grandezze fisiche in gioco e la valutazione degli ordini di grandezza saranno utili per creare un 
ulteriore collegamento con le conoscenze già acquisite nella scuola secondaria di primo grado. 



 
 

Il metodo sperimentale e la teoria della misura rappresenteranno un riferimento costante 
durante tutto il corso e saranno affrontati non separatamente dai problemi fisici concreti, ma 
come naturale conseguenza dell’attività teorica e di laboratorio. L’uso del materiale 
audiovisivo dovrà integrare, ma non sostituire, l’attività di laboratorio che è da ritenersi 
fondamentale per l’educazione al “saper operare”. Si potrà, inoltre, utilizzare software didattico 
di provata qualità per la simulazione di fenomeni fisici che non sia possibile studiare 
direttamente in laboratorio. 
La prova scritta comprenderà esercizi e problemi non limitati ad un’automatica applicazione 
di formule, ma orientati all’analisi del fenomeno considerato e alla giustificazione logica delle 
varie fasi del processo di risoluzione. Durante l’anno scolastico, la prova scritta potrà consistere 
anche in una relazione descrittiva individuale, successiva ad una o più esperienze del 
laboratorio. 
La trattazione parallela di tali argomenti permette al docente di evidenziare come spesso uno 
stesso schema logico possa inquadrare situazioni profondamente diverse da un punto di vista 
puramente fenomenologico, ma descrivibili con formalismi uguali o analoghi. Il docente dovrà, 
quindi, condurre gli allievi ad evidenziare in questo contesto analogie e differenze, proprietà 
varianti ed invarianti. Si sottolinea il fatto che una trattazione parallela di fenomenologie 
diverse, ma concettualmente analoghe, permette un notevole risparmio sia di tempo che 
concettuale, rispetto alla trattazione classica delle stesse. 

5.2 Laboratorio di fisica 
L’attività nel laboratorio di fisica è fondamentale per un approccio corretto alla disciplina, a 
questo proposito si vuole mettere in evidenza la difficoltà di effettuare un’azione didattica 
efficace nel laboratorio dovuta soprattutto alla mancanza di un valido aiuto, che vada oltre la 
semplice sistemazione degli strumenti sul banco di lavoro, del personale addetto al laboratorio. 
L’allestimento della strumentazione per l’esperimento è qualcosa di più complesso, che 
richiede del tempo, non è una attività che il docente può realizzare durante la lezione con il 
gruppo classe. 

Obiettivi specifici di apprendimento 
Con l’attività di laboratorio gli allievi dovranno: 

● sviluppare la capacità di proporre semplici esperimenti, atti a fornire risposte a 
problemi di natura fisica; 

● imparare a descrivere, anche per mezzo di schemi, le apparecchiature e le procedure 
utilizzate sviluppare abilità operative connesse con l’uso degli strumenti; 

● acquisire flessibilità nell’affrontare situazioni impreviste di natura scientifica e/o 
tecnica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Esperienze di Laboratorio di Fisica 
 

Classe prima Classe seconda Classe terza Classe quarta Classe quinta 

- Misure di grandezze: bilancia di 
precisione, dinamometro, calibro, 
metro, termometro, cronometro, 
amperometro/voltmetro, …; 

- Misura periodo pendolo (misure 
ripetute); 
- Misura densità di un oggetto 
(servono: bilancia, becher); 
- Verifica della legge del 
parallelogramma (3 dinamometri, 
rondella, fili); 
- Calcolo forza di attrito; 
- Verifica della legge di Hooke; 
- Molle in serie e in parallelo; 
- Equilibrio di un punto materiale 
su un piano inclinato (presente in 
laboratorio); 
- Equilibrio leve; 
- Equilibrio dei momenti: bilancia a 
bracci uguali 
(https://youtu.be/kFroYnwxOSY ); 
- Verifica della spinta di 
Archimede (con il doppio cilindro 
di Archimede); 
- Misura della spinta di Archimede 
(servono: dinamometro, recipiente 
con acqua). Sfruttando la misura 
ottenuta si può calcolare la densità 
dell’oggetto; 
- Verifica legge di Stevino 
(bottiglia con due fori); 
- Diavoletto di Cartesio (può 
essere costruito in vari modi); 
- Galleggiamento e affondamento;  
- Torchio idraulico (due siringhe, 
di dimensioni diverse, collegate da 
un tubo); 
- Campana per ottenere il vuoto; 
- Emisferi di Magdeburgo; 
- Ottica: riflessione e rifrazione, 
misura proprietà focali lenti, legge 
punti coniugati; 
- Studio intensità luminosa al variare 
distanza (con Arduino), 

- Cinematica moti 
rettilinei piani e su 
piano inclinato 
(rotaia); 
- Verifica prima legge 
della dinamica (ad 
esempio quello con il 
bicchiere, il 
cartoncino e la 
moneta); 
- Verifica seconda 
legge della dinamica 
(rotaia a cuscino 
d’aria); 
-Verifica II legge 
dinamica; 
- Verifica terza legge 
della dinamica (ad 
esempio con 2 
dinamometri); 
- Conservazione 
dell’energia meccanica 
(pendolo o rotaia a 
cuscino d’aria); 
energia 
- Misura accelerazione 
di gravità (ad esempio 
con il pendolo); 
- Caduta dei gravi; 
 

- Conservazione 
momento angolare con 
ruota e sgabello rotante 
-Calorimetro e misure 
calori specifici 
-Trasmissione del calore 
-Dilatazione termica 
-Pompa da vuoto 
- Leggi dei gas 
- Esperienze sulle basse 
temperature con azoto 
liquido 
- Termometria 
- Curva riscaldamento 
acqua (Arduino) 

- Equilibrio termico 
(Arduino) 

-Oscillazioni pendolo 
-Oscillazioni molle 
-Analisi spettrale suoni e 
rumori(smartphone) 
-Interferenza e 
battimenti(smartphone) 
-Effetto 
Doppler 
(smartphone) 
-Dispersione luce e 
prisma 
-Assorbimento 
luce(Arduino) 
-Polarizzazione luce 
-Dispositivo ottica 
ondulatoria a microonde 
-Kit Esperienze 
elettrostatica 
Condensatori in serie 
e parallelo 
Carica e scarica 
condensatore(Arduino) 
-Corrente elettrica e 
leggi di Ohm 
-Kit magnetismo 1 
Campo magnetico in 
solenoide 
- Forza Lorentz 

-Kit Magnetismo 2 
-Circuiti in c.a. 
-Misura e/m elettrone 
-Misura costante 
Planck 
-Effetto fotoelettrico 
-Esperienza 
Franck-Hertz 
-Kit fotovoltaico 
-kit nanotecnologie 

https://youtu.be/kFroYnwxOSY


 
 

5.3 Tempistica (diagrammi di Gantt) 
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6. Strumenti di lavoro 
 

6.1 Libro di testo, testi di lettura, di consultazione, dispense, fotocopie 
Il libro di testo sarà il riferimento essenziale per lo studente, ad esso per le parti che non sono 
esaustive saranno associate alcune fotocopie da altri testi di matematica. 

 
6.2 Sussidi, audiovisivi, informatici e/o laboratori (modalità e frequenza) 
Le lezioni teoriche di matematica saranno supportate nei tempi e negli spazi assegnati da una 
attività nel laboratorio di informatica nel modo seguente: 

● Uso di software di analisi matematica e di geometria (Cabri e Derive, Geogebra) 
● Uso di software per la fisica (Fisica Interattiva, Physics2000, applets variamente 

reperibili in rete) 
● LIM 
● Booktab 
● GeoGebra, WolframAlpha 

 
7. Verifica dell’apprendimento 

 
7.1 Modalità di verifica 
Nel processo di insegnamento-apprendimento l’attività di verifica è possibile paragonarla a 
quella di un fotografo che ritrae uno scorcio del reale senza aggiungervi nulla di suo; misurare 
una prestazione equivale a fotografare la prestazione dell’allievo, cercando di attribuirvi una 
misura un valore, che sia il più possibile libero da particolarismi o soggettivismi. Le verifiche 
che saranno effettuate saranno diversificate: 

● per valutare abilità diverse; 
● per poter comparare i risultati ottenuti con i vari tipi di verifiche ed avere più chiari gli 

ambiti in cui intervenire 
● per abituare gli allievi a sostenere vari tipi di prove. 

 
7.2 Tipologie di prove 

 
Matematica (A026) 

 

Saranno frequenti le verifiche formative, spesso senza voto, tendenti a valutare l’acquisizione 
di nuove conoscenze, specifiche abilità per poter stabilire il successivo itinerario di lavoro o 
per poter intervenire con l’azione di recupero; in numero più limitato le verifiche sommative 
con voto eseguite al termine di una UD o di un argomento rilevante. Si propongono: prove 
scritte, test oggettivi, temi, discussioni ed interrogazioni. 
L’errore dell’allievo verrà usato didatticamente, ossia stabilito il tipo di errore si cercherà di 
fornire chiarimenti o si esorterà l’alunno ad una maggiore attenzione invitandolo a correggere 
da solo i propri errori. 

 
Matematica e Fisica (A027) 

 

Saranno così effettuati: 
● test d’ingresso per accertare il livello dei prerequisiti posseduti dagli allievi (terze 

classi); 



 
 

● verifiche formative alla fine di ogni UD per accertare il raggiungimento degli obiettivi 
specifici, in forma di colloqui aperti alla classe o semplici quesiti da risolvere in modo 
individuale, 

● una verifica sommativa alla conclusione del modulo con l’utilizzazione di varie 
tipologie di prove: 

o risoluzione di problemi di matematica e di fisica, 
o domande a scelta multipla, 
o saggi brevi, 
o domande a risposta aperta nelle prove scritte, 
o per le quarte e quinte classi simulazione di terze prove, 
o colloqui orali individuali 
o relazioni di laboratori 
o osservazione attenta e sistematica dei comportamenti della classe e dei singoli 

alunni; 
o una registrazione puntuale degli interventi effettuati dagli allievi durante la 

lezione. 

PROVE PARALLELE 
SIMULAZIONI CBT 
SIMULAZIONI 2a PROVA 

 
7.3 Griglie di valutazione 
Le verifiche non saranno episodiche o concepite come un fatto eccezionale durante l’attività 
didattica, gli allievi saranno sentiti spesso, in modo da abituarli all’intervento e alla discussione 
sui problemi, l’obiettivo è stato quello di eliminare i fattori emotivi connessi con l’attività di 
verifica. 
All’interno della logica programmatoria oggetto di verifica è l’obiettivo che lo studente deve 
raggiungere; pertanto la misura attribuita alla prova scaturisce dal confronto. 

 
Prestazione/obiettivo da raggiungere 

 

Per rendere quanto più oggettiva possibile la misurazione di ciascuna prova, di matematica e 
di fisica, gli elaborati saranno corretti in base ad una griglia di valutazione elaborata dal 
Dipartimento. 

 
Matematica e Fisica - triennio 

 

Nelle verifiche di matematica e di fisica, rispettando le finalità generali contenute nel PTOF, 
saranno ritenuti descrittori irrinunciabili: 
● la risoluzione teorica del problema  
● analisi sintetica delle scelte risolutive e delle procedure 
● padronanza del supporto matematico, 
● esplicitazione chiara delle strategie risolutive eseguite 
● la risoluzione numerica del problema 
● svolgimento dell’impianto calcolatorio, 
● completezza e correttezza dei risultati ottenuti 
● la risoluzione grafica del problema (rappresentazione grafica del problema come verifica 

delle risoluzioni precedenti); 
● relativamente alla sola FISICA 



 
 

○ la redazione di relazioni scientifiche relative alle esperienze svolte in laboratorio con 
format omogeneo per tutte le classi scaricabile dal sito web www.liceosiciliani.it 

○ la redazione di saggio breve in ambito scientifico in collaborazione con i docenti area 
umanistica 

 
Nella correzione dei “saggi brevi” o domande a risposta aperta che saranno prevalentemente 
utilizzati per la fisica saranno utilizzati come descrittori: 

● l’aderenza alla traccia 
● conoscenza dei contenuti 
● coerenza logico-espositiva 
● uso del linguaggio specifico 
● applicazione formule e procedure 

Nella prova di laboratorio sono ritenuti descrittori fondamentali: 
● descrizione della strumentazione utilizzata 
● modellizzazione dei fenomeni 
● descrizione dell’esperienza 
● raccolta e rappresentazione dei dati 
● analisi conclusiva dei risultati ottenuti 

 
Nelle prove orali saranno utilizzati come descrittori: 

● la conoscenza di formule e di procedure 
● l’acquisizione di un linguaggio corretto 
● l’argomentazione delle conoscenze 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE (Prova Scritta MATEMATICA e FISICA) 
 

DESCRITTORI INDICATORI PUNTEGGI 

A. CONOSCENZE • Completa e organizzata 5 
4 
3 
2 
1 

Risoluzione teorica del problema. Svolgimento • Completa 
dell’impianto calcolatorio. • Quasi completa 
punt. (1-5) • Superficiale 

 • Frammentaria 

B. CAPACITA’ LOGICHE ED ARGOMENTATIVE • Totale 5 
4 
3 
2 
1 

Padronanza del supporto matematico, esplicitazione • Quasi totale 
chiara delle strategie risolutive eseguite. Analisi e • Discreta 
commento sintetico delle scelte risolutive e delle • Superficiale 
procedure. Proprietà di linguaggio, comunicazione e 
commento della soluzione puntuali e logicamente 

• Molto parziale 

rigorosi.  

punt.(1-5)  

C. CORRETTEZZA E CHIAREZZA DEGLI • Accurata e approfondita 5 
4 
3 
2 
1 

SVOLGIMENTI • Accurata 
Correttezza nei calcoli, nell’applicazione di tecniche e • Lievi imprecisioni 
procedure. Correttezza e precisione nell’esecuzione • Superficiale 
delle rappresentazioni geometriche e dei grafici. • Confusa/con errori gravi 
punt.(1-5)  

D. COMPLETEZZA • Dettagliata 5 
4 
3 
2 
1 

Problemi risolti in tutte le loro parti e risposte complete • Adeguata 
ai quesiti affrontati. Scelta di procedure ottimali e non • Apprezzabile 
standard. Rispetta i tempi di consegna comunicati. • Imprecisa 
punt.(1-5) • Scarsa 

CONVERSIONE VOTO = PUNTEGGIO: 2 PUNTEGGIO /20 

VOTO /10 



 
 

 
 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE (Prove Strutturate) 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE (Prova orale di MATEMATICA e FISICA) 
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 

  DESCRITTORI 

VOT
O  

LIVELLO  CONOSCENZE ABILITÀ  COMPETENZE 

1-3  Netta  
impreparazi  

one 

Conoscenza scarsa degli argomenti  
Non è in grado di portare a  

semplici ed essenziali. Non conosce il lessico  
termine nessun compito,  

specifico.  
neppure se guidato. 

Non riesce ad applicare le scarse 
conoscenze acquisite. Si esprime 
in maniera disorganica e poco 
corretta; non partecipa al dialogo 
educativo 

4  Gravemente  
Insuf iciente 

Frammentarie e scorrette  
Non è in grado di portare a  

conoscenze degli argomenti di base.  
termine compiti e di risolvere  
problemi, ma evidenzia  

Conoscenza confusa e uso  
approssimativo del lessico  

qualche elemento di positività  
se guidato. 

specifico.  

Commette gravi errori 
nell’applicazione delle 
conoscenze; si esprime in 
maniera approssimativa 

5  Insuf iciente  Conoscenze parziali e superficiali.  
Utilizza in modo superficiale le  

Conoscenza inesatta e uso  
proprie conoscenze e abilità  
metodologiche e strumentali. 

improprio del lessico specifico.  

Commette errori 
nell’applicazione delle 
conoscenze; si esprime in modo 
schematico e non sempre 
corretto. 

7  Discreto  Conoscenze corrette, anche se non del tutto  
Utilizza in modo corretto le  

approfondite.  
conoscenze/abilità  

Discreta conoscenza del lessico specifico e  
metodologiche e strumentali  

uso generalmente corretto.  
acquisite nell’esecuzione di  

compiti nuovi. 

Esegue compiti complessi e sa 
applicare conoscenze e 
procedure senza gravi errori. Usa 
i linguaggi settoriali 

8  Buono  Conoscenze complete e corrette dei  
Applica le conoscenze/abilità  

contenuti.  
metodologiche e strumentali in  
modo corretto nel processo di  

Uso consapevole e preciso del linguaggio  
specifico.  

risoluzione di problemi  
complessi. 

Esegue compiti complessi e sa 
applicare correttamente 
conoscenze e procedure. Si 
esprime in maniera efficace e 
pertinente 

9  Ottimo  Conoscenze corrette, complete e articolate.  
Applica le conoscenze/abilità  
metodologiche e strumentali,  

Conoscenza corretta, uso  
acquisite anche  

appropriato e articolato del lessico specifico.  
autonomamente, in modo  
corretto e articolato nella  
risoluzione di problemi  

complessi. 

Esegue compiti complessi, 
applica correttamente 
conoscenze e procedure in 
contesti pluridisciplinari. Si 
esprime in maniera efficace e 
appropriata, usando un lessico 
ricco e ben articolato. 

10  Eccellente  Conoscenze approfondite, ben strutturate  
Applica le conoscenze/abilità  

e arricchite tramite letture personali.  
metodologiche e strumentali in  
modo approfondito, originale,  

Conoscenza corretta del lessico specifico e uso  
appropriato, ampio ed efficace dello stesso  

pertinente e critico nella  
risoluzione di problemi  

complessi. 

Esegue compiti complessi, 
applica correttamente 
conoscenze e procedure in 
contesti pluridisciplinari. Si 
esprime in maniera efficace e 
appropriata, usando un lessico 
ricco e ben articolato. 



 
 

GrigliadiValutazione - Relazioni di FISICA su esperienze di laboratorio 
 

N. Elementi di valutazione Indicatori di valutazione Punteggio 
    
1 Scopo e finalità  Assenti 0 
 dell’esperienza proposta Adeguate, ma imprecise e/o incomplete 0,5 
  Pertinenti e complete 1 
    
2 Materiale Occorrente   
 ● È presente l’elenco    
       dei materiale ed è:   
  o incompleto 0,25 
  o Quasi completo 0,5 
  o completo 1 
 ● Non è presente  0 
    
3 Procedimento ed osservazioni   
  Assente 0 
  Scorrettezze terminologiche e/o osservazioni semplici 0,5 
  Correttezza dal punto di vista della terminologia, ma  1 
  mancante di alcuni passaggi fondamentali  
  Corretta, ma incompleta 1,5 
  Corretta, completa e corredata di osservazioni  2 
  pertinenti   
    
4 Elaborazioni dati   
 (tabelle, grafici e disegni)   
 ● E’ presente:   
  o Scorretto, incompleto e impreciso 0,25 
  o Corretto, ma impreciso e incompleto 0,75 
  o In modo corretto, preciso ma incompleto 1 
  o In modo corretto, completo ma impreciso 1,5 
  o In modo corretto, completo e preciso 2 
 ● Non è presente  0 
    
5 Calcoli matematici   
  Assenti e/o completamenti errati 0 
  Scorretti matematicamente 0,25 
  Corretti, ma incompleti 0,5 
  Corretti e completi 1 
    
6 Conclusioni   
  Assenti 0 
  Non pertinenti 0,25 
  Pertinenti, ma incomplete 0,5 
  Pertinenti e corrette, ma con errori nell’uso del  1 
  linguaggio specifico  
  Corrette scientificamente e dal punto di vista della 1,5 
  terminologia   
  Approfondite con riferimenti di teoria 2 
    
7 Comportamento e    
 partecipazione   
  Passivo 0 
  Ricettivo 0,5 
  Attivo 1 

 
 



 
 

8. Valutazione 

Il momento della valutazione si presenta come fondamentale nel processo di insegnamento - 
apprendimento poiché: 
● permette il controllo del grado di apprendimento dello studente 
● consente il monitoraggio delle strategie didattiche dell’insegnante. 
Il raggiungimento degli obiettivi didattici rimane legato a degli standard minimi da conseguire 
connessi con la situazione iniziale dell’allievo e il suo significativo miglioramento non in 
termini assoluti, ma relativo ai prerequisiti iniziali. 
I dati raccolti durante i momenti delle verifiche saranno interpretati sia in itinere che al termine 
di ogni quadrimestre. In ogni caso dovrà essere rispettata la griglia di valutazione presente nel 
POF della scuola, che viene di seguito riportata: 
Si evidenzia che nella seduta dell’ otto settembre 2014 in sede Dipartimentale è stato deliberato 
l’adozione del voto unico per tutti gli scrutini intermedi e per entrambi le discipline. 

 
8.1 Parametri valutativi PTOF 
Il Dipartimento utilizzerà le griglie con i criteri valutativi generali per le prove scritte, orali e 
strutturate, per l’a.s. 2024/25, che sarà approvata e inserita nel PTOF. 

Nella valutazione, il docente partendo dalla misura dell’apprendimento realizzato dal discente, 
prenderà in esame la sua storia e dunque saranno ritenuti parametri indispensabili: 

 
● Il percorso di apprendimento realizzato dallo studente in un certo periodo di tempo 

(irrilevante, accettabile, notevole) 
● La partecipazione alla vita scolastica (passiva, propositiva, sollecitata) 
● L’impegno profuso (finalizzato alle prove di verifica, scarso, notevole) 
● Il metodo di studio realizzato (organizzato, ripetitivo, rielaborativi, autonomo) 

 
9. Obiettivi minimi e Valorizzazione delle Eccellenze indirizzo scientifico 

Negli ultimi anni i licei scientifici sono stati protagonisti di un iniziale boom delle iscrizioni al 
quale è seguito una graduale contrazione ed allontanamento, le motivazioni sono tante e forse 
questa non è la sede più adatta per esaminarne le cause, certamente una riflessione accurata e 
attenta deve essere effettuata in relazione alle conseguenze che tale fenomeno ha provocato 
nell’attività d’insegnamento/apprendimento in particolare delle discipline scientifiche. 
Gli allievi che si iscrivono al liceo scientifico hanno spesso una preparazione di base 
eterogenea, molti di loro poco vocati verso le discipline scientifiche si ritrovano a dover 
convivere con un peso curricolare di contenuti scientifici notevole e in alcuni casi molto 
difficoltoso. La risposta non può che essere la personalizzazione degli interventi e dei percorsi, 
l’attivazione di aree di recupero e di supporto agli studenti, l’individuazione di obiettivi minimi 
indispensabili per la promozione alla classe successiva e nel contempo la valorizzazione delle 
eccellenze, in tutte le classi infatti sono presenti allievi che al contrario mostrano notevole 
interesse nei confronti delle discipline scientifiche. 

 
Obiettivi minimi - Matematica e Fisica 

Gli obiettivi minimi per ciascuna classe di riferimento sono: 
● decodificazione e organizzazione dei contenuti disciplinari essenziali 
● comunicazione ed argomentazione essenziale dei contenuti disciplinari 
● analisi e risoluzione di problemi di base



 
 

Obiettivi minimi indirizzi Scienze Umane, Scienze Umane Opzione Economico Sociale, 
Linguistico, Artistico 
Obiettivi minimi del Primo Anno del Primo Biennio 

Competenze Abilità Conoscenze 

Comprensione dei 
linguaggi 

 acquisire un linguaggio 
scientifico. 

Insiemi numerici: N, Z, Q con proprietà e 
operazioni. 

 
Uso corretto delle regole nelle proprietà 
delle potenze; calcolo algebrico: monomi, 
polinomi, espressioni algebriche, prodotti 
notevoli 
Trasformazione dalle parole alle 
espressioni matematiche 

Elementi di geometria-triangoli- criteri di 
congruenza 

Potenziamento delle 
capacità di base utili 
all’operatività 

 saper leggere e comprendere 
correttamente gli elementi 
costitutivi di un testo scientifico 

 
Obiettivi minimi del Secondo Anno del Primo Biennio 
Competenze Abilità Conoscenze 

Acquisire 
informazioni 

 
Interpretare 
immagini 

 Risolvere equazioni e sistemi lineari 
 Formalizzare il percorso di soluzione 
di un problema 
 Rappresentare
 graficamente equazioni di 
primo grado. 

Concetto di equazione; padronanza 
nella risoluzione di equazioni e 
sistemi lineari. 
Interpretazione grafica: retta con 
tutte le sue proprietà. 

Obiettivi minimi di Matematica del Terzo anno del Secondo Biennio 
Competenze Abilità Conoscenze 

Comprensione dei 
linguaggi 

 acquisire un linguaggio 
scientifico. 

Soluzione di equazioni di primo, secondo 
grado e di grado superiore al primo 
applicando il metodo di fattorizzazione; 
semplici equazioni fratte; 
soluzione di sistemi di primo e secondo 
grado con il metodo di sostituzione; 
disequazione e sistemi di disequazioni 
semplici problemi di scelta 
Retta, parabola e circonferenza e loro 
rappresentazione grafica, determinazione 
delle loro equazioni. 

Potenziamento delle 
capacità di base utili 
all’operatività 

 saper leggere e comprendere 
correttamente gli elementi 
costitutivi di un testo scientifico 

Obiettivi minimi di Fisica del Terzo anno del Secondo Biennio 
Competenze Abilità Conoscenze 



 

 

 
Acquisire 
informazioni 

 Saper operare con le grandezze fisiche e 
con le loro unità di misura 

Comprensione del concetto di scalare, 
vettore, conoscenza dell’equazione e 
del grafico del moto; relazioni fra 
spazio, tempo, velocità e accelerazione 
nei moti rettilinei: grafici relativi; 
concetto di equilibrio 

 
Interpretare 
immagini 

Saper usare modelli matematici per 
descrivere le relazioni tra le variabili 
coinvolte in un dato fenomeno 

 
Obiettivi minimi di Matematica del Quarto anno del Secondo Biennio 

Competenze Abilità Conoscenze 

Comprensione dei 
linguaggi 

 Acquisire un linguaggio 
scientifico. 

Equazioni e disequazioni lineari e di 
secondo grado; sistemi di equazioni di 1° e 
2°; sistemi di disequazioni. 
Funzioni goniometriche: seno, coseno, 
tangente e cotangente con angoli di 30°, 
45°,60°, semplici espressioni 
goniometriche; semplici equazioni 
goniometriche. 
Teoremi di trigonometria 

Potenziamento delle 
capacità di base utili 
all’operatività 

 Saper riconoscere e operare con 
le funzioni goniometriche. 

Saper riconoscere e risolvere 
semplici equazioni trascendenti 

Saper riconoscere le caratteristiche 
dei grafici notevoli 

 
Obiettivi minimi di Fisica del Quarto anno del Secondo Biennio 

Competenze Abilità Conoscenze 

Acquisire 
informazioni 

 Saper operare con le grandezze fisiche e 
con le loro unità di misura 

Comprensione dei principi della 
dinamica, energia, lavoro, 
temperatura e calore. 
Comprensione dei principi delle 
onde: suono 

 
Interpretare 
immagini 

Saper usare modelli matematici per 
descrivere le relazioni tra le variabili 
coinvolte in un dato fenomeno 

 
Obiettivi minimi del Quinto Anno MATEMATICA 

Competenze Abilità Conoscenze 
Dominare 
attivamente i 
concetti e i metodi 
delle funzioni 
dell’analisi 

 Individuare le principali proprietà di 
una funzione; 

apprendere il concetto di limite e di 
derivata. 

Conoscere e rappresentate i grafici di 
funzioni elementari, esponenziali e 
logaritmiche, omografiche, determinando: 
dominio, intersezioni, segno, limiti, 
derivate. 

Obiettivi minimi del Quinto Anno FISICA 
Competenze Abilità Conoscenze 

Osservare 
e 
identificare 
fenomeni 

 Riconoscere 
elettrizzazione 
magnetizzazion
e 

fenomen
i e 

d
i 
d
i 

Fenomeno dell’elettrizzazione, legge di 
Coulomb, campo elettrico, potenziale 
elettrico. Corrente elettrica. 

 Fenomeno di magnetizzazione, campi 
magnetici, esperienza di Faraday, legge di 
Ampere, connessioni tra elettricità e 
magnetismo. 

 



 

 

 
 
 
 

INDICAZIONI METODOLOGICHE 
 

Relative alla programmazione di 
 

Informatica 
 

A.S. 2025-2026 
 
 
 



 

 

 

 

1. METODI D’INSEGNAMENTO 
I principali metodi di insegnamento: 

. Lezioni frontali; 

. Lezioni dialogata e interattiva; 

. Esercitazioni guidate 

. Lavori di gruppo 

. Esercitazione pratica 

 
 
 
. Brain storming 

. Problem Solving 

. Cooperative Learning 

. Flipped Classroom 

. WebQuest 

 

2. STRUMENTI DIDATTICI 
I principali strumenti didattici utilizzati: 

. Libro di testo 

. Dispense e/o fotocopie 

. Articolo e/o documenti 

. Interventi di esperti 

. Strumenti e materiali multimediali 

. Applicazioni dedicate 

. Piattaforme interattive 

 
 3.VERIFICHE E VALUTAZIONE 
 
 
. laboratori (I01, I02) 

. laboratori virtuali 

. BYOD/BYOT 

. MOOC, OER 

. social, podcast 

. Apps Google Workspace 

Fundamental for Education 

 
 

2.1 Modalità di verifica 

Le tipologie di verifica: 

. scritta seguendo consegne di varia tipologia: risoluzione di problemi tramite algoritmi (con scadenza 

assegnata oppure con scadenza temporizzata in cloud e tracciata dalla cronologia delle attività), 

elaborati, sviluppo di progetti 

.  interrogazioni orali a supporto di esercitazioni pratiche svolte in laboratorio 

 
Gli allievi che il giorno della verifica risulteranno assenti recuperano la prova, in presenza, la 

successiva settimana, in orario di lezione. Altri orari devono essere concordati con il docente. 

 
2.2 Programmazione verifiche 

Il numero di verifiche fissato per periodo è: 
 

Periodo Minimo Massimo 

I Quadrimestre 2 3 

II Quadrimestre 2 3 
 
Nell’anno scolastico le verifiche valutate con tipologia scritta sono in numero da 1 a 5 e le 

interrogazioni orali valutate sono in numero da 0 a 4. 



 

 

 
 
 
 

 
2.3 Criteri di valutazione 

 
Per le verifiche scritte e orali, svolte in presenza, sarà utilizzata la griglia di Dipartimento (Allegato 1), 

utilizzando descrittori necessari per la valutazione dello specifico argomento. 

Per le verifiche scritte con scadenza temporizzata in cloud il punteggio totale verrà pesato tenendo 

conto della cronologia delle attività svolte. 

 
Allievi BES 
Le verifiche orali e/o scritte per gli allievi BES sono previste in osservanza delle misure compensative 

e dispensative previste nel loro PDP. 

Dato che il PDP non comporta una riduzione degli obiettivi didattici, si concorda che, per ottenere una 

valutazione sufficiente, gli allievi dovranno dimostrare di aver acquisito almeno gli obiettivi minimi 

disciplinari definite nelle Programmazioni Dipartimentali. 

La griglia utilizzata per gli allievi BES è la stessa utilizzata dal Dipartimento. Essa sarà adeguata alla 

verifica proposta. 

Verrà inoltre adottata la scheda condivisa dalla referente BES, prof.ssa Anna Dellacà, sulla quale 

vengono sinteticamente riportate le misure effettivamente applicate in sede di svolgimento della 

verifica. 

 
2.4 Prove comuni 

Nel primo quadrimestre è prevista una prova comune formativa, per tutte le classi, erogata 

tramite modulo google. Nel secondo quadrimestre è prevista una prova comune sommativa, per le 

classi prime, seconde, terze, quarte somministrata in formato cartaceo (verifica scritta). Fanno 

eccezione le classi quinte che svolgono una prova comune erogata tramite modulo google 

La valutazione sarà considerata livello di partenza, come da scala docimologica dei risultati di 

apprendimento del documento di valutazione, per le interrogazioni orali. 

Gli argomenti per entrambe le prove sono curriculari e stabiliti in sede di Dipartimento. 
 
 
4.1 MODALITÀ DI RECUPERO 
Eventuali criticità emerse durante il primo quadrimestre e/o valutazioni non sufficienti saranno gestite 

e predisposte dai singoli docenti con attività di recupero in itinere, entro i consigli di classe di marzo. 

In funzione delle risorse disponibili, saranno organizzati eventuali corsi di recupero pomeridiani 

durante nel secondo quadrimestre. In sintesi: 



 

 

 
Recupero del primo periodo (a seguito degli scrutini del primo periodo): 
 

Periodo di svolgimento: Entro i consigli di classe di marzo 

Preparazione: Studio individuale e/o corsi di recupero, se previsti 

Argomenti: Obiettivi minimi disciplinari del primo quadrimestre 

Modalità di valutazione del 
recupero: 

Giudizio indicante Recuperato o Non recuperato. 
La griglia riporta la valutazione numerica dei descrittori e in accordo 
con il Documento di valutazione dell’Istituto la valutazione del 
recupero potrà essere al più ‘sufficiente’. 

Modalità di registrazione: Dicitura Recuperato/Non recuperato nell’apposita sezione del 
registro elettronico. 

 
Recupero del secondo periodo (prima della fine delle lezioni): 
Si fa riferimento al documento di valutazione di Istituto. 
 
Recupero di agosto: 
 

Periodo di svolgimento: Fine agosto. 

Preparazione: Dipartimento 

Argomenti: Obiettivi minimi disciplinari dell’anno scolastico. 

Studenti coinvolti: Allievi con sospensione di giudizio. 

Modalità di valutazione del 
recupero: 

Giudizio indicante Recuperato o Non recuperato 

Modalità di registrazione: Voto di consiglio durante lo scrutinio differito. 

 
4.2 EVENTUALI ATTIVITÀ INTEGRATIVE 
Le classi svolgeranno attività di supporto alla didattica partecipando ad eventi esterni alla scuola, 

attinenti ai programmi sviluppati (conferenze, concorsi, spettacoli teatrali, visite a mostre). 

 
5.CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
La cronologia con cui verranno trattati gli argomenti proposti dipenderà dall’orario e dalla disponibilità 

dei laboratori, dalla situazione didattico disciplinare che l’insegnante rileverà nel gruppo classe e da 

eventuali attività integrative. 

Negli allegati che seguono la scansione temporale è indicata: 1° p = I 

Quadrimestre 

2° p = II Quadrimestre 
I codici attribuiti (riepilogati nella tabella) sono gli OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (OSA) 
per i Licei Scientifici Opzioni Scienze Applicate (LSOSA) come da indicazioni nazionali, Informatica 
Linee Generali e Competenze 



 

 

 
 

OSA Codifica 
architettura dei computer AC 
sistemi operativi SO 
algoritmi e linguaggi di programmazione AL 
elaborazione digitale dei documenti DE 
reti di computer RC 
struttura di Internet e servizi IS 
computazione, calcolo numerico e simulazione CS 
basi di dati BD 

 
Griglie di valutazione di Informatica sezione OSA 

A.S. 2025/26 

Si riportano di seguito i criteri di valutazione delle prove: 
● Nel caso di test strutturati, il punteggio è dato dalla somma dei punti 

associati agli item corretti. Alla prova viene successivamente attribuito un voto in decimi, 
proporzionale al punteggio. 

● Nel caso di prove miste, il punteggio scaturisce dall’applicazione di apposite 
griglie valutative (sempre esplicitate agli allievi). 

● Nel caso di prove orali, si utilizza la seguente griglia di valutazione. Tale griglia può 
subire modifiche allo scopo di renderla più coerente alla prova sostenuta: 

 
CONOSCENZE: Contenuti della disciplina, ossia ciò che l’alunno deve conoscere. 

LIVELLI VOTO 
IN DECIMI 

CONOSCENZE 

5 
10 Presenta conoscenze ampie, corrette, complete e dettagliate 
9 Presenta conoscenze corrette, complete ed approfondite 

4 
8 Presenta conoscenze corrette e complete 
7 Presenta conoscenze corrette e abbastanza complete 

3 6 Presenta conoscenze limitate ai contenuti essenziali 
 

2 5 
Presenta conoscenze superficiali, approssimative e/o 
mnemoniche 

4 Presenta conoscenze lacunose e non corrette 

1 
3 Presenta conoscenze gravemente lacunose 
2 Presenta conoscenze quasi nulle 

ABILITÀ: Elementi di conoscenza applicati operativamente. 

LIVELLI VOTO 
IN DECIMI 

ABILITA’ 

 
5 10 

Padroneggia applicazioni e procedure, anche in contesti nuovi e 
organizza le conoscenze con procedimenti originali 

9 Padroneggia applicazioni e procedure, anche in contesti nuovi. 
 

 

 

 



 

 

 
4 

8 
Applica le conoscenze in modo corretto e puntuale, svolge gli 
esercizi assegnati in modo autonomo e corretto; 

7 Effettua un uso discreto di applicazioni e procedure in situazioni 
predefinite. 

 
3 

 
6 

Effettua un uso meccanico e/o guidato di applicazioni e procedure 
in contesti usuali. 

 

 
2 

 
5 

Applica le procedure in modo incerto e con errori non gravi. esegue i calcoli 
commettendo errori nell’utilizzo delle equazioni 
risolutive e trascura il controllo delle unità di misura. 

 
4 

Applica le procedure parzialmente e/o con errori rilevanti, esegue 
alcuni calcoli commettendo errori e non giunge al 
risultato finale. 

 
 

 
1 

 
3 

Applica le conoscenze in maniera molto limitata e con errori gravi. non si 
orienta tra le richieste e non giunge al risultato 
finale. 

 
2 

Non applica le conoscenze se non in modo esiguo, non si orienta tra le 
richieste e fornisce risposte prive di senso e non giunge al risultato finale o 
peggio ancora non produce nulla o 
non risponde alle domande 

COMPETENZE: L’utilizzo di conoscenze, abilità e capacità personali in situazioni di 
lavoro o di studio (in modo autonomo o guidato) 

LIVELLI 
VOTO 

IN DECIMI COMPETENZE 

 
 
 
 
 

5 

 

 
10 

Si esprime con correttezza e fluidità utilizzando il linguaggio specifico in 
modo rigoroso, affronta con sicurezza situazioni nuove e complesse 
individuando soluzioni e dimostrando completa padronanza di strumenti e 
metodologie, rielabora in modo personale effettuando opportunamente 
collegamenti 
interdisciplinari. 

 
9 

Si esprime con correttezza e fluidità, sa cogliere e stabilire 
relazioni anche in problematiche nuove e complesse, dimostra completa 
padronanza di strumenti e metodologie rielabora in modo personale. 

 
 

 
4 

 
8 

Si esprime in modo corretto, con terminologia appropriata e precisa, effettua 
analisi e sintesi coerenti, ha buona padronanza 
di strumenti e metodologie. 

 
7 

Si esprime in modo corretto, ha capacità di stabilire relazioni, rielabora 
parzialmente ed espone e ha discreta padronanza di strumenti e metodologie, 
usa in modo pertinente il linguaggio 
tecnico-scientifico 



 

 

 

 
 

 
3 

 
6 

Si esprime in modo semplice ma abbastanza corretto, individua i principali 
nessi logici, ha sufficiente padronanza degli strumenti e delle metodologie, 
utilizza il linguaggio tecnico-scientifico 
adeguato alla disciplina con qualche imperfezione; 

 
 
 
 
 

2 

 
5 

Si esprime in modo impreciso e ripetitivo, fatica a stabilire correlazioni; ha 
un’incerta padronanza di strumenti e metodologie, utilizza con qualche 
difficoltà il linguaggio 
tecnico-scientifico 

 

 
4 

Si esprime con una terminologia specifica inadeguata, e evidenzia rilevanti 
difficoltà nell’utilizzo di strumenti, metodologie e 
nell’effettuazione di semplici correlazioni. fraintende le domande dando 
risposte non richieste; espone le conoscenze che 
possiede in modo disordinato 

 
1 

 
3 

Si esprime in modo incerto e non fa uso della terminologia specifica; 
non sa utilizzare strumenti e metodologie. non si 
orienta tra le richieste e fornisce risposte prive di senso 

2 Esigue o non rilevabili 
Il voto assegnato deriverà dalla media aritmetica pesata (con pesi specificati per conoscenze, abilità 
e competenze per ogni valutazione) degli indicatori utilizzati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE 
 
 
DISCIPLINA Informatica 
 
 
CLASSE Prima - OSA (Opzione Scienze Applicate) ANNO SCOLASTICO 

AS 2025/2026 

 
 
aree tematiche: architettura dei computer (AC), sistemi operativi (SO), algoritmi e linguaggi di programmazione (AL), elaborazione digitale dei documenti (DE), reti di 

computer (RC), struttura di Internet e servizi (IS) 



 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
 

Periodo IL SISTEMA COMPUTER Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p AL Il sistema binario definizione di bit, byte, word, 
le unità di misura e gli ordini di grandezza i 
sistemi numerici posizionali (SNP): 
- binario, decimale, esadecimale 
definizione alfabeto e codice 
definizione di algoritmo e condizione di arresto gli 
algoritmi di conversione tra SNP 
definizione di sistema Input/Output (I/O), blackbox 

saper riconoscere le unità di misura 
e gli ordini di grandezza 
 
sapere riconoscere SNP diversi e la 
loro codifica 
 
sapere formalizzare gli algoritmi di 
conversione tra SNP 

1° p 
2° p AL 

La rappresentazione 
dell'informazione e la 
codifica digitale 

definizione di dato e di informazione 
disposizioni su n posizioni operazioni 
aritmetiche con i bit rappresentazione 
e codifica dei 

- colori (modelli RGB, HSL, CMYK) 
- caratteri alfanumerici (ASCII, Unicode) 
- numeri interi senza segno 
- numeri interi con segno 
- numeri reali 

immagini: 
- pixel, risoluzione, ppi, dpi, formati di immagini 
- introduzione alle tecniche di rappresentazione 

saper utilizzare e formalizzare i 
metodi di rappresentazione 

sapere riconoscere ed applicare la 
codifica 
dei colori 
degli alfanumerici dei 
numeri 

  saper riconoscere ed utilizzare le 
unità di misura delle immagini 

  
saper riconoscere i formati e le 
caratteristiche delle immagini digitali 

2° p AL 

AC 

SO 

L'architettura: 
il modello logico e funzionale 

modello di Von Neumann 
CPU (ALU, CU registri), BUS, RAM, I/O 
fasi del ciclo di vita di un'istruzione: fetch, decode, execute) 
frequenza di clock 
definizione di software e firmware, BIOS 

saper riconoscere e descrivere la 
struttura logico funzionale 
 
saper riconoscere e descrivere le 
caratteristiche dei componenti 
logici e le modalità di comunicazione 



 

 

2° p AC L'architettura: 
le componenti fisiche 

definizione di hardware motherboard, 
connettori e porte 
caratteristiche e funzioni delle componenti: 
- memorie di lavoro (RAM ROM, cache) 
- memorie di massa (HD, unità USB) 
classificazione dei computer/device 

 
caratteristiche e/o funzioni delle periferiche di Input: 
- tastiera, mouse, touchscreen, webcam 
caratteristiche e/o funzioni delle periferiche di Output: 
- monitor e stampante 

saper riconoscere e descrivere 
le caratteristiche e le funzioni delle 
componenti fisiche 
 
saper confrontare le 
componenti fisiche in base alle loro 
caratteristiche e funzioni 
 
saper riconoscere tipi di 
computer/device 
 
saper riconoscere e descrivere 
le caratteristiche e le funzioni delle 
periferiche di I/O 

1° p 
2° p 

SO 

RC 
IS 
 
DE 

La comunicazione e la gestione 
delle risorse 

Il sistema operativo: definizione, fasi di avvio (bootstrap), fase 
di arresto, gestione risorse (hw,sw) 
interfaccia grafica (GUI) e a riga di comando (CUI) 
 
sintassi dei percorsi in locale e in cloud, ipertesto ed ipermedia 
 
app: caratteristiche e funzioni di editor di testo, fogli di calcolo, 
strumenti di presentazione, browser, … 
la rete Internet: definizione, modello client/server, servizi 
principali (WWW, webmail, …) 

saper riconoscere le principali 
caratteristiche di un SO 

saper individuare e descrivere le 
principali funzioni di un SO per la 
gestione delle risorse (HW e SW) 

saper riconoscere la sintassi dei file, 
i formati e i percorsi di archiviazione 

saper riconoscere e gestire il 
sistema di archiviazione, 
individuazione e ricerca dei file e 
delle informazioni 

   saper individuare le applicazioni in 
funzione delle loro caratteristiche 

   saper individuare ed utilizzare le 
funzioni base de principali servizi 
di Internet 



 

 

1° p 
2° p 

Foglio di calcolo sintassi delle formule e delle funzioni: 
- operatori aritmetici, di confronto, 
- operatore concatenazione e percentuale 
- funzioni somma, media, min, max 
- funzioni se, conta, subtotale, somma.se, conta.se, 
- funzioni data, numeri seriali 

indirizzi relativi ed assoluti 
rappresentazione dei dati con i grafici 

formattazione di celle ed impostazione del layout grafico 

saper impostare e realizzare fogli 
di calcolo 

DE 
 sapere rielaborare e 

rappresentare i dati per 
estrarne informazioni 

 
Periodo APPROFONDIMENTI Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p 
2° p AC, 
SO AL, 
DE RC, 
IS CS, 
BD 

Aspetti relativi allo sviluppo 
tecnologico, scientifico, 
storico, sociale e culturale 
dell'informatica, all'evoluzione 
dei linguaggi, all’utilizzo degli 
strumenti digitali 

argomenti individuati dal docente, svolti in itinere, a 
supporto della didattica in relazione alle attività curriculari ed 
alla cittadinanza digitale/educazione civica svolte in itinere 

sapere individuare la correlazione 
tra lo sviluppo tecnologico e 
scientifico e gli aspetti storici, 
sociali e culturali. essere 
consapevole delle potenzialità e 
dei limiti delle 
tecnologie nel contesto scientifico, 
sociale e culturale in cui vengono 
applicate 



 

 

OBIETTIVI MINIMI CHE L'ALLIEVO/A DEVE RAGGIUNGERE IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
(i contenuti che non concorrono a raggiungere gli obiettivi minimi sono barrati) 
 
 

Periodo IL SISTEMA COMPUTER Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p AL Il sistema binario definizione di bit, byte, word, 
le unità di misura e gli ordini di grandezza i 
sistemi numerici posizionali (SNP): 
- binario, decimale, esadecimale 
definizione alfabeto e codice 
definizione di algoritmo e condizione di arresto gli 
algoritmi di conversione tra SNP 
definizione di sistema Input/Output (I/O), blackbox 

saper riconoscere le unità di misura 
e gli ordini di grandezza 
 
sapere riconoscere SNP diversi e la 
loro codifica 
 
sapere formalizzare gli algoritmi di 
conversione tra SNP 

1° p 
2° p AL 

La rappresentazione 
dell'informazione e la 
codifica digitale 

definizione di dato e di informazione 
disposizioni su n posizioni operazioni 
aritmetiche con i bit rappresentazione 
e codifica dei 

- colori (modelli RGB, HSL, CMYK) 
- caratteri alfanumerici (ASCII, Unicode) 
- numeri interi senza segno 
- numeri interi con segno 
- numeri reali 

immagini: 
- pixel, risoluzione, ppi, dpi, formati di immagini 
- introduzione alle tecniche di rappresentazione 

saper utilizzare e formalizzare i 
metodi di rappresentazione 

sapere riconoscere ed applicare la 
codifica 
dei colori 
degli alfanumerici dei 
numeri 

  saper riconoscere ed utilizzare le 
unità di misura delle immagini 

  
saper riconoscere i formati e le 
caratteristiche delle immagini digitali 



 

 

2° p AL 

AC 

SO 

L'architettura: 
il modello logico e funzionale 

modello di Von Neumann 
CPU (ALU, CU registri), BUS, RAM, I/O 
fasi del ciclo di vita di un'istruzione: fetch, decode, execute) 
frequenza di clock 
definizione di software e firmware, BIOS 

saper riconoscere e descrivere la 
struttura logico funzionale 
 
saper riconoscere e descrivere le 
caratteristiche dei componenti 
logici e le modalità di comunicazione 

2° p AC L'architettura: 
le componenti fisiche 

definizione di hardware motherboard, 
connettori e porte 
caratteristiche e funzioni delle componenti: 

- memorie di lavoro (RAM ROM, cache) 
-  memorie di massa (HD, unità USB) 
classificazione dei computer/device 

 
caratteristiche e/o funzioni delle periferiche di Input: 

-  tastiera, mouse, touchscreen, webcam 
caratteristiche e/o funzioni delle periferiche di Output: 
-  monitor e stampante 

saper riconoscere e descrivere 
le caratteristiche e le funzioni delle 
componenti fisiche 
 
saper confrontare le 
componenti fisiche in base alle loro 
caratteristiche e funzioni 
 
saper riconoscere tipi di 
computer/device 
 
saper riconoscere e descrivere le 
caratteristiche e le funzioni delle 
periferiche di I/O 

1° p 
2° p 

SO 
RC 
IS 

La comunicazione e la gestione 
delle risorse 

Il sistema operativo: definizione, fasi di avvio (bootstrap), fase 
di arresto, gestione risorse (hw,sw) 
interfaccia grafica (GUI) e a riga di comando (CUI) 
 
sintassi dei percorsi in locale e in cloud, ipertesto ed ipermedia 

saper riconoscere le principali 
caratteristiche di un SO 

saper individuare e descrivere le 
principali funzioni di un SO per la 
gestione delle risorse (HW e SW) 

DE 
  

app: caratteristiche e funzioni di editor di testo, fogli di calcolo, 
strumenti di presentazione, browser, … 
la rete Internet: definizione, modello client/server, servizi 
principali (WWW, webmail, …) 

saper riconoscere la sintassi dei file, 
i formati e i percorsi di archiviazione 

saper riconoscere e gestire il 
sistema di archiviazione, 
individuazione e ricerca dei file e 
delle informazioni 



 

 

   
saper individuare le applicazioni in 
funzione delle loro caratteristiche 

saper individuare ed utilizzare le 
funzioni base de principali servizi 
di Internet 

1° p 
2° p 

Foglio di calcolo sintassi delle formule e delle funzioni: 
- operatori aritmetici, di confronto, 
- operatore concatenazione e percentuale 
- funzioni somma, media, min, max 
- funzioni se, conta, subtotale, somma.se, conta.se, 
- funzioni data, numeri seriali 

indirizzi relativi ed assoluti 
rappresentazione dei dati con i grafici 

formattazione di celle ed impostazione del layout grafico 

saper impostare e realizzare fogli 
di calcolo 

DE 
 sapere rielaborare e 

rappresentare i dati per 
estrarne informazioni 

 

Periodo APPROFONDIMENTI Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p 
2° p AC, 
SO AL, 
DE RC, 
IS CS, 
BD 

Aspetti relativi allo sviluppo 
tecnologico, scientifico, 
storico, sociale e culturale 

dell'informatica, all'evoluzione 
dei linguaggi, all’utilizzo degli 
strumenti digitali 

argomenti individuati dal docente, svolti in itinere, a 
supporto della didattica in relazione alle attività curriculari ed 
alla cittadinanza digitale/educazione civica 

sapere individuare la 
correlazione tra lo sviluppo 
tecnologico e scientifico e gli aspetti 
storici, sociali e culturali. 

essere consapevole delle 
potenzialità e dei limiti delle 
tecnologie nel contesto scientifico, 
sociale e culturale in cui vengono 
applicate 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE 
 
 
DISCIPLINA Informatica 
 
 
CLASSE Seconda - OSA (Opzione Scienze Applicate) 
 
 
AS 2025/2026 
 
 
 
 
aree tematiche: architettura dei computer (AC), sistemi operativi (SO), algoritmi e linguaggi di programmazione (AL), elaborazione digitale dei documenti (DE), reti di computer 

(RC), struttura di Internet e servizi (IS) 



 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
 

Periodo PROGRAMMAZIONE E 
METODOLOGIE 

Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p 
 
2° p AL 

Dall'analisi del problema allo sviluppo 
del programma (codifica) 

il pensiero computazionale/algoritmico: analisi, 
astrazione, scomposizione del problema, 
formulazione dell'algoritmo 
le proprietà di un algoritmo: 
finitezza, non ambiguità, correttezza, 
completezza, generalità ed efficienza 
fasi del processo di sviluppo del software: codifica 
dell'algoritmo, codice sorgente, codice eseguibile, 
simulazione, debug, distribuzione 

saper analizzare un problema 

saper individuare 
strategie risolutive 

saper descrivere le proprietà di 
un algoritmo 

saper individuare e descrivere 
le fasi di processo un algoritmo 

1° p AL Linguaggi per formalizzare un 
algoritmo 

caratteristiche dei linguaggi: sintassi, semantica 
classificazione dei linguaggi 

- naturali, formali 
- visuali, di programmazione, macchina 

ambiti di utilizzo dei linguaggi 
la scelta del linguaggio: indice TIOBE 

saper riconoscere le differenze 
sintattiche e semantiche dei 
linguaggi 

saper individuare gli ambiti di 
applicazione 

1° p 

2° p AL 

Formalizzazione dell'algoritmo la programmazione strutturata il 
teorema di Böhm - Jacopini 
sintassi del diagramma a blocchi la 
tabella di traccia 

saper formalizzare il problema 
in modo strutturato 

saper rappresentare algoritmi 



 

 

1° p 
 
2° p 

La codifica dell'algoritmo (Linguaggio 
C) 

sintassi del linguaggio di programmazione 
strutture dati: 

- costante, variabile 
- variabile contatore e accumulatore 
- vettore, matrice, ... 

tipo di dato 
operatori aritmetici, di confronto, logici strutture 
di controllo/schemi di flusso (SCF): 

- sequenza 
- selezione: condizioni semplici e composte 
- iterazione/ciclo: precondizionali, postcondizionali, 

con contatore 
annidamento e commenti gestione 
I/O delle strutture dati 
algoritmi di ricerca (valore, minimo, massimo) 
introduzione agli algoritmi di ordinamento 

saper individuare le strutture 
dati necessarie per 
memorizzare i dati 

AL 
 saper individuare le strutture di 

controllo necessarie per gestire 
i dati 

  saper rappresentare 
l'algoritmo individuato per 
risolvere il problema nel 
linguaggio di 
programmazione 

2° p 

AL 

DE 

Dal codice sorgente al codice eseguibile ID(L)E: definizione e caratteristiche 
codice sorgente, compilatore, debugger, codice oggetto, 
linker, codice eseguibile 

saper riconoscere e 
descrivere le fasi per 
ottenere un codice eseguibile 

IS    

2° p 
 
AL 
AC 

Dal programma al processo definizione di programma e di processo 
la comunicazione CPU (ALU, CU, PC, IR, Registri,clock), 
RAM, BUS ed il ciclo di vita di un'istruzione; fetch, decode, 
execute 

saper descrivere le 
interazioni CPU/RAM 
nell'esecuzione delle 
istruzioni di un programma 



 

 

 

Periodo APPROFONDIMENTI Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p 
2° p AC, 
SO AL, 
DE RC, 
IS CS, 
BD 

Aspetti relativi allo sviluppo 
tecnologico, scientifico, 
storico, sociale e culturale 
dell'informatica, all'evoluzione 
dei linguaggi, all’utilizzo degli 
strumenti digitali 

argomenti individuati dal docente, svolti in itinere, a supporto della 
didattica in relazione alle attività curriculari ed alla cittadinanza 
digitale/educazione civica 

sapere individuare la 
correlazione tra lo sviluppo 
tecnologico e scientifico e gli 
aspetti storici, sociali e culturali. 
essere consapevole delle 
potenzialità e dei limiti delle 
tecnologie nel contesto 
scientifico, sociale e culturale in 
cui vengono applicate 



 

 

OBIETTIVI MINIMI CHE L'ALLIEVO/A DEVE RAGGIUNGERE IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
(i contenuti che non concorrono a raggiungere gli obiettivi minimi sono barrati) 
 
 

Periodo PROGRAMMAZIONE E 
METODOLOGIE 

Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p 
 
2° p AL 

Dall'analisi del problema allo sviluppo 
del programma (codifica) 

il pensiero computazionale/algoritmico: analisi, 
astrazione, scomposizione del problema, 
formulazione dell'algoritmo 
le proprietà di un algoritmo: 
finitezza, non ambiguità, correttezza, 
completezza, generalità ed efficienza 
fasi del processo di sviluppo del software: 
codifica dell'algoritmo, codice sorgente, codice eseguibile, 
simulazione, debug, distribuzione 

saper analizzare un problema 

saper individuare 
strategie risolutive 

saper descrivere le proprietà di 
un algoritmo 

saper individuare e descrivere 
le fasi di processo un algoritmo 

1° p AL Linguaggi per formalizzare un 
algoritmo 

caratteristiche dei linguaggi: sintassi, semantica 
classificazione dei linguaggi 

- naturali, formali 
- visuali, di programmazione, macchina 

ambiti di utilizzo dei linguaggi 
la scelta del linguaggio: indice TIOBE 

saper riconoscere le differenze 
sintattiche e semantiche dei 
linguaggi 

saper individuare gli ambiti di 
applicazione 

1° p 

2° p AL 

Formalizzazione dell'algoritmo la programmazione strutturata il 
teorema di Böhm - Jacopini 
sintassi del diagramma a blocchi la 
tabella di traccia 

saper formalizzare il problema 
in modo strutturato 

saper rappresentare algoritmi 



 

 

1° p 
 
2° p 

La codifica dell'algoritmo (Linguaggio 
C) 

sintassi del linguaggio di programmazione 
strutture dati: 

- costante, variabile 
- variabile contatore e accumulatore 
- vettore, matrice, ... 

tipo di dato 
operatori aritmetici, di confronto, logici strutture 
di controllo/schemi di flusso (SCF): 

- sequenza 
- selezione: condizioni semplici e composte 
- iterazione/ciclo: precondizionali, postcondizionali, 

con contatore 
annidamento e commenti gestione 
I/O delle strutture dati 
algoritmi di ricerca (valore, minimo, massimo) 
introduzione agli algoritmi di ordinamento 

saper individuare le strutture 
dati necessarie per 
memorizzare i dati 

AL 
 saper individuare le strutture di 

controllo necessarie per gestire 
i dati 

  saper rappresentare 
l'algoritmo individuato per 
risolvere il problema nel 
linguaggio di 
programmazione 

2° p 

AL 

DE 

Dal codice sorgente al codice eseguibile ID(L)E: definizione e caratteristiche 
codice sorgente, compilatore, debugger, codice oggetto, 
linker, codice eseguibile 

saper riconoscere e 
descrivere le fasi per 
ottenere un codice eseguibile 

IS    

2° p 
 
AL 
AC 

Dal programma al processo definizione di programma e di processo 
la comunicazione CPU (ALU, CU, PC, IR, Registri,clock), 
RAM, BUS ed il ciclo di vita di un'istruzione; fetch, decode, 
execute 

saper descrivere le interazioni 
CPU/RAM nell'esecuzione delle 
istruzioni di un programma 



 

 

 

Periodo APPROFONDIMENTI Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p 
2° p 
 
AC, SO 
AL, DE 
RC, IS 
CS, BD 

Aspetti relativi allo sviluppo 
tecnologico, scientifico, storico, 
sociale e culturale 
dell'informatica, all'evoluzione 
dei linguaggi, all’utilizzo degli 
strumenti digitali 

argomenti individuati dal docente, svolti in itinere, a supporto della 
didattica in relazione alle attività curriculari ed alla cittadinanza 
digitale/educazione civica 

sapere individuare la 
correlazione tra lo sviluppo 
tecnologico e scientifico e gli 
aspetti storici, sociali e 
culturali. 
essere consapevole delle 
potenzialità e dei limiti delle 
tecnologie nel contesto 
scientifico, sociale e culturale 
in cui vengono applicate 



 

 

 
 
 
 
 
 

 

PROGRAMMAZIONE 
 
 
DISCIPLINA Informatica 
 
 
CLASSE Terza - OSA (Opzione Scienze Applicate) 
 
 
AS 2025/2026 
 
 
 
 
aree tematiche: architettura dei computer (AC), sistemi operativi (SO), algoritmi e linguaggi di programmazione (AL), elaborazione digitale dei documenti (DE), reti di computer 
(RC), struttura di Internet e servizi (IS) 



 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
 

Periodo COMUNICAZIONE IN RETE 
(World Wide Web, Internet) Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p 

2° p 

 
DE RC 
IS 

La comunicazione: software 
e servizi per realizzare e 
pubblicare pagine web 

protocolli http(s) e ftp, sintassi di URL, dominio 
caratteristiche del browser 
browsers: caratteristiche e tipologie 
hosting e housing 
editor per pagine web 
CMS come ambiente di progetto e di implementazione 
WYSIWYG 

saper riconoscere e descrivere 
le caratteristiche dei software e 
dei servizi del WWW 

1° p 

2° p 

 
DE RC 
IS AL 

La progettazione di pagine 
web 

struttura, contenuti e layout grafico 
formattazione e rappresentazione grafica pagine 
web statiche, interattive, dinamiche ipertesto, 
link 
immagini, media, formati per il web box 
model, RWD 
caratteristiche e differenze della programmazione 
client-side/frontend e server-side/backend 

saper progettare e realizzare 
pagine web statiche e media a 
supporto della comunicazione 
 
saper riconoscere le potenzialità e 
limiti nella progettazione di pagine 
web 

1° p 

2° p 

 
DE RC 
IS AL 

L'implementazione di 
pagine web: I linguaggi 

evoluzione dei linguaggi per il web (client side e server side, 
W3C e standard, web 1.0, 2.0, 3.0, 4.0) 
HTML, tag di struttura e tag di formattazione 
HTML5, tag semantici, 
CSS: inline, internal, external 

conoscere l’evoluzione del WWW 
dalla sua nascita 
 
saper riconoscere le 
caratteristiche e la sintassi dei 
linguaggi per il web 
(client/server-side) 
 
saper implementare pagine 
web statiche ed interattive a 
supporto della comunicazione 



 

 

Periodo PROGRAMMAZIONE E 
METODOLOGIE Conoscenze Abilità e Competenze 

 
2° p AL 

La programmazione strutturata algoritmi di ordinamento, ricerca e fusione 
le funzioni 
introduzione alla ricorsione 

saper applicare gli algoritmi 
per rielaborare i dati 

saper confrontare gli algoritmi che 
risolvono stessi problemi 

2° p AL La programmazione orientata 
agli oggetti (OOP) 

dal paradigma della programmazione strutturata al 
paradigma della programmazione ad oggetti 
 
caratteristiche della programmazione Object Oriented (le 
classi, gli oggetti, gli attributi e i metodi incapsulamento, 
l'ereditarietà e il poliformismo) comunicazione tra oggetti 
introduzione al linguaggio UML introduzione 
a Javascript 

saper descrivere le caratteristiche 
della programmazione orientata 
agli oggetti 
 
saper analizzare un problema con 
il paradigma OOP 
 
saper codificare funzioni di 
gestione I/O 

 

 

Periodo APPROFONDIMENTI Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p 
2° p AC, 
SO AL, 
DE RC, 
IS CS, 
BD 

Aspetti relativi allo sviluppo 
tecnologico, scientifico, 
storico, sociale e culturale 
dell'informatica, all'evoluzione 
dei linguaggi, all’utilizzo degli 
strumenti digitali 

argomenti individuati dal docente, svolti in itinere, a supporto della 
didattica in relazione alle attività curriculari, alla cittadinanza 
digitale/educazione civica e all’orientamento 

sapere individuare la 
correlazione tra lo sviluppo 
tecnologico e scientifico e gli 
aspetti storici, sociali e culturali. 
essere consapevole delle 
potenzialità e dei limiti delle 
tecnologie nel contesto 
scientifico, sociale e culturale in 
cui vengono applicate 



 

 

OBIETTIVI MINIMI CHE L'ALLIEVO/A DEVE RAGGIUNGERE IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
(i contenuti che non concorrono a raggiungere gli obiettivi minimi sono barrati) 
 
 

Periodo COMUNICAZIONE IN RETE 
(World Wide Web, Internet) Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p 

2° p 

 
DE RC 
IS 

La comunicazione: software 
e servizi per realizzare e 
pubblicare pagine web 

protocolli http(s) e ftp, sintassi di URL, dominio 
caratteristiche del browser 
browsers: caratteristiche e tipologie 
hosting e housing 
editor per pagine web 
CMS come ambiente di progetto e di implementazione 
WYSIWYG 

saper riconoscere e descrivere 
le caratteristiche dei software e 
dei servizi del WWW 

1° p 

2° p 

 
DE RC 
IS AL 

La progettazione di pagine 
web 

struttura, contenuti e layout grafico 
formattazione e rappresentazione grafica pagine 
web statiche, interattive, dinamiche ipertesto, 
link 
immagini, media, formati per il web box 
model, RWD 
caratteristiche e differenze della programmazione 
client-side/frontend e server-side/backend 

saper progettare e realizzare 
pagine web statiche e media a 
supporto della comunicazione 
 
saper riconoscere le potenzialità e 
limiti nella progettazione di pagine 
web 

1° p 

2° p 

 
DE RC 
IS AL 

L'implementazione di 
pagine web: I linguaggi 

evoluzione dei linguaggi per il web (client side e server side, 
W3C e standard, web 1.0, 2.0, 3.0, 4.0) 
HTML, tag di struttura e tag di formattazione 
HTML5, tag semantici, 
CSS: inline, internal, external 

conoscere l’evoluzione del WWW 
dalla sua nascita 
 
saper riconoscere le 
caratteristiche e la sintassi dei 
linguaggi per il web 
(client/server-side) 
 
saper implementare pagine 
web statiche ed interattive a 
supporto della comunicazione 



 

 

Periodo PROGRAMMAZIONE E 
METODOLOGIE Conoscenze Abilità e Competenze 

 
2° p AL 

La programmazione strutturata algoritmi di ordinamento, ricerca e fusione 
le funzioni 
introduzione alla ricorsione 

saper applicare gli algoritmi 
per rielaborare i dati 

saper confrontare gli algoritmi che 
risolvono stessi problemi 

2° p AL La programmazione 
orientata agli oggetti 
(OOP) 

dal paradigma della programmazione strutturata al 
paradigma della programmazione ad oggetti 
 
caratteristiche della programmazione Object Oriented (le 
classi, gli oggetti, gli attributi e i metodi incapsulamento, 
l'ereditarietà e il poliformismo) comunicazione tra oggetti 
introduzione al linguaggio UML introduzione 
a Javascript 

saper descrivere le caratteristiche 
della programmazione orientata 
agli oggetti 
 
saper analizzare un problema con 
il paradigma OOP 
 
saper codificare funzioni di 
gestione I/O 

 

 

Periodo APPROFONDIMENTI Conoscenze Abilità e Competenze 

1° p 
2° p AC, 
SO AL, 
DE RC, 
IS CS, 
BD 

Aspetti relativi allo sviluppo 
tecnologico, scientifico, 
storico, sociale e culturale 
dell'informatica, 
all'evoluzione dei linguaggi, 
all’utilizzo degli strumenti 
digitali 

argomenti individuati dal docente, svolti in itinere, a supporto della 
didattica in relazione alle attività curriculari, alla cittadinanza 
digitale/educazione civica e all’orientamento 

sapere individuare la 
correlazione tra lo sviluppo 
tecnologico e scientifico e gli 
aspetti storici, sociali e culturali. 
essere consapevole delle 
potenzialità e dei limiti delle 
tecnologie nel contesto 
scientifico, sociale e culturale in 
cui vengono applicate 



 

  

 
 
 
Scansione annuale attività - Informatica Classe 1ª Scienze Applicate 
Settembre - Ottobre 

Modulo A – Algoritmi e coding 
Concetto di algoritmo, flowchart, pseudocodice. 
Attività: analisi di semplici problemi e loro rappresentazione. 

Novembre - Dicembre 
Modulo B – Rappresentazione e codifica delle informazioni 
Sistema binario, codici ASCII e Unicode, rappresentazione immagini e suoni. 
Attività: esercizi di conversione tra basi e codifica dati. 

Gennaio 
Modulo C – Architettura del computer e sistemi operativi 
Hardware e software; CPU, memoria, periferiche. 
Utilizzo del sistema operativo: file e cartelle. 
Verifiche di fine quadrimestre. 

Febbraio - Marzo 
Modulo D – Reti e Internet 
Tipologie di reti, protocolli di comunicazione, servizi principali. 
Attività: esercitazioni su browser, posta elettronica, ricerca online. 

Aprile 
Modulo E – Sicurezza informatica e cittadinanza digitale 
Privacy, malware, autenticazione a più fattori, backup. 
Attività: applicazioni pratiche e discussioni guidate. 

Maggio 
Modulo F – Software applicativo 
Word processor, fogli elettronici, presentazioni multimediali, cloud. 
Attività: produzione di documenti, fogli e presentazioni. 

Giugno 
Educazione civica (Cittadinanza digitale) 
Uso consapevole del web, netiquette, diritti e doveri digitali. 
Attività: project work e verifiche finali. 

 
Scansione annuale attività - Informatica Classe 2ª Scienze Applicate 
Settembre - Ottobre 

Modulo A – Pensiero algoritmico e programmazione strutturata 
Diagrammi di flusso, pseudocodice, variabili, costanti, operatori. 
Attività: rappresentazione e risoluzione di problemi. 

Novembre - Dicembre 
Modulo B – Introduzione a Python 
Sintassi di base, input/output, operatori aritmetici e logici. 
Attività: scrittura di semplici script in Python. 

Gennaio 
Modulo C – Strutture di selezione 
If, elif, else; operatori relazionali e logici. 
Attività: applicazione delle condizioni in Python. 
Verifiche di fine quadrimestre. 



 

  

 
Febbraio - Marzo 

Modulo D – Cicli iterativi 
Ciclo for, ciclo while, cicli annidati. 
Attività: realizzazione di script con iterazioni. 

Aprile 
Modulo E – Stringhe, liste e file 
Gestione di stringhe e liste; lettura/scrittura di file. 
Attività: esercitazioni di manipolazione dati. 

Maggio 
Modulo F – Funzioni e moduli 
Definizione di funzioni, parametri, moduli e librerie standard. 
Attività: creazione di programmi modulari. 

Giugno 
Educazione civica (Cittadinanza digitale) 
Sicurezza informatica, protezione dati, comportamenti online. 
Attività: analisi di casi ed elaborati finali. 

 
Scansione annuale attività - Informatica Classe 3ª Scienze Applicate 
Settembre - Ottobre 

Modulo 1 – Fondamenti di Python 
Variabili, tipi di dato, operatori aritmetici e logici. 
Strutture condizionali e cicli iterativi. 
Attività: esercizi di coding, piccoli programmi. 

Novembre - Dicembre 
Modulo 2 – Stringhe e strutture di dati 
Stringhe e metodi principali; liste, matrici e strutture annidate. 
Tuple, dizionari, insiemi; strutture LIFO e FIFO. 
Attività: esercizi su testi e dati; implementazione di pile e code. 

Gennaio 
Modulo 3 – Funzioni, moduli e grafici 
Definizione e parametri di funzione; ricorsione. 
Uso di librerie (Matplotlib, NumPy) per la creazione di grafici. 
Attività: programmi modulari con funzioni e visualizzazione dati. 
Verifiche di fine primo quadrimestre. 

Febbraio - Marzo 
Modulo 4 – Programmazione orientata agli oggetti 
Classi, oggetti, attributi e metodi. 
Incapsulamento, ereditarietà, polimorfismo. 
UML di base. 
Attività: progettazione e realizzazione di programmi OOP. 

Aprile 
Modulo 5 – File e gestione dati 
Apertura e chiusura file; lettura e scrittura file di testo e numerici. 
Gestione delle eccezioni. 
Attività: applicazioni di gestione dati tramite file. 

Maggio 
Modulo 6 – Web e tecnologie Internet 
HTML5, CSS, nozioni di JavaScript; CMS. 



 

  

Progettazione e sviluppo di un sito web accessibile. 
Modulo 7 – Basi di dati 
Modello E/R e modello relazionale. 
SQL: CREATE, INSERT, SELECT, JOIN. 
Attività: progettazione e query su database. 

Giugno 
Modulo 8 – Educazione civica (Cittadinanza digitale) 
Identità digitale, SPID, sicurezza informatica e privacy. 
Fake news, netiquette, collaborazione online. 
Attività: discussioni guidate, analisi di casi, project work. 
Verifiche finali e attività di recupero/potenziamento. 

 
 
 

 
Valorizzazione delle competenze 

 
Proposta Viaggio di Istruzione Classi Quinte 

 

● Mete di ampio interesse culturale e scientifico: Valencia, oppure Ginevra, oppure 
Granada. 

 

 
Gare e olimpiadi 

 

Sviluppo delle eccellenze attraverso la partecipazione alle: 
● Olimpiadi di Matematica, Olimpiadi di Fisica / Giochi di Anacleto 
● Giochi PRISTEM Bocconi 
● GEOMETRIKO 

 
Progetti di approfondimento extracurriculari 

 

● MATEMATICA&REALTÀ 
● EUROMATH - EUROSCIENCE European Conference in Mathematics for Students 
● OPENSCIENCE (raccordo con le s.m.) 
● EXCELLENCE SUMMER STAGE 
● PIDAY - 14 marzo 
● LICEO MATEMATICO 
● LOGOS & TECHNE 
● ARENA SICILIANI scuola e torneo di scacchi 

 
Altre attività - collaborazioni 

 

● Convenzione con Università - per svolgimento di tirocini di formazione per tesisti 
● Associazione LE PLEIADI (℅ osservatorio astronomico in Sila) 
● EHS - Ethical Hacker School (progetto formativo finalizzato ad attività educativa) 
● PNSD - Diffusione cultura scientifica e tecnologica 
● TEST UNIVERSITARI - Corsi di preparazione ai CdS con accesso programmato 

nazionale o locale 
● Settimana mondiale dello Spazio (ref. Scerbo) 
● Scuola Estiva Sapienza 



 

  

● Istituto Superiore di Sanità-servizio monitoraggio della qualità dell’aria di Roma 
FORMAZIONE >> Lab di Fisica, innovazione digitale 

 
Proposte PCTO (ex alternanza scuola -lavoro) 

 

● Ordine degli Ingegneri della Provincia di Catanzaro 
● Collaborazione con i laboratori di Frascati 
● ISTAT (sede regionale per la Calabria - Catanzaro) Progetto BES - Benessere equo e 

sostenibile 
 

● Rotary Catanzaro (“School radon free”, “Excellence Summer Stage”) 
 

10. Collegamenti disciplinari in funzione della trasversalità richiesta dal nuovo esame di 
Stato 

Scienze e Fisica 
● Atomo e struttura 
● Leggi dei gas e termodinamica 
● Cosmologia 
● Formazione dell’universo 
● Stelle 
● Nanotecnologie 

Fisica, Matematica e Filosofia 
● Filosofia della scienza 
● Filosofia moderna 
● Il formalismo matematico 

Economia e finanza 
● Mercati e formazione dei prezzi 
● Imprese e punto di equilibrio (Break Even Point) 
● Strumenti finanziari e relativi rendimenti 

Le stesse verranno ulteriormente sviluppate e strutturate in moduli nei singoli consigli di 
classe. 

 
11. Percorso CLIL (Content and Language Integrated Learning) 

I decreti attuativi della Riforma della Scuola Secondaria di Secondo grado (DD.PP.RR. 
87,88,89 del 2010) prevedono che una o più discipline, non linguistiche, nel curriculum 
dell’ultimo anno di Licei ed Istituti Tecnici sia realizzato in una lingua straniera. 
“L’insegnamento in lingua inglese - si legge nelle Indicazioni Nazionali - contribuisce allo 
sviluppo e al potenziamento delle conoscenze e delle abilità delle discipline dell’area generale 
e dell’area di indirizzo con reciproca valorizzazione”. 
Il CLIL si concretizza in un “laboratorio cognitivo” di saperi e procedure che appartengono ai 
due ambiti disciplinari e si sviluppa in un percorso contestualizzato all’indirizzo di studio per 
integrare le differenti parti del curricolo, migliorare la motivazione e attivare competenze 
progettuali, in modo da proiettare gli studenti verso una dimensione professionalizzante. 
L’Istituto di Istruzione Superiore “L. Siciliani - Giovanna De Nobili” nell’indirizzo scientifico 
e OSA ha strutturato allo scopo il seguente percorso di Matematica e Fisica da realizzare in 
lingua Inglese suggerendo le due sottoelencate indicazioni. Nulla vieta ai singoli docenti, nella 
ricchezza della diversità, di attivare altri cammini anche in altre discipline scientifiche in 



 

  

conformità al Decreto attuativo. 
 

 
Content - Mathematics 

 

Calculus 
● Functions 
● Continuity and Discontinuity at a point 
● Removable discontinuity 
● Discontinuity of first kind 
● Discontinuity of second kind 
● Weierstrass’ theorem 

Derivatives 
● Derivative of function at a point 
● Tangent to a curve at a point 

 
Antiderivatives 

● Antiderivatives of a function 
● Characterisation of Antiderivatives 
● Indefinite Integral 

 
Content - Physics  

Current and electric circuits 
● Electric current 
● Electric current is the rate of flow of charge through a conductor 
● A simple electric circuit 

 
Electromagnetic induction 

● Faraday and Neumann’s law of induction 
● The magnetic flux 

 
Introduction to special relativity 

● Galilean-Newtonian relativity 
● Postulates of the special theory of relativity 

Catanzaro, 16/10/2025 
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